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PRELIMINARE 

ESPOSIZIONE AGRARIA ED INDUSTRIALE 



Non avvi ormai chi non comprenda quanto importi al 
paese nostro l'eccitare ed aiutare colla maggiore alacrità, 
e coi migliori modi la produzione nazionale : vediamo di fatto 
in molto Città d* Italia annunciarsi ed effettuarsi esposizioni 
agrarie ed industriali, a buon dritto considerato quali mezzi 
più acconci, e più efficaci a raggiungere 1* utilissimo inten- 
to; perchè giovano a manifestare la condizione attuale delle 
nostre industrie e gli elementi che meglio possono contri- 
buire ad estenderle e migliorarle , e perchè eccitano fra gli 
industriosi una salutare emulazione che ne raddoppia l'at- 
tività, e ne assottiglia l'ingegno, in prò della privato ed 
insieme della pubblica ricchezza. 

In mezzo a così nobile gara non poteva Bologna star- 
sene inoperosa. La Società Agraria, i Comizii di Bologna, 
d" Imola e di Vergato, e la Camera di Commercio ed Arti, 
si ponevano quindi volonterosamente d' accordo per promuo- 
vere anche fra noi una provinciale, pub|)Iica mostra agraria 




della Provincia dì Bulogoa 
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c industriale da tenersi in questa Città nelF Ottobre 1869, 
ed a speciali loro rappresentanti davano incarico di stabilire 
le norme fondamentali per la futura esposizione. Norme , le 
quali saranno distesamente compilate e pubblicate fra bre- 
ve , per cura della Commissione cbe verrà incaricala di at- 
tuarla e dirigerla. 

Intanto mercé il generoso concorso deirAmminbtrazione 
Previnciale , e quello cbe si otterrà senza dubbio dai Mu- 
nicìpi, e dal Governo, è fin d* ora assicurata T elTetluazione 
del concepito disegno, in modo degno della Città nostra, 
se i produttori vorranno cooperarvi con quella solerzia e con 
quella operosità che ognora mostrarono in simili occasioni. 

Del che non essendo punto a dubitarsi, possiamo atten- 
dere , e preparare con lieto animo il p;enerale convegno de- 
gli agricoltori , e degli industrianti nostri . e riproniellercene 
vero e grande vantaggio per la Provincia , e per la Nazione. 

Bologna li 20 Ottobre 1868. 

ANGELO GlIDELLl Presidente della Camera di Commercio e 4* Arti. 
IHIKO 8A8WLI Preiidcilt deUt Soeiell Agnrii. 
«lIREPPB làmCORATI Pmitole M Cohìiìi Asmi* li Bobgii. 
OIDSSPK KAUniU, «91111, VLAWII Prciidente M (Mie Afnri* t ImU. 
DONIRICO NANlfl UmA Pmiécite dd CMoiilt Agnrii» « Voglia. 
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ATTI DELLA COMNISSIONE 



COMMISSIONE 

PER 

V ESPOSIZIONE AGRARIA ED INDUSTRIALE 

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
neiraiino i§e9 



In seguilo all'avviso pubblicato il 20 Ottobre 1868 da- 
gli onorovoli Presidenti della Camera di Commercio, della 
Società Agraria e dei Comizii Agrarii di Bologna, Imola e 
Vergato, si v cosliluita la Commissione psoculiva per l'E- 
sposizione agraria ed industriale di questa Provincia, da te- 
nersi in Bologna nel corrente anno. 

La Commissione intende che la prossima Esposizione 
debba servire di vasto campo d'istruzione agli sludio^i, non 
di pascolo a futili curiosità o di sfogo a meschine ambizio- 
ni. Essa, fin dove c possibile, deve in modo speciale met- 
tere in evidenia lo stato genuino delle nostre ordinarie pro- 
daiioai , in quanto queste contribuiscono a costituire la rio- 
chezia e la prosperità pubblica della Provincia, procaccian- 
do quelle notizie illustrative sopra le medesime che spie- 
^lino agli intelligenti i processi, onde si ottengono, e le 
condizioni nelle quali si svolgono. Anche le specialità si ac- 
coglieranno volentieri nella prossima mostra, qualora segnino 
nn reale progresso od almeno vi accennino. 
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Ma, ad assicurare che l'Esposizione riesca verainonlc 
onorevole e de^^na dell'importanza del paese, e rag^MUiiga 
l'utile fine ai (piale e destinata, oceorn* il concorso volen- 
teroso ed alacre di tutti gli amatori del pulihlico bene e di 
tutti gli interessati al progresso dell' agricitllura e delle in- 
dustrie, senza le (piali la vera prosperità della Provincia ri- 
marrà sempre un vano desiderio. 

Per tal modo la Commissione nutre fiducia che la pros- 
sima Esposizione non riuscirà una sterile mostra, come pur 
troppo sovente suol accadere, ma sarà principio d'craula- 
zioDe e di efficace operosità peri* avvenire economico della 
Provincia. 

La Commissione pertanto pubblica il seguente 

§ I. Dal giorno 3 al 18 del mese di Ottobre sarà apcrla 
nel corrente anno, nei luoghi da destinarsi con apposito 
avviso, la ESPOSIZIONE AGRARIA ED INDUSTRIALE bolognese. 

NulladimcDo ne può essere protratto il termine a giu- 
dìzio della Commissione. 

,^ li. Sono ammissibili ali* Esposizione tutte le cose che 
hanno attinenza alle industrie agrarie e manifattrìci. Esse 
per modo descrittivo, si riassumono nelle seguenti Catego- 
rie e Classi. 

CATEGORIA PRIMA 

Materi* prima o oli'eUMro subita uam prisM 
• sempliee lavorasioBa. 

Cl.\sse 1." Metalli, Cihise. Ferro in verghe o lame. 
» 2." Zolfi, Ugnile ed altri combustibili. 
> 3.* Terre naturali, colorale, argille, marmi c piiUrc 
dure. 
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CATEGORIA S£XX>NDA 



Prodotti Afnvi* 

Classe 1." Canapa e lino. 
» 2.* Cereali, foraggi, semi. 
» 3 * Vitieollura. 

» 4.* Coltura d* alberi e arbusti — Fruita — Legni. 
> 5.* Civaie ed ortaggi. 
» 6." Fiori ed agrumi. 

» 7/ Bacbicoltura, apicoltura — Inselli utili e nocivi. 
» 8.* Piscicoltura. 

» 9.* Prodotti di animali diversi. ( Burro , formaggi ed 
aUri lattiemU — Uova — Lana greggia ). 

CATEaORlA TERZA 

Prodotti delle induetrìe maaifiittriGi. 

Classk 1." Prodotti chimici, minerali ed organici. (Acidi, 
■ alcali, sali, amido — Olii minerali e vcifctali — 
Sofifnn:!' r jtrr parati in t'd/r inali — Mat^'vic pre- 
parate coloranti, hichiostri — Profumerie, sa- 
pnni, acque odorose ). 

» 2." Alimenti freschi e preparati. { Hisi hrillnli — Fa- 
rine , pane , semoUne , paste — Pasticcerie , zuc- 
cheri, confetture, cioccolate, consente — Salu- 
ini e carni salate d' ofjnt raffione ). 

» 3." Bevande e liquori. ( Vini, aceti, rosolii, alcool — 
Birra — Acque gazzose ). 

t 4." Filati e tessuti. ( Ut seta, di eanepa , di lino , dì 
lana, di cotone, misti aneke in oro ed argento ). 
Manifatture di gargiuoli — Funi. 



Glasse 5.' Vestiario e oggclU di moda. ( Comprosi t cappelli 
di feltro , di paglia , r di drappi — Lavori di 
maqlin o ili a/jo — Merletti e trine eee. — Guan- 
ti — Oìnbrclli — Bottoni — Spazzole ed aUri 
arnesi che servono ad uso della persona ). 

» 6." Oprpelli d'ornamento d'ogni maniera. ( Spreial- 
mentf tappezzerie, passamani , galloni — Fiori 
artificiali in tela , seta ecc. — Carle colorate ). 

» 7/ Lavori dell'arte del tintore e dell' inverniciature. 

( Vernici, pennelli e altre cose relative all'eser- 
cizio delle dette arti ). 

» 8." Cuoi c pelli. ( Lavori di concia — Lavori di va- 
Ugiaio, teUaio, eakMo), 

i 9/ Cererìe — Stearina, sevo. ( E iavori relativi ). 

> 10.* Orologierìa — Orìficerìa. ( Minuterie o galanterie 

m oro, argento ed altri metalli — ChmcagUeria ). 

> li.* Strumenti chirurgici, matematici e fisici. 

Armi da taglio e da fuoco. 
12.* Strumenti musicali. ( Oggetti relativi). 
» 13.* Lavori del vetraio e dello stovigliaìo. { UakUeke, 

porcellane, malto ). 

Lavori del marmorino. 
k 14.* Lavori in ferro, in rame, in zinco, io ottone, in 

bronzo e altri metalli misti. 

> 15.^ Lavori da ebanista, da falegname, da tornitore, 

da bottaio ecc. 
» 10.^ Veicoli, loro arnesi e loro modelli. 
» 17," Oggetti di cartaio e cartolaio. ( Pesti-tjirir if'of/ni 

specie e cartoni. Lavori relativi — Rilegatura 

di libri ). 

» 18.^ Lavori di riproduzione. { Di tipografia , litografia, 
litocromia, calcografia e fotografia — Caratteri 
da stampa ). 



catexjK^ria quarta 



Costruiioni — MacohiiM. 

Classe 1.* Costruzioni igieniche ed economiche e loro modelli. 
« 2.* Costruzioni rurali e loro modelli. 

> 3.' Materiali da costruzione e laterizii. ( Mattoni — 

Gesso — Calce ). 

> i." Macchine, attrezzi e strumenti rurali. 

> 5.* Macchine, attrezzi e strumenti ad uso di fabbri- 

che industriali e manifattrìci. 

GATSGOHIA QUINTA 
Bestiame domastieo. 

CussE 1.* Cavalli, giumenti e muli. 

> 2.* Tori» buoi, vacche e vitelli.^ 

> 3.* Pecore e capre. 
» 4.* Maiali. 

I 5." Volatili eli pregio. 

• 6.* Concime animale, vegetale, minerale e misto. 

§ ili, Oii^m altro oggetto o prodotto, di cui si riconosca 
il lucrilo, il (juale ahhia relazione allo scopo della pubblica 
mostra, potrà esservi ammesso, quantuntpie non conìpreso 
nelle (Piassi sopradellc, e quand'anche non provenga da 
questa Provincia. 

§ IV. La Commissione distribuirà prcmii in medaglie, 
in diplomi, in denaro e farà menzioni onorevoli al Pubblico 
e al Governo dei concorrenti ai premii , secondo che ne sa- 
ranno giudicate degne le cose esposte , ed a ragione dello 
scopo dell'Esposizione. 

Conferirà altresì premii d* onore a coloro che dimo- 
streranno col fatto avere migliorato V ordine dei loro Stabi- 
limenti rurali o industriali e la condizione degli operai. 

2 
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Farà altresì lodevole menzione delle altre cose espo< 
sic e non concorrenti a premio, che ne siano meritevoli. 
E pari monti farà menzione del merito delle memorie, che 
verranno jìrcscntalc sovra argomenti d'industrie agrarie e 
inanifaUrici , e di contabilità, c specialmente di (]iielle eho 
trattano del miglior modo di giovare alle industrie stesse, 
e alle aziende loro e delle Società cooperative c di mutuo 
soccorso. 

§ V. Chiunque si proponga concorrere all' Esposizione?, 
presenterà entro il 1." settembre alla Commissione diretta- 
mente, ovvero a mezzo di un Comizio Agrario o della So- 
cietà Agraria o della Camera di Commercio, la sua diman- 
da nella forma di analogo schema che gli verrà fornito. 

Quanti sono gli oggetti di categoria e elasse diversa, 
aUreltanle debbono essere le dimando, sebbene falle da un 
solo espositore. 

§ VI. Gli aspiranti ai premii dovranno farne espressa 
dichiarazione nella loro dimanda. 

Dovranno altresì premettere le più soUecile pratiche 
colla Commissione, al fine che venga indubbiamente con- 
statato, essere prodotti di questa Provincia gli oggetti da 
premiarsi. Dovranno essi rispondere ai quesiti che loro si 
fanno nello schema di dimanda, accennalo nel § precedente, 
non che fornire gli schiarimenti e descrizioni ulteriori, cui 
la Commissione si farà loro a richiedere, perché si formi 
compiuto giudizio delle cose loro. 

§ VII. Entro 5 giorni dalla prcscniata dimanda di am- 
missione, la (^immissione riconosce in massima l'ammissi- 
bilità dell' oggetto da esporre, facendone dichiarazione da 
rilasciarsi al richiedente. 

§ Vili. La Commissione potrà ricusare: 

a) Gli oggetti o prodotti non compresi nel 11. 

h) Le sostanze pericolose ed incomode, ammettendo- 
le solo in imitazione. 

c) Qualunque cosa che in fallo si riconosca indegna 
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di comparire alla pubblica mostra , benché coperta del cer- 
liGcato di ammissibilità. 

Potrà inoltre limitare la quantità delle cose, che ta- 
luno presentasse soverchia all' Esposizione. 

§ IX. Gli oggetti saranno recati nei luoghi dati all'Espo- 
sizione, c di là saranno ritirati alla fine dì questa, a spese 
degli Espositori. 

§ X. La presentazione dì essi oggetti dovrà essere fatta 
almeno cinque giorni prima dell'apertura dell'Esposizione. 
Si fa eccezione a tale regola pei frulli , poi fiori slaccali e 
più prodotli ortensi e pel bestiame. Ouesto e quelli si pre- 
senteranno il giorno che precede 1' apertura stessa, 

I fiori, i frulli e prodotti ortensi si potranno dagli 
Espositori rinnovare ogni giorno durante T Esposizione. 

§ XI. Un Delegato della Commissione sarà incaricato di 
ricevere le cose da esporsi. 

Se alla presentazione gli eada dubbio , possa verifi- 
carsi alcuno dei casi contemplati nel § Vili , dovrà rimet- 
tersene al giudìzio della Commissione. 

Un Certificato , in doppio originale, sottoscritto, sì dal- 
l' Espositore , che dal Delegato , secondo un modulo da for^ 
nirsi dalla Commissione , servirà a reciproca prova della se- 
guita consegna. 

§ XII. L' Esposizione degli oggetti descritti nelle prime 
quattro Categorie e nell'ultima, durerà per 15 giorni conse- 
cutivi e per quel termine ulteriore ohe potrà essere fissato 
giusta il § 1. 

L'Esposizione del Restiamo durerà tre giorni 
§ XIII. La Commissione terrà cura delle cose esposte. 
Gii Espositori tuttavia concorreranno da sé, o a mezzo 
dei loro rappresentanti , a vegliare sulla conservazione di quel- 
le, e avranno perciò libero accesso ai luoghi dell'Esposizione. 

II bestiame rnnnrrà in custodia dei conduttori. I.a 
Commissione però fornirà una razione di forag^'ii» ed i lo- 
cali per la custodia stessa, anche per le ore in cui l'Espo- 
sizione pul)hlica chiusa. 
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§ XIV. Gli Espositori presteranno l'opera loro sì nella 
colloeazione delle cose da essi esposte, che nel relativo ri- 
tiro, osservando le prescrizioni e ordinamenti da adottarsi 
dalla Gommissione. 

§ XV. Farà la Commissione ogni suo potere , che siano 
esercitate le macchine che verranno presentate. 

Le forze motrici occorrenti saranno fomite gratui- 
tamente; ma gli Espositori di quelle, dovranno provve- 
dere alle trasmissioni di moto, e prestare ogni opera ne- 
cessaria. 

§ XVI. Si nomineranno dalla Comniissìone tante Giun- 
le ( Giurì ), quante occorreranno, coir incarico di riferire 

del merito assoluto e relativo delle cose esposte. 

§ XVII. Sarà resa pubblica per le st^impe una relazio- 
ne dello cose esposte, dei nomi degli Espositori, del giu- 
dizio dei Periti e della seguita premiazioDe o menzione ono- 
revole. 

§ XVni. Entro cinque giorni dalla chiusura dell'Espo- 
sizione, gli Es|)u.silnri dovranno ritirare gli oggetti preson- 
lati. Scorsi ciiKiuc giorni, la custodia e le spese relative 
staranno a loro carico. Per il Hcstiaiiie, il ritiro seguirà il 
giorno successivo alla relativa chiusura. 

La restituzione, per parte degli Espositori, della ri- 
cevuta o certificato , di cui al § XI , proverà la riconsegna 
deir oggetto ivi descrìtto. 

§ XIX. Avrà diritto la Gommissione di ritenere per sé 
alcuna mostra delle materie prime e dei prodotti agrarii , al 
fine d* iniziare un campioniere a pubblica istruzione, e a 
norma nelle Esposizioni avvenire, e di riconoscere quindi 
i progressi sperabili dell'industria. Questo campioniere ri- 
marrà depositato presso la Società Agraria. 

Un simile diritto spetterà alla Commissione per le 
mostre delle manifatture, quando ciò possa ottenersi senza 
pregiudizio dei drappi e dei lavori presentati. Questo cam- 
pioniere sarà depositato presso la Camera di Commercio. 



Digitlzed by Google 



§ XX. Si riserva altre»! la Gommisti oik^ il diritto «li ri- 
trarre in cera o in altra materia, ovvero Ui iilografarc o fo- 
lo<»rafare tulli quc}:;ii oggetti, cui Essa repuli degni di tale 
distinzione, e singolarmente le eostruzioni, le niaeeliine e 
gli slrunu'nti di qualunque sorta c a qualunque uso. 

Il 14 Feltraio 186U. 

LA COMMISSIONE 

March. (]onini. I.ugi Tanaiu Presidente. — (-av. Ajìtomo Bu- 
ratti Vice-Presidente. — Prof. Francksco M.\rgom Segretario. 
— Cav. Ing. PiF.Tiio Bi'RATTi Vice-Segretario. — Conte Ago- 
stino Salina. — Conte Giovanni Codroncui Argeli. — Dottor 
Pietro Gavazzi. — Cav. Avv. Giuseppe Golinelli. — Ing. Pie- 

TRO pAHGALDt. — Ing. GUALTIERO SACCHETTI. — 'GaV. AvV. AlBS- 

SANDRo Sassou. — Dotlor Amtonio Toschi. 



RegolaneDto iliseìpliBare 

S 1. La Commissione Esecutiva deirEsposizIone Agraria- 
Indastriale per la Provincia di Bologna nel corrente anno 
si compone di dodici soggetti; fra i quali uno é scelto a 
Presidente , altro a Vice-Presidente, quale a Segretario, qua- 
le a Vice-Segretario. 

§ 2. La Rappresentanza della Commissione spella al 
Presidente, e in mancanza di lui al Vice Presidenle, e in 
mancanza di ambiduc air anziano di età. Alla mancanza dei 
due Segretari sup|)lisce il più giovine 

^ '^. Uflieio della Commissione è cpiello di promuovere 
e attivare la della Esposizione, allo sco[)n d" istruzione e 
d'eccitamento agli agricoltori e mariifaltoii. vuoi per van- 
taggio comune ad essi c ai cotisumatori , vuoi a decoro e 
ben essere generale del nostro paese. 
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§ 4. Compie Essa tale ufficio : 

a) Sollecitando con ogni maniera «li ardimenti, (• con- 
fortando con opportuni regolanuMili ogni ordine di agricol- 
tori e manifattori a concorrere all'Esposizione coiì ofjgctti 
e prodotti , i quali rispondano degnamente allo scopo pre- 
detto. 

b) Con premii agli Espositori in medaglie o in dena» 
ro : con diplomi e con memiom onorevoli al Pubblico e al 
e al Governo, giusta il Regolamento Organico da pubblicarai. 

c) Coir adoperarsi, che i Comuni della Provincia, e 
singolarmente quello di Bologna, la Camera di Commercio, 
i Comizii e la Società Agraria prestino la loro cooperazione 
alla buona riescita dell* Esposizione: e tutti essi, non che 
il Governo, seguano T esempio dato dalla Rappresentanza 
Provinciale, nel fornire i maggiori mezzi alle spese, tanto 
che la pubblica mostra torni veramente efficace, c conde- 
gna del paese. 

à) Co) provvcdorc \ locali meglio abili all'Esposizione, 
air esercizio delle macchine, e col fornire la conveniente 
forza motrice. 

é) Colla rolla sorveglianza e amministrazione dell'a- 
zienda. 0 col fuiale suo rendimento di conti. 

^ 5. La Conimissinne risiede neiruflìcio della Società 
Agraria, gra/insanienle olTertole all'uopo. 

Durante 1 Esposizione la residenza sarà Irasterit^i nei 
locali di quella. 

§ 6. Per agevolare il suo eùmpito. la Commissione si 
divide in Ire Sezioni; composta ognuna di tre, almeno, de' 
proprii membri , olire a elii la deve [)resicdere. 

§ 7. L' una Sezione si occupa dì tutte le cose , clic han- 
no attinenza air industria agraria. 

L* altra Sezione si occupa di tutte le altre cose che 
hanno attinenza alle industrie manifattrìci. 

La terza, Sezione ha incarico del generale andamento 
dell* Esposizione e dell* azienda economica. 
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5^ tS. Ove si presentino oggetti od argomenti, i (jiiali per 
loro indole o carattere lascino in forse a quale Sezione più 
j)roj)rianienle vadano commessi, come può accadere special- 
mente per alcuni oggetti contemplati nelle Categorie 1.' e 4." 
del Uegolamento Organico, il Presidente riunirà ambe le 
Sezioni perché se ne occupino insieme. 

§ 9. Ognuna delle Sexioni, per quella parte che 1é è 
affidata, rappresenta la Goromissione intera: e ognuna nei 
limiti delle rispettive attribuzioni adempie agli obblighi di 
questa. 

I 10. Quindi le due prime Sezioni dovranno, relativa- 
mente alle materie delle loro attribuzioni: 

a) Curare T esatto adempimento dei Regolamenti e 
delle disposikioni della Commissione. 

b) Provocare da Questa quelle ulteriori deliberazioni, 
che riputeranno opportune per lo migliore dell' Esposizione. 

e) Eleggere i Delegati per la consegna e riconsegna, 
per la collocazione e per la sorveglianza delle cose esposte. 

d) Nominare sollecitamente i Periti , 1 quali costitui- 
scano le Giunte Giudicalrici , f!.\usla. il detto Regolamento: 
e assicurarsi della loro acccttazione. 

r) Visitare gli Stabilimenti rurali e industriali , i cui 
esercenti concorrono al premio o ad altra distinzione pro- 
messa dal Re^jolamenlo. 

/) l^resiedere, a mezzo di un membro tratto dal pro- 
prio seno, le dette Giunte: e. occorrendo, prestarsi alla re- 
dazione del rap[)orto, che ognuna di esse debbe fai e, del 
proprio voto: e comunque sia, dare il proprio parere su 
tale volo. 

§ 11. La terza Sezione dal canto suo 6 incaricata spe- 
cialmente : 

a) Procacciare i maggiori fondi , i locali convenienti, 
il decoro dell* Esposizione. 

b) Ordinare i lavori e provvedere gì* inservienti, cui 
la Commissione o le Sezioni dimanderanno per la collocazione 
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degli oggetti, per la loro custodia, c sorveglianza ; noD che 

provvedere alle fonsc motrici. 

c) Studiare ì modelli delle medaglie, e dei diplomi 
da distribuirsi. 

d) Avvisare ni modi da tenersi per rendere pubblica 
e solenne la prcinia/ioiu;. 

f) Adoix'iarsi infine iiilorno ciò tulio cIk; concerne 
rcronniiìia, inellere in pronto il conto tinaie delle entrale 
e delle .spese, da approvarsi dalla Commissiono. 

C.'idendo però (lul)lii(j sulla conveiiieii/.a di una s|)e.sa, 
0 traltandosi di Ussaro ointduinonli ad inservienti , se ne ri- 
uielterà al giudizio della (Commissione. 

§ 12. Le Sezioni ripartiscono fra i loro membri le ma- 
terie loro domandate; fra i quali eleggeranno u a' relatore ^ . 
per ogni materia, ohe faciliti le proposte da recarsi ad atto. 

§ 13. Le due prime Sezioni hanno facoltà di Hm coa- 
diuvare da soggetti estranei alla Commissione. Il numero e 
il nome di questi sono proposti da Quelle ; e la Commissione 
li nomina. — Gli eletti avranno voto nelle deliberaziooii del- 
le Sezioni, e uguali obblighi che i componenti di qdelle. 

§ 14. Dal seno della terza Sezione verrà eletto un Eco- 
nomo : il quale sosterrà eziandio le funzioni di tésorwre (i). 

§ 15. Fuori delle cose espressamente commesse alle Se- 
zioni, spelta airinlcra Commissione esclusivamente di de- 
liberare circa la materia dell' Esposizione. 

^ 10. Presiede alla prima e alla t(M/.a Sezione il Presi' 
dente della Conimi.«sione: e il Vice-Presidente alla seconda. 

Nulladimeno Tnno e T altro possono prendere parte 
ai lavori di tutte tre le Sezioni. 

Il Segretario, occorrendo, presta l'opera sua alla pri- 
ma e alla terza Sezione, il Vice-Se^Metaiio alla seconda. In- 
tervenendo i Se;_'relari alle discussioni e deliberazioni sezio- 
nali, conserveranno il diritto di votare. 



A tale utticìo e stato eletto il Big. conte cav. Aguttino Salina. 
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§ 17. Dietro invito, da farsi almeno il giorno innanzi a 
quello dell'adunanza, per ordine del rispettivo Presidente, 
si riuniscono la Commissione e le Sezioni. — L* invito indi- 
cherà gli oggetti da discutersi. 

Nel caso d'urgenza il Presidente potrà disporre che 
l'invito sìa fatto nel medesimo giorno dell'adunanza. 

§ 18. Durante V Esposizione la Commissione e le Sezio- 
ni si tengono in seduta permanente, e non occorre alcun 
invilo. 

|i 11). L'adunanza sarà lei^ittima, quando sia intervenuta 
la m.Tfifrioranza dei componenti la Commissione, e rispetti- 
vamenle dei (-omponenli le Sezioni. 

Non inlorvcnendo il nutnoro legittimo, la delibera- 
zione sarà deferita ad altra tornala. 

§ 20. Nei casi d'urgenza, o nello adunanze di seconda 
chiamala, la Commissione e le Sezioni potranno deliberare 
col numero de' presenti, purché vi aeeonsenla il Presidente. 

Durante l'Esposizione, si tiene per continuo il caso 
dell' urgenza. 

% 21. Ogni deliberazione si prenderà a maggiorità di voti 
fra i presenti. 

La votazione non sarà segreta, se non quando la Com- 
missione 0 le Sezioni desidano altrimenti. 

In caso di parità di voti si procede a ulteriore discus- 
sione e a nuova votazione. 

Verificandosi tuttavia la parità, prevale il voto del 
Presidente. 

^i ha fede nella lealtà dei membri della Commissione, 
delle Sezioni e delle Giunte, che ciascuno di loro si asterrà 
dal voto , quando abbia interessò diretto o indiretto nell'esito 
delia votazione. 

§ 22. A cura della Presidenza e dei Segretari sì terrà 
protocollo di tulli <^li alli relativi all' Esposizione. Si com- 
pilerà un indice alfabetico per materie delle risoluzioni della 
Commissione e delle Sezioni, dei rapporti di Queste, e delle 
delle Giunte. 3 



^ 23. (ìli alti eli conso^rna e ric(»nsef^iia dalle co v cspo- 
sle, e le hollclle di riscossioni saranno a niadre-ll^ii;i. niicili 
verranno solloscrilli dal Delejzalo: queste dall' Economo. 

§ *ìì. I paj^anicnti saranno lalli d'ordine del Presidente. 
Tanto per i pagamenti quanto per le consegne di og- 
getti sarà dimandato al ricevente formale ricevuta. 

Se il ricevente nen sa scrivere, basterà dichiarazio- 
ne sottoscritta di due testimoni al pagamento , e alla conse- 
gna , ove la somma o la cosa non trapassi il valore di L. 500. 
Se il valore sia maggiore, il ricevente dovrà dare malle- 
veria di persona» che si riconosca idonea a giudizio della terza 
Sezione. 

§ 25. Tutti i detti atti « protocolli , verbali e rapporti si 
terranno in apposito archivio da afGdarsi ad uno speciale 
incaricato, e sotto la vigilanza del Segretario. Lo stesso im- 
piegato terrà, mano mano c giorno per giorno, il conto delle 
entrate e delle spese, che T Economo gli verrà indicando 
all'appoggio dei relativi documenti. 

§ 26. Le Giunte giudicatrici, da nominarsi delle Sezio- 
ni , sararpo tante quante se ne dimandano ad un pronto e 
retto giudizio delle cose esposte. 

Esse si comporranno almeno di Ire sogj^elti, in essi 
compreso il membro Dele-zato della Sezione, giusta il 10. 

.\d una medesima nitiiita può essere commesso il giu- 
dizio di cose diverse comprese in più elassi. 

I medesimi soggetti possotio far parte di ])iù (Jiunte. 

5 27. Il giudizio delle (Giunte vuole essere dato entro i 
tre primi giorni dall' .ij)ertura dell'Esposizione: eccetto pei 
liori staccati e pei frulli e pel bestiame, il giudizio de'quali 
sarà fatto il giorno stesso dclP apertura. 

Nulladimeno il giudizio sui miglioramenti portati agli 
stabilimenti e alle condizioni degli operai , e sulle memorie 
0 scritture, a cui fa cenno il $ IV del Regolamento, può ve- 
nire ulteriormente protratto, sino alla chiusura delPEsposi- 
zionc. 



« 
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!^ 28. L<' (ìiuiilc tci i'anno conìn sutpolniissiiim drlld 
j)o dell' Esposizione nel dare il loro vot(i: dirann.) il mcrilo 
as.«^()lulo c relativo delle rose esposle : iiidiclit iììudo i meri- 
tevoli di premio o di oiKiiiliceiize , dislribiiciidoli per {iradi. 
E rispetto alle onorificenze, noteranno |^li o<^'<;(lli esposti, 
gli stal)ilimenli industriali o agrari, non elie le nieinorie, 
cui ne stimino degni; quantunque gli Espositori o Scrillori 
non abbiano mostrato di concorrervi. 

§ 29. Il voto molivato di esse Giunte debb* essere in 
iscritto. A tale effetto ognuna sceglie dal pro|)rio Reno un 
redattore, o può giovarsi del disposto nel citalo § 10, leti./. 

§ 30. Tosto raccolti i voti delle Giunte , le Sezioni, per 
mezzo di un loro componente o del Segretario loro, ne ri- 
feriscono alla Commissione, e formulano le loro proposte di 
premiazione e di onorificenze. Inoltre indicano gli oggetti 
cbe meritano essere ritratti in alcuno de' modi designati dal 
§ XX de! Regolamento ; e quelli altresì di cui torna bene 
procacciare una mostra per la formazione di un campioniere. 

S ni. La Commissione entro nove giorni dall'apertura 
dell'Esposizione delibera sulle proposte delle Sezioni. 

NuIIadimeno, rtspcllo ai fiori staccali e frutti, deli- 
bcrerii il giorno appresso all' apertura. 

E rispetto agli Stabilimenti a-irari e industriali , e alle 
memorie o scritture di amministrazione e di enniabilità ecc., 
delibererà, entro tre piorni dal rapporto delle Sezioni. 

§ 32. Nel giorno stesso, o al |)iù tardi nel sueeessivo 
alla decretata premiazione ed onorilìcenza, ne sarà dato in- 
dizio e testimonianza sui prodotti. 

^ 33. Ove i mezzi della Commissione rieseano insuffi- 
cienti a dare premii in medaglie o in denaro a coloro lutti 
che pure ne fossero meritevoli , se ne farà menzione singo- 
lare nel diploma che verr& rilascialo agli eselusi. 

$ 34. Nel premesso caso , che i meritevoli di premio su- 
rino in numero i premii stessi, si avrà cura cbe la distribu- 
zione di questi avvenga per modo che non tocchino più premii 



- 20- 

a più cose di una medesima classe, e non' no rimangono 
prive le altre classi; ma anzi vorrà osservarsi , che nessuna 
categorìa, e possibilmente nessuna classe, venga esclusa, 
quando in esse s* incontrino cose condegnamente premiabili, 
senza la minima oifesa al maggior merito cbe potesse veri- 
ficarsi in altre. 

In parità di meriti delle cose attinenti alla medesima 
specie (li prodotti e di lavori , sicché vi abbia parità anche 
di voli, la premiazione si farà a sorte. 

§ 35. Chiusa l'Esposizione avrà luogo una solenne di- 
stribuzione dei premii; e la Commissione. si adoprerà r oj 
modi più accomodati ad illustrare V Esposizione e a soddi- 
sfazione ben giusta degli Espositori. 

,^ 3G. Quindi tulle le carte ed i documenti relativi al- 
ali' E.<posiziooe saranno consegnati alla Deputazione Provin- 
ciale. 

Votato nella tornata del S4 febbraio 1S69. 

LA COMMISSIONE 



None speciali agli Espositori 

§ 1. Tulli gli Espositori sono pregali rispondere ai que- 
siti della Commissione, e riportati nella seguente tabella. 

Coloro, che concorrono al premio o a un diploma, 
ovvero ad onorevole menzione, vi sono obbligati. 

§ 2. La Commissione avrà accetta qualunque dichiara- 
zione particolareggiata, non compresa nella detta tabella, 
colla quale qualsiasi Espositore intenda dar meglio a cono- 
scere l'importanza o il pregio de' suoi prodotti. 
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3. Tratt.ìndosi dì macchine da mettersi in molo a va- 
pore 0 gaz. se ne indicherà la (junntilà necessaria. 

L'Espositore sarà sollecito di notare oj^'iii altra cosa 
possa giovare per il miglior uso ctl esperimento delie mac- 
elline esposte. 

§ 4. La quantità del prodotto agrario si ragguagli al- 
l' ettaro, il volume sia indicalo in ellolitri od in metri cu- 
bici, il peso in quintali, miriagrammi, chilogrammi ecc., 
ed il valore In lire italiane. 

§ 5. £ lecito agli Espositori , che non concorrono ad al- 
cuna premiazione od onorificenza, di tacere il nome pro- 
prio, ed il valore degli oggetti esposti. 

Ad ogni modo i valori non saranno pubblicati, se non 
dietro espressa volontà degli Espositori. 

Ove però alcuno ne dimandi la pubblicazione, il prez- 
zo da lui. designato diventa obbligatorio per l'oggetto pre- 
sentato. 

§ 6. Per ogni ulteriore schiarimento e sui regolamenti 
e sui quesiti , gii Espositori si rivolgeranno alla Commissio- 
ne, che ha residenza ncir Archiginnasio presso la Società 
Agrari». 



Quesili agli Esposilm 

Per i prodotti agrarii. 

1. Nome volgare e tecnico della pianta. — 2. Estensio- 
ne del terreno coltivalo con della j)ianla. — lì. Quantità del 
prodotto. — 4. Posto della pianta nell' avvicendamento. — 
5. Qualità del terreno. — 6. Lavori preparatorii. — 7. Qua- 
lità e quantità del concime. — 8. Modo e tempo della con- 
cimazione. — 9. Preparazione del seme. — 10. Quantità del 
seme. — 11. Modo e tempo della semina. — 12. Cure sue- 
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cessive di coltivazione. — ( Sarchiatura, rmealzalura, M- 
gaiione, eonehnazùme m eoperiura, mondalm'a e simUi ). — 
13. Modo e tempo della raccolta. — 14. Preparazione del 
prodotto per renderìo commerciale. — 15. Quantità e costo 
delle giornate di lavoro. — 16. Danni, a cui frequentemente 
va soggetta la pianta e rimedii relativi. 

diesili speciali per l'arlericollnn. 

1. Nome volgare e tecnico della pianta. — 2. Estensio- 
ne di terreno su cui è coltivala detta pianta. — 3. Quantità 
di procione per ciascuna pianta, e per estensione di terre- 
no. - 4. Modo di propagazione della pianta. — 5. Modo di 
colliva/ione. — G. Qualità ed esposizione del terreno. — 
7. Cine annue di coltivazione e concimazione. — H. Intor- 
mil lonza della frultilìcazione. — 9. Danni a cui \ a sorr-^cH.i 
la pianta. — 10. Rimedii adottali contro i danni i»uddctli. 

Quesiti speciali sulla l»acliicoUura. 

1. Uaz/.a del baco. ■ — 2. Quantità del some adoperalo. — 
3. Prezzo del .s(;me. — i. Metodo d'incubazione. — 5. Al- 
levamento, f Qualilà e ampiezza dei locali; numero e Aurata 
deUe mute; moda tenuto eambiare U tetto M baco; mo- 
do di formare il bosco ). — 6. Alimentazione. ( Qualilà , 
quantità e preparazione detta foglia ), — 7. Malattia del baco, 
e cura del medesimo. — 8. Quantità di prodotto per ogni 
90 grammi di seme. 

N. B. Ad ogni operasione si noti la ten^peratmra del lo- 
cale, non cke à modo di riscaldamento^ e dtUa ventilazione 
di esso , cominciando dalt mcuhatione sino al distacco del 
bozzolo dal bosco. 

Se il bozzolo è adoperato per la fabbricazione del seme, 
si aggiuiiffano le seguenti notizie: 1. Quantità di seme otte- 
nuto. — 2. Modo e durala deir accoppiamento delle farfal- 
le. — Osservazioni e cure del seme. 
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QuesiU speciali suli' apieolUra. 

1. Razza delle api. — 2. Qualità dell' arnia. — 3. Quaa- 
Utà di arnie allevate. — 4. Tempo e numero delle sciama- 
ture in un anno. — 5. Modo di trattenere gli sciami. — 

6. Modo e tempo della raccolta del miele e della cera. — 

7. Quantità relativa di questi due prodotti. — 8. Cure di 
Conservazione dell'arnia nell' inverno. — 9. Malattie e ri- 
medìi (h llo iDcdcsìme. — 10. Nemici delle apL — 11. Prez- 
zo dell'arnia. 

N. B. Si aggimfjano le opportune notizie stdC esposizio- 
ne (ff'/f nrntaio r fivllr (nìincenzr di esso. 

Se r np/'ruiiurc adoprras'ir inrlixìi poco comuni o parti- 
colari (f/li(ff'ii:r nriin sua industria , sr avesse fatta osscrra- 
zioiìi speciali sulla storia uatarale del prezioso nisefta , po- 
trà dar connoìicazione di tulio ciò, nella certezza clic ne sarà 
tenulo il debito conio. 

Voi prodoLLi dellu iiiclusU ie iiiuiiiraLli'ici. 
QiesiU fenerali e eonnii a tatli i prodotti. 

1. Usi di nuovo sostanze. — 2. Nuovi usi di so.st.inze 
conosciiile. — '\. Siioxe coiDÌìiiiazioni di sostanze;. — 4. Si- 
stenta di fabbricazione. — 5. Costo della mano d'opera. — 
0. Tempo impiegalo nella lavorazione. — 7, Luogo di lavo- 
razione. — 8. Quantità media del prodotto venduto in un 
anno. — 9. Ostacoli al maggiore svilupjio dell" induslria. — 
iO. Disposizioni op()orlune all' incremento di (juella. 

Per la trattin li ispede della seta. 

1. Metodo ordinarlo o a vapore della filanda. — 2. Nu- 
mero delle bacinelle a metodo ordinario o a vapore. — 3. Du- 
rata della lavorazione delle filande, tenendo conto dell'uno 
e deir altro metodo. — 4. Quantità c ({ualità dei bozzoli fi- 
lati, e loro provenienza. — 5. Quantità media di bozzoli 
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impiegali per ollenorc un miriagramma di sola ^'rezza, sia 
metodo ordinario che a vapore. — (>. Prezzo medio dei boz- 
zoli per miriagramma. — 7. Prezzo medio della seta grezza 
per miriagramma. — 8. Numero c (|ualita delle bacinelle 
inoperose; e ragione di tale inoperosità. 

Per la rallrieaiioie de* vili. 

1. Qualità del vino. — 2. Qualità e proporzione delle 
uve impiegale , e quantità assolute di esse. — Modo della 
pigiatura. — 4. Rapporto fra il peso dell' uva e la quantità 
del moslo ricavato. — 5. Grado glucometrico del mosto. — 
6. Processo della fermentazione. — 7. Modo e tempo dei 
travasamenti. — 8. Giure apprestate al vino, f Solforazione 
dette botti, eMarificazione eoe,). — 9. A quali alterazioni ed 
in quali circostanze va soggetto il vino. — 10. Luogo di 
smercio. — It. Prezzo. 

N. B. Nd deserwere te smgole operazioni, cancementt 
la fabbricazione del vino, non niralasd di far parola degli . 
analoghi recipienti, utensili e locaU, e detta loro temperatura. 

Agdi espositori delle macchine* 

1. Oggetto ed uso della niaccliina. — 2. Novità d'inven- 
zione e di applieazione. — 3. Perfezionamento di esecuzio- 
ne. — 4. Aumentato effetto economico e importanza della 
macchina. — 5. Tempo, luogo e mezzi di applicazione. — 
6. Prezzo delle macchine , e numero delle vendute. 

Per gli animali, 
fer gli ulnali rìindiUori. 

Maschi. — 1. Razza dell* animale. — 3. Tempo e luogo 
di nascita. — 3. Età attuale dell'animale. — 4. Età, in cui 
esso cominciò a servire alla riproduzione nella Provincia o 
fuori. — 5. Numero delle monte per giorno. — 6. Numero 
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lidie molile per una stagione. — 7. Prezzo della monta. — 
8. Alimcutazione. ( Qualità dclC aiimento, Pro fenda qiornalie- 
ra / — 9. Prezzo dell' animate. 

Femmine. — Si ripetono i quesiti 1 , 2 , 3 , 8 e 9 sovra- 
riportati, e si dimanda specialmente il numero totale dei 
prodotti dairetà, che l'animale cominciò a servire alla ri- 
produzione, sino al presente. 

Per gli aoimali da prodotto. 

1. Razza dell* animale. — 2. Tempo e luogo di nasdta. — 

3. Età alluale dell' animale. — 4. Qualità del prodotto. — 

5. Età, in cui l'animale eominciò a fornire il prodotto. — 

6. Quantità media del prodotto. — 7. Intermittenza del pro- 
dotto. — 8. .Alimentazione, f Qna/ifù drll' aUmenio. Profenda 
giornaliera J, — 9. Prezzo dell' animale. 

fer gli aiiaali da ìigrisso. 

Basterà per questi rispondere ni (piallro primi quesiti 
e air ottavo, relativi a<;li animali riproduttori: avvertendo 
<'li(! l'età (liniaiidala nel N. 4 è quella, in eui 1" animale fu 
S()tl()[)oslo all' ingrasso. Si a<-'^MUii;j;erà inoltre qualelie noli- 
zia sul locale, in cui l'animale si tiene all'ingrasso. 

Per gli mioiili 4a laforo. 

1. Razza dell* animale. — 2. Tempo e luogo di nascita. — 
3. Età attuale del medesimo. — 4. Qualità del lavoro a cui 
r animale è destinato. — 5. Età in cui l'animale cominciò 
a sostenere /il lavoro.' — 6. Durata media dèi lavoro gior- 
naliero. — 7. Intermittenza del lavoro. — 8. Alimentazione. 
(Qualità deff alimentò. Profenda gimaUera ). — 9. Prezzo 
deir animale. * 

Il 28 febbraio 1869. 

LA C0VHI88I0nE 
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.V. di Protocollo 

Esfosnifie Agraria ei ladislriile della Pmioeia di Balagia lel 48lì9 



L'Eip09Ìtore indichi 
te tcgùa piMUeaio il 
nto nome. 



DIMANDA DI AMMISSIONE 



Ì Categoria 
Classe 



U Espositore indichi 
se r<iglia ^n'òhlirati i 
valori degli oggeuL 



SI DICII 


MMH IC l*OaGETT0 ESIBITO SU STATI NUMTI 


l'EMIENTI 


: mCNIAM SE MM 


UBA A ma». 




Il ALTRA ESPOSIZIONE. 


1 

i 







Noiue e Cognome dell'Kspoìiitore. 



Pateniti 

Professione 



i^\ìtX\\k(cioi se produttore, iurentore ecc.) ... 



Domicilio 

Indiriiso dell'Esponente. 



PBSCBUtOMB OBLL OOOBTTO HA 8SP0BSI 



Prove- 
nienza 



Qii;iii- 
titù 



OSURVASlONf 



N B. Ove orrorr», 1' K»poneot« »ir„'iiiii(:<T» »Hri f<>i;li Iti 

( Dota delia dichiarata ammissibilità J 
n Seltenibre 1809 

rat u NaaisfioRC il delc6ato 



littplo c«U« «M 



N. B. Un tm 

tir BipmKmv di rravft Mi*' 



ihlftl Ofg«ltt Mfn ' 



Mltaacriiloac , per roinpii-iarr la ilaorìdone ééTeggMn. 
( Data della diniand/i ) 
Il SeUembre 18<ì9 

L' ESPOSITORE 



N.B. Mto 

«rB UMttalo U 

ta CMnDÌMlalM> 



• a|iMll« ultariort ftmcMaiA, 
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N. (ìi Proli'colln 

Esposizione Agraria ed loduslriale delia Provìncia di Bologna nei Ì8(i9 



L*BtpoHtor<t indichi 
M veglia piAblietUo il 
fuo nome. 



DIMANDA DI AMMISSIONE 

(Categoria 
Glasse 



I.' Espositore i» dii h i 
se voglia pubblicati i 
l oggetti. 





nei tE LtiKTTi ESIMI «A tTin nEiim 


vamsxn 


t wmm u CON 


mi Ama». 




M AITM KtPMlIIORL 









Nome e Cognoma deirEspositoN. 



j I Qnaliti (cioè M froduitore» inventore eee.). 



Paternità _. 
Professione 



Domicilio. 



Indirino dell' Bsponenle 



N ■l orJliu- 



DE8CKIZIONK DELL OOOSTTO DA UPOftSI 



Pro»e- 
Dienia 



Quan- 
tità 



Valore 



OSSKRVAZlOMt 



N. B. Ot« oocorra, I* 



■gftungcr* allri (stgU In duplo oolU »m »oU«Kruiuu« , per ntniplilart la 



(Dola deUm 4ieMaraia ommiMeSbUità J 
Il S«tt«nbre 1860 

PER lA COMMISIfONE II OELEUTI 



H. B Ud ncmplu-e lìtUn. ifimiinila «otUnerilto d»l Drlegmto, 
•TBvwittT* di prò** mU' «mniMiMlh* dMii OKtirttf 



daU'offfvHo. 



f Donn ielle dfMuutda ) 

n 8ett«iBbre 1809 

L' ESPOSITORE 



K. B. Colla pnoMSM «ottoarrijiM* dail'BtpoMor*. l'iiibndc aver 
•fU acMttalo U BagotMMBlo, • ^MllaiiHntol fNMrWmO, 
cullai 
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COMMISSIONE 

PER L'ESPOSIZIONE AGRARIA ED INDUSTRIALE 



(Estratto di eerhak deUa Seduta del 2i Febbraio Ì869J. 



In conformità dell' ari. C." del Begolaniento inli-rno si 
procede alla nomina delle Sezioni che sono cosi formale: 

Marclicse l.rir.i Tanari Presidente 
Dottor Pietro (ìAVAm 

\n^. fìiALTiKRo Sacchetti 
Prof. FitANCKsco Marconi 
Ing. Pietro Pa.ncaldi 

ScElone li. 

Cav. ÀNTomo Buratti Presidente 
Conte GiovAVHi Codronchi Argeli 
log. Pietro Buratti 
Avv. AuBSSAinìRO Sassoli 

ScBlMe III« 

Marchese Luigi Tamari Presidente 

Aw. Giuseppe Golineixi 

Dottor Antonio Toschi 

Conte Agostino Salina Tesoriere 
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Cireùtare AT. 11. 

Coluuìssione per 1' £sposizioue Agraria ed Industriale 

■ ir -apisar» i i 

. Bologna i Mano 4869. 
Onorevole Sig. Sindaco 

Lo scrivente trasmette alla S. V. alenili esemplari del 
|)ro«;rainnia (IcH'esposi/.iune agrario-industriale, ehc avrà Ino- 
lio nel prossimo Ottobre in (jiiesla Ciltà. Il sottoscritto cono- 
scendo la solleciludine della S. V. e dell' onorc\ (jle fiinnla 
che Ella dejznamenle presiede, per tutto che può interessare 
il bene del Paese, nulrc viva iiduiia che la proposta espo- 
sizioQc, cui s'intende dare, al possibile, carattere di eflìcace 
utilità pabbliea aarà vatìdamente appoggiata da Loro, e se- 
condata dall' onorevole Consiglio Comunale con tutti i mezzi 
che sono in loro facoltà, e sopratutto pecuniarlL Non può 
sfuggire alla S. V. 1* importanza di un* occasione , che offre 
a ciascuno di manifestare il proprio valore nelle arti della 
produzione economica, e quando tomi di onore e di utilità 
a ciascun luogo la conoscenza delle singole persone che si 
distinguono , e di ciò che di meglio si sa operare. Pertanto 
non può dubitare chi scrive , che la S. V. sarà per caldeggiare 
con ogni sliidio T impresa, dìfTondendone la notizia, incorag- 
giando gli espositori, procacciando loro ogni maggiore facilita- 
zione, e di tanto per conseguenza fa alla S.Y. vivissima preghie- 
ra. Lo scrivente crede opportuno di ricordare alla S.Y. la neces- 
sità che 1 programmi <la affiggersi portino l'opportuno bollo, 
a scanso d'inconvenienti. E senza più, fiducioso nel valido di 
Lei concorso, e di Codesta Amministrazione Comunale, il solto- 
scrillo si pregia di presentarle i sensi della più distinta stima. 

Il Pmideote - Mardi. Comm. LUIGI TANARI 

Ai Sigti'iH Si xlnri della Pro- 
rinria di linl <gnm. 
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GonnssioHE esecutiva 

PER L' ESPOSIZIONE AGRARIA ED INDUSTRIALE 



f. Estratto dì Verbale delt adunanza 44 Morto Ì869.J 



La Sezione agricola propone a norma dell* art. 13 del 
Regolamento interno la nomina dei seguenti aggregati 

Busi Gav. Luigi 
GoMBixt Dott. Giambattista 
GoMTi Dott. Filippo 
Fbanghschwi Ing. Lumi 
Guidi Federico 
IsoLAHi Conte Progolo. 

La C!ommi8sione accetta la proposta e delibera siano to- 
sto spedite ad essi le relative lettere di nomina. 

La 2.* Sezione commerciale propone i seguenti 

Beau Cesare 
Benfehati Filippo 
Buccio Cav. GmsEPPB 
Calzoki Annuale 
Negroni Gaetano 
Nofi £»Rico 
Pasquini Giovanni 
Sabatini Gniuo. 
La Commissione approva, deliberando come sopra. 
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Circolare 

Coamissim eseeiliva per TEsposiiioiie Agraria ed lidoBlriile 

del 18G9. 



FroiocoUo N. £4. Bologna i7 Marzo 1869. 



La Commissione esecutiva della prossima Esposizione, 

neirintento di assicurarsi il numeroso ed alacre concorso 
degli agricoltori ed industriali della Provincia, ha deliberalo 
di valersi a qucst* uopo dell' efficace cooperazione della S. 
V. — Lo scrivente pertanto manda a Lei copie N. 
dei rep;olainenli e dei quesiti, aflìnchò voglia Irnsmetlerli a 
quei produttori delia sua giurisdizione che già dettero prova 
d'intelligenza ed o|)erosità, concorrendo ad altre E.s|)osizioni. 
Siccome è da supporsi, per l'onore ed interesse dell' agri- 
coltura e dell'industria, che nuovi es|)ositori si presente- 
ranno alla prossima nioslra, cosi si è stimato necessario ed 
opportuno aggiungere altri N. esemplari, che la S. 

V. distribuirà direttamente a coloro che ne faranno richie- 
sta, 0 ch'Ella crederà possano concorrere air Esposizione. 

Avvenendo il caso , che il numero delle copie inviate sia 
ìnsufficlenle all' uopo , la S. Y. si compiacerà di farne la re- 
lativa domanda a questa Commissione. 

Lo scrivente tiene per fermo che la S. V. anche in tale 
occasione non mancherà di coadiuvare, colla solerzia che 
la distingue, l'impresa della futura pubblica mostra. 

IL PRESIDENTE 

March. Comm. LUIGI TANARI Senatore del Regno 

Ai f^hidad e ai Precidenti dei Cnmiiii 
Agrarii della Proeincia di liulogna. 
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COMMISSIONE Circolare 

PER 1/ KsrosiZiDNK 

Agraria ed Industriale 

wtt* 

PMVINCU 01 BOLOfiM 

a. Ai di Pi-otocoUn 



lliistrìssina Sigiar SiadaM 



CoD circolare N. li in data 1* Marzo p. p. lo scrivenle 
si rivolse alla S. V. allo scopo di ottenere da codesto Ono- 
revole MuDicipio un valido eil efficace appoggio , sopralutto 
in mezzi pccuniarii, per la futura esposizione. Egli tien per 
fermo, che un tale ecciiamcnlo sarà coronalo di buon succes- 
so, ma non può omettere di far notare che una delle questio- 
ni più urgenti è di determinare con la maggior apyirossìmazlo- 
nc e con la maggior sollccilndinc la somma di cui la Commis- 
sione può disporre, per potere fissare dctìnìlivamcnle ii pia- 
no d'esecuzione della prossima mostra. 

II soltoscrillo pertanto j)rc^'a la S. V. a voler porre fra 
i primi oggetti da trattarsi ne 11' imminente convocazione di 
codesto (Consiglio il sns.^idio per la nostra e>po>izione , e dar 
tosto notizia della deliberazione presa in proposilo, senza 
attendere la superiore approvazione. 

Nella certezza cbe la S. V. sarà per secondare la pre- 
sente richiesta, lo scrivente si pregia di attestarle la sua 
perfetta slima. 

Bologna 5 Aprile 1869. 

II, rilKSinFATE 

lUrcL Conuo. LUIGI TÀNARI 8«iiator8 del Regno 



Ai Signori Sindaci della Pro 
rinda di ttnlngita 
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l'rotocoUu N UT. 

GOiniSSIOHB Bologna H 20 Itaggio 1869. 

l'KH 

L' ESPOSIZIONK AGRARIA 
ED INDUSTRIALE 

Oggetto 
Confsniiie i«gii •qHMÌtori 



llluslrùisiino Sigiare 

Questa Comniissioiie incaricata del!* attuazione delPespo- 
sizione agricola ed industriale della Provincia, al fine di ec- 
citare Io zelo degli espositori, ha divisato per mezzo delle 
duo Sezioni Industriale ed Agricola di promuovere delle con- 
ferenze fra grinduslriali e gli agricoltori, le quali giovino 
a sviluppare quelle idee e quei propositi che assicurino il 
maggior concorso ticgli espositori , nelle \ edule che la Com- 
missione ebbe a dichiarare fin dal principio nel suo pro- 
gramma. Riuscendo però soverchiamente arduo il convocare 
in un centro solo le divisale conferenze, la Commissione 
riconobbe più ncconcio per la parte agricola procedere cir- 
condario |)cr circondario. iMcnlre si dispone per la loro con- 
vocaziniir iu quello di Bolop;na, la S. V. è caldanienlc pre- 
gata a secondare il divisaniento della Commissione nel suo 
distretto. Essendosi |)oi riconosciuta la convenienza da que- 
sta Se/ione a;i;ricola di aggiungere un pronìfmon'a in istani- 
l)a alle discussioni che avranno luogo nelle conferenze, si 
fa un pregio chi scrive di njaudaruc alia S. V. alcuni esem- 
plari per miglior nonna. 

IL PRESIDENTE 
TAKABI 

Ai Sonori Presidenti dei Cntnisii 
Agrarii di Vet^gato ed Imola. 

5 
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l'rulucullo N. <i8. 



COMMISSIONE 
D£LL'£SP0SIZI01ì£ AGfiARIÀ ED INDUSTRIALE 



La Sezione agricola della ComaiissioDe per T Esposi- 
zione Provinciale del prossimo autunno nclT intendimento 
di prendere intelligenza coi principali agricoltori del Circon- 
dario a che l'Esposizione strssa riesca al (lesidcrahilc . jirc- 
ga la S. V. ad intervenire ad un appesila conferenza nel 
localo (Iella Società Agraria di Holoiina il giorno di Sabbato 
29 corrente alle ore t2 pomeridiane uiteressandola a condur 
seco alcuni fra i principali ugricollori proprielarii ed aflil- 
luarii del suo connine. 

Si fa caldissima preghiera alla S. V. pereliè si com- 
piaccia assecondare il presente invilo. Non maneliiainu di 
ricordarle , che lo stesso giorno ad un' ora pomeridiana ha 
pure luogo radunanza generale del Comìzio che probabil- 
menle parteciperà alla conferenza di cui sopra. 



IUastrÌMÌiDO Signore 



Bologna 22 Maggio 1869. 



PKR IL PRESIDENTE 

F. HARGOMI Segretario 



Ai Sigtiori Rappresentanti 
dei Comuni presso il Co- 
Miiio agrario tU 



lìologna 
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PBOMENOBiA 

AGLI A G R I C O L T 0 II l 
PER L' ESPOSIZIONE 1869 



Si avvicina per 1* agricollara e per T industria della do- 
stra Provincia il momento solenne deir Esposi/ione. In que- 
sta runa e l'altra sono dii unale a produrre in evidenza i 
frutti della propria arte e dei proprio sapere. 

Le Esposizioni, o per soverclii.i frequenza ( ma qui non 
è il caso ), 0 per attuazione infìperfeUa , sovente non rag- 
giungono appieno il loro fine utile. I più sogliono conside- 
rarle solamente come pubbliche feste , c i produttori porvi 
per conseguenza meno interesse che dovK lilx io. 

Eppure le Esj)Osizioni , come occasioni >in}zolari di at- 
trito fra i prodiiUori, sono ed esser debbono oppni tunità ini- 
porlanlissinie a niolliplicare le relazioni utili ih! isliullivc, 
a suscitare le emulazioni forti ed operose, principio di pro- 
gresso per le arti, e come occasione di coid'ronto fra i pro- 
dotti, sono ed essere debbono mezzo elìicace a riconnscerc 
i pregi ed i difetti della produzione attuale , e la importanza 
seienlifiea ed economica che essa ha , e queir altra maggiore 
che può avere, e che ciascuno nelF interesse proprio e del 
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paese ticvc sforzarsi di farle presto raggiungere ; dacché oggi 
produrre è il massimo fattore della civiltà, della fulicila e 
della potenza delle nazioni e dei privati. 

La Commissione esecutiva iiilerprctaiido l'animo dei cor- 
pi morati che rappresenta, ha procurato sin qui, e fino atta 
fine procurerà che la nostra Esposizione sia qual esser deve, 
e tasci dietro sè laudabile eredità di insegnamenti e di pro- 
positi onorevoli ed efficaci. 

La Commissione fino dal principio si studiò a quest' in* 
tento di far conoscere nel suo primo programma le proprie 
aspirazioni dicendo : « intendere che la prossima Esposizione 
1 debba servire di vasto campo d* istruzione agli studiosi, non 
fdi pascolo a futili curiosità o di sfogo a meschine ambizio- 
»ni. Essa, fin dove è possibile, deve in modo speciale met- 
»tere in evidenza lo stato genuino delle nostre ordinarie pro- 
nduziooi, in quanto queste contribuiscono a costituire la rie- 
>chezza, e la prosperità pubblica della Provincia, procac* 
telando quelle notizie illustrative sopra le medesime che spie- 
»ghino agli intelligenti i processi onde si ottengono, e le con- 
>dìzioni nelle rpinli si svul^iono. » La Commissione finalmente 
ìdeA un sistema di domande onde facilitare la raccolta delle 
notizie utili illustrative dei singoli prodotti, da cui gli stu- 
diosi potessero infatti attingere gli elementi dei confronti e 
dei giudìzi; e u queste domande viene posta grandissima 
importanza. 

La Sezione della Commissione, che ha titolo di o(jri- 
coUi , allo scopo che la Esposizione dell' agricoltura in par- 
ticolare raggiunga il fine della voluta utilità, e desiderosa 
che lutti gli agricoltori intelligenti vi concorrano, nello spi- 
rito che abbiamo spiegato di sopra, stima opportuno deli- 
neare in questo scrìtto, a grandi tratti per comodo ed in 
servigio degli agricoltori stessi , i concetti fondamentali, che 
è bene sieno tenuti presenti per meglio corrispondere alle 
dimande della Commissione ed a raggiungere più comple- 
tamente gli intenti desiderati. 
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In apiicullura si hanno dtic serio di latti . i cn li ed in- 
contestabili , e (|uelli elic più o meno aeeostano i primi per 
gradi diversi di probaijilità. Ma (piale è il ciuilìiie elio di- 
vide nettamente (pielli da ([uesli, allorf-liè ntl eam[)o della 
prati<'a si sernde a considerare le sin^^ole località? Un am- 
pia conosecMi/.a delle letrgi naturali ed economiche dell' a<iri- 
coltura ed una multe[)liee esperimentazione ponno solo for- 
nire le soluzioni di quel quesito complesso. E sventurata- 
mente noi siamo anche molto indietro in quelle conoscenze 
che sarebbero necessarie all'uopo. Lodevoli sfoni si sono 
fatti, e si vengono facendo per supplire al difètto, ma iso- 
Iati, insufficienti, e generalmente parlando piuttosto per ap- 
prossimasionc , che per calcolo esatto della probabilità, e 
di tutti gli elementi con cui si ha a fare. — É tempo che 
si dia impulso più vigoroso , e sopratutto più illuminato alla 
nostra operosità agraria. In agricoltura come in ogni altra 
maniera d'industria, T inoperosità, l'ignoranza e T impru- 
denza si pagano a ben caro prezzo. Importa dunque mol- 
tissimo precisare quello che si sa e che si fa, e quello che 
resta a fare ed a sapere. Lo stato attuale della nostra indu- 
stria agricola non ha motivo di soddisfarci appieno; infatto 
è sentilo generalmente il bisogno di migliorare e di inno- 
vare, tanto più che per fortuna anche da noi comincia a ve- 
nir meno il divorzio ( ora cangiato avventuratamente in paesi 
più avanti di noi, in istrellissimo ed utilissimo connubio ) 
tra la scienza e la pratica. Senza Tuna e l'altra, o non pro- 
gresso, o mina probabile. La massima d'oro per l'agricol- 
tura r prof/rcd/rr co» pnidenzii , prndrarr con scienza. Sia 
dunque l'esposizione inizio di nuova operosità illuminata per 
la nostra agricoltura ed ogni agricoltore vi porti la sua pie- 
tra di buon materiale , perché T edifìzìo riesca solido ed 
onorevole. 

Ora fecendoei da un capo delle nostre ricerche, dicia- 
mo dei lavori campestri. Procurano essi nel modo usuale 
che si praticano, non solo la opportuna sofRcità del suolo. 
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ma la specializzazione dei lavori [xt ^niisa clic alle esi^ieii- 
ze svariale dei singoli jìiodotti siano |)errellanienle appro- 
priati? Assicurano poi la distrnzionc delle male erbe e la 
combinazione più altiva degli elementi del suolo cogli at- 
mosferici? Io quanti casi non sarebbe indispensabile elimi- 
nare il c&lpeslio del auolo aralo, adottando istrumenli pro> 
pri, come ad esempio le currucole Selmi? 

Nella tabella dei quesiti agli espositori per i prodotti 
agrari, e anche nella successiva speciale per f arboricoUth 
ra, veggansi le domande N. 6 per la prima, N. 5 per la se- 
conda, le quali desumono la loro importanza dalle interro- 
gazioni fatte di sopra e dalle analoghe che potrebbero ag- 
giungersi , e che solo per brevità si tacciono. É importante 
di corrispondere colla maggior possibile estensione ed esat- 
tezza alle ricordate domande delle nostre tabelle, ed a tal 
uopo le notizie indispensabili riguarderanno il tempo, la pro- 
fondità e il numero delle colture. Né meno interessante rie- 
scirà il sapere gli strumenti , e le macchine adoperate. L' an- 
tico aratro bolognese per buona ventura c divenuto ormai 
un nìobile fuor d'uso. Ma come venne sostituito? A rpial ara- 
tro si è dato dai sin^roli la preferenza, (piali ne sono i pregi 
e i difetti in relazione alle diverse località, massime di eolle 
o di [)iano, ed alla diversa natura dei terreni, secondo le 
varietà (hille stagioni, c dei lavori cui sono destinali? 

Certe maniere di erpici, gli estir|)atori , i coltivatori, 
le zappe a cavallo, il rullo ed altri simili istrumenli consa- 
crali dall'esperienza in paesi più avanzati che noi nelle di- 
scipline agrarie, da noi non sono per avventura abbastanza 
dilTusi. Chi avesse fatte applicazioni di ({uegli istrumenti alle 
proprio colture è interessato a dichiararlo insieme coi risul- 
tati ottenuti. 

Passando dai lavori ai concimi è nostro vivo desiderio 
il conoscere innanzi tutto il modo di preparare il letame da 
stalla. Si é provveduto ad impedire la dispersione delle so- 
stanze volatili e delle solubili? Nel rispondere alle domandn 
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N. 8 della I.' tal»L'lla e N. 7 della 2." sopraricordale , riu- 
scirà mollo «gradito, che gli agricollori facciano conoscere, 
anello con o|)|)urluni dÌ5C}^ni la forma insieme eoi rofjfimc dei 
loro letamai perfezionati, ed anche se siano tuttavia secon- 
do l'uso tradizionale dell'antica ai^ricollura. E ancora ci si 
dica di grazia, se è come per la (juanlità di letame man- 
cante si trovi modo di supplire coli' acquistarne di fuori, e 
con (|uale facilità e prezzo. 

I panelli dei semi oleosi non posseggono uguali facoltà 
fertilizzanti. Però lorncrcbhe utile poterne formare una scala 
graduata e ( per quanto lo consentono le condizioni tanto 
svariate del loro uso ) esatte. L* attensione dei buoni agricol- 
tori si rivolga con premura ai concimi liquidi, non che agli 
speciali, influendo essi moltissimo sulla quantità e qualità 
dei prodotti. Osserviamo che il trascurare , come puf troppo 
si fa, molte sostanze capaci ad essere concimi, ha fatto dire 
ad un illustre scienziato che T agricoltura moderna è un a- 
gricoUura spogliatrice , inquantochè toglie al terreno più di 
quanto gli venga restituito. Questo fatto per un paese emi- 
nentemente agricolo- costituirebbe una vergogna ed un dan- 
no incalcolabile , e tanto più grave in quanto minaccierebbe 
ra\'\'enire della produzione. Noi speriamo che molti agri- 
coltori potranno mostrare col fatto di avere curato opportu- 
namente ogni sostanza concimante ed in ispecie gli escre- 
menti umani. Terminando questo articolo dei concimi non 
possiamo dispensarci dal toccare della loro consumazione 
per fatto delle singole colture componenti una rotazione e 
per conseguente della rotazione tutta (pianta. E chiaro, a 
cagion (resemj)io che del concime dato alla canapa rimane 
nel suolo una parte a vantaggio del Frumento, e poi del- 
l'altra pianta che succede, e via dicendo lino ad esaurimen- 
to. Si sono esse studiale le aliquote in media di (|uesle suc- 
cessive consumazioni, secondo la natura di ciascuna pianta 
coltivala, e della sua riuscita come prodotto? Questo quesito 
malgrado Tlncertezza di cui pare macchiato è impoHantìssimo 



e si collega ali altro ancora più imporlanlc di una raziona- 
le contabiiità agricola, cui esso sommioistra un dato prin- 

cijiaiissimo. 

Passeremo senza troppo so (Terni a ri i sulT ar^'onicnlo ile- 
^li avvicendamenti afirari. Noi abbiamo mostralo di ricono- 
scerne l'alia importanza col domandarne al N. 4 della pri- 
ma delle ricordale tabelle , ma riteniamo il quesito abba- 
stanza sem|dice jìcr sè , die non abbisogna di lungo com- 
mento. Ameremmo bensi conoscere in parliccdare i ra|)porli 
delle estensioni a foraggio, con le altre delle colture avvi- 
cendate, e cui bestiame mantenuto coi mezzi proprii del fon- 
do. Avremmo caro sopratutto che qualche studioso ci pre- 
sentasse un lavoro sulle diverse rotazioni più in uso nel- 
la Provincia, dimostrandone la ragione, le prerogative e i 
difetti. 

Le semine offrono vasta materia alle nostre ricerche. 
Abbisognarne a tal proposito di notizie sulla scelta delle se- 
menze, la quale per molte piante, non crediamo in gene- 
rale eia fatta con quella diligenza che sarebbe desiderabile. 
Molti consigliano, anche per le coltivazioni ordinarie, Tuso 
di semi lolli da altre località; ma siamo lungi dall' essere 
chiariti sulla preferenza da dare secondo i casi alle più me- 
ridionali 0 alle più settentrionali delie nostre. La conserva- 
zione dei semi occupò in ogni tempo T attenzione dei teo- 
rici c dei pratici ; ma i mezzi fin qui proposti non presen- 
tano ancora le facilità e le convenienze volute della pratica 
applicazione di essi. 

I.a preparaziurH' dei semi con varie sostanze jier pre- 
venire talune malaltie o per facililare la germoglia/.ione sono 
|)iù o meno note e liralicalc. Ma non possiamo negare che 
so[)ra una data supcrlieie raccogliamo spesso assai |)oco a 
confronto del seminalo; non siamo poi per anche sicuri se 
è quanto possa inlluirvi, dentro certi confini , la seminagio- 
ne tardiva o la precoce { massime per la cancpa ), la rada 
piuttosto che la fitta massime pel frumento. 
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I soslenilori della semiDa usuate alla xolala non iolen^ 
don cedere per ora il campo ai fautori della semina a tnao- 
cbina. Gioverà al trionfo del vero e ilcll" utile perseverare 
nelle prove di confronto, dalle quali forse risiillerà che la 
semina a maccliina nella niaggior |)arlc dei casi è da pre- 
ferire, ])('rflit' risparmia seme, regolarizzandone in distanza 
e profondila la dislribuzione , economizza tenijto. facilita i 
lavori di cullnra durante la vegetazione, ed aumenta e mi- 
gliora sensibilmente i j)rudotli. 

Le domande N. 0 e 10 ed 11 della 1." tabella vogliono 
risposte ade(inale alle sovracsposte considerazioni, ed alle 
altre clic potranno aggiungersi dalla perspicacia dei nostri 
più intelligenli agricoltori, dalle cui risposte emergerà certo 
Duova luce e nuovo progresso per questa parte importantis- 
sima delle faccende agrarie. 

In ordine alla domanda N. 12 della 1.* tabella dobbia- 
mo notare che per molte piante, i lavori successivi alla se- 
mina si riducono sovente alla sola raccolta o mietitura. Que- 
sta pratica ricorda troppo il tempo beato in cui la provvi- 
denza, dispensatrice del sole e della pioggia, era fatta pres- 
socchè unica curatrice dei seminati. Ma intanto, restringen- 
doci a mo* d'esempio al frumento, il primo dei cereali, la 
esperienza già tradotta in pratica usuale in altri paesi, co- 
mincia anche da noi a dimostrare che la produzione pro- 
spera e riesce assai più proficua quando si aggiungono a 
suo tempo, e secondo il bisogno, le cure straordinarie della 
rincalzatura, dell'erpicatura, della sarchiatura, della rulla- 
tura ecc. e la concimazione vuoi in copertura, vuoi in al- 
tro modo con ingrassi suplctivi speciali. Anche circa la rac- 
colta dei prodotti la (picstionc del momento più o|)portnno, 
merita T attenzione dell' inlelligenlc agricoltore. E parere di 
molti agronomi, per esempio, che l'anticipare ahpianlo la rac- 
colta ilei cereali torni a vantaggio dei prodotti. E noi ab- 
biamo creduto di farne titolo di speciale domanda al N. lo 
della più volle ricordala lubella. ],c macchine mielilrici e 
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faK'iali ici ( lorse ancora troppo iinpci trtle ) lormano per noi 
appena o^^m-IIo di mera curiosila. Sarebbe prezzo dell'ope- 
ra dimostrare se e come (piesle curiosila polessoro divenire 
principio di nuove utili pratiche agrarie. Tenia della doman- 
da N. l'i sono le preparazioni necessarie perchè i nostri pro- 
dotti divengano commerciabili. Queste preparazioni nor> rag- 
giungono per avventura o almeno sempre la perfezione ri- 
chiesta, c ragricollore, Irasformato a tempo in manifatturiere, 
perde forse qualche volta più che non acquisti su quanto 
8cppe far produrre ai suoi campi , visto il consumo del tem- 
po, della fatica e degli islnimenti adoperati. 

Considerando la gravità della materia in discorso, sti- 
miamo non inutile il domandare, se per avventura non vi 
fossero circostanze e ragioni per le quali tornasse meglio 
air agricoltore abbandonare certe tali fatture alla vera e pro- 
pria industria manifatturiera. La trebbiatura dei grani, il 
macerare, lo scavezzare, il maciullare, lo scotolare la ca- 
napa sarebbero del numero di quelle fatture e delie princi- 
pali. Alla trebbiatura è provveduto ( ma da ooi tuttavia as- 
sai poco) con macchine acconce, cui forse r(sia solo a do- 
mandare che meglio si adattino alla piccola coltura, anche 
per via di associazione o di noleggio. .\i lavori della canapa 
fii anche provveduto, ma anzi che no imperfeltamente. Oc- 
corre che gli iiiiricoltori . i chimici ed i njcecanici si diano 
la mano ad assicurare ed accrescere la fama c il lucro , on- 
de la nostra provincia va lieta pei suoi prcKlolli di canapa. 

Dei prodotti ortivi , per non dilungarci soverchiamente 
sugli innumerevoli particolari della loro coltura, ci limiteremo 
ad accennare che i (piatirò graiuli caratteri che rendono pre- 
giati i loro prodotti e disliuli li ortolani (die li producono, sono 
la varietà, la squisitezza, la precocità od il serotino ed il 
buon prezzo ; onde è sotto questi quattro punti di veduta spe- 
• cialmente che noi desideriamo vengano presentate ed illu- 
strate alla prossima esposizione le nostre produzioni ortive. 

Fin qui il discorso si ù aggirato intorno alle produzioni 



Digitized by Google 



crbarec. Non dobbiamo dimenticare le arbustive e le arbo- 
ree , per le quali fu anzi compilala uu' apposita tabella di 
domanda. 

Rispetto alle prime per amore di brevità formuleremo 
soltanto aleuni (juesiti Ira i principali cbe ponno muoversi 
in ordine alla vilieoltura. Nella pianura la nostra coltivazio- 
ne della vile in lìlare torna veramente utile? Non sarebbe 
per avventura più profumo specializzare la vite in alcuni 
campi, e liberare il podere da^^li alberi cbe l'aduggiano, e 
lo dimagrano notevolmente? La vite deve essere allevata 
alta o bassa, e dove nell'uno, dove nell'altro modo? £ bene 
allevare la vite sola od associata ad altre colture? Quali sono 
i nostri più pregevoli vitigni, vuoi per 1* abbondanza, vuoi 
soprattutto per la squisitezza dei prodotti? Si potrebbero ot* 
tenere saggi di uve isolate , cioè di vini di una sola qualità 
di uva onde apprezzarne le qualità proprie e conseguente- 
mente conoscere i pregi ed i difetti almeno dei principali 
e dei più reputati vitigni cbe noi coltiviamo? 

E più in particolare, quanto alle viti coltivate in vigna 
propriamente detta, saranno di sommo interesse i più mi- 
nati particolari cbe la risguardano, come preparazione del 
terreno, tempo e modo della piantagione, distanza dei fi- 
lari e delle piante in ciascun filare ; successiva coltura e go- 
verno fìno al primo prodotto; vario modo di palificare e di 
potare stabilmente le vigne colla aggiunta , se in uso , delle 
scaeebiaturc , cimature, lerinture delle viti; lavori al terreno 
per mantenerlo mondo dalle male erbe; tempo della ven- 
demmia , e modo di eseguirla : prodotto di uva a ragione di 
superlieie e per ogni pianta: istrumenti adoperali in tutte 
le sopradette operazioni fino alla tolta del grappolo dalla 
vite; conlabilità di ogni spesa occorsa in raffronto al pro- 
dotto ricavalo ed al prezzo ottenuto. Ognuno di (piesli arti- 
coli sarà tema importantissimo di notizie e di esposizione 
ai nostri più intelligenti viticultori, cbe noi raccomandiamo 
alla loro solerzia. 



Notiamo da ullinio che un lavoro utilissimo sarebbe nel- 
le viste (Iella Commissione per la eireostanza dell' Esposi- 
zione prossima, rampelofrrali i cioè della nostra Provincia. Noi 
raccomandiamo fin d'ora ai nostri viti( nitori l'ideato stndio, 
c non dulìitiamo clic a sno tcin[)o si compiaceranno di se- 
condarlo col loro concorso alacre ed inlclli^'ciilc, a norma di 
quanto la Commissione verrà dis|)oncniio airuo[(o. 

E rispetto all'arboricoltura; sono da noi coltivate abba- 
stanza eslesanirnlc le trutta, ne sono ricercnle le qualità più 
elelle? (Ili alberi frullileri ven^jniiD allevali, e sopralutto 
potati (juando a mezzo vento, quando in eonoccbia, in pi- 
ramide, a vaso, ìd ìspalliera, a palmetta, con quell'arte 
squisita ehe altrove si vede e ehe tanto profitta all'abbon- 
danza, alla bellezza, ed ancbe alla precocità dei prodotti? 
Abbiamo motivo di dubitare che in questa parte dobbiamo 
rifarci » come suol dirsi , da capo. Gli alberi da legname poi 
ancora più trasandati dei fruttiferi stessi ci sembrano in ge- 
nerale bistrattati con vera selvatichezza ed inciviltà, vuoi 
colle potature irrazionali, vuoi cogli atterramenti improvvi- 
di che solo la cupidigia di un lieve lucro presente governa. 
Però teniamo ferma fiducia che nella Provincia nostra non 
manchino affatto agricoltori, o proprietari che in materia 
di selvicoltura eziandio e di frutticoltura operino con com- 
mendevole previdenza e sapienza, c noi non dubitiamo di 
ottenere dalla loro compiacenza consolanti risposte alle do- 
mande delle tabelle speciali che li riguardano. Del resto an- 
che i fatti meno li(>ti dovranno constatarsi nell' interesse del- 
la statistica materiale e morale del paese e nella s|)eranza 
che la conoscciìza del difetto scuoterà ima volta la volontà 
di correrrgcM lo. Un' ultima osservazione generale ci resta a 
raccomandare ai nostri a<zricoltori . cioè di tener sempre [ire- 
senlc le domande relative ali" estensione N. 2 delle due ta- 
belle ^ia menzionale e delle aliquote dei prodotti raccol- 
ti per ciascuna unità di estensione per esempio per ara, 
u per ettaro. Questo dato è dei più iniporlanli per ricono- 
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<icn'c la vera enlilà delle produzioni dal punto di vista in- 

duslriaie. 

I*uò esser iliibbio se la fabbricazione del vino trovi suo 
posto naturale tra le (li>^eipline aj^ricole. piuttosto ebe Ira 
le vere e pn*|)rie indiislrie. NdI inlanti) cretliamo ebe abbia- 
no opi)orluna sede in i|ueslo seritto akunc parole anebe sul- 
l'argomento (b'Il en(»logia, essendocliè, se egli è vero ebe 
industriali siano veramente talune fabbrirazioni speeiali ebe 
bannu por diretto scupo una speeulazione commereialc su 
certe (pialila di vino scelto e particolare, quanto alla fab- 
bricazione del vino comune, ebe naturalmente costituisce il 
maggior corpo della produzione vinicola d'un paese, questa 
indubbiamente fa parie dell' agricoltura, come la produzione 
della seta. Sono forme industriali necessarie per mettere in 
valore i prodotti naturali (la foglia del gelso e Tuva ), che 
ap|)arlengono al dominio esclusivo dell* agricoltura. 

Tutta Italia, e conseguentemente la provincia nostra, 
è per natura la plaga più fortunata per la prosperità della 
vite e per T abbondanza e la qualità del suo frutto, non 
pertanto é anche il paese dove relativamente, i prodotti del 
vino si dimostrano in generale poco pregevoli. La nostra 
Provincia in particolare si distingue per la sua insufTicienza 
nel fabbricare l)uoni vini igienici, duraturi e commerciabili, 
specialmente di uso comune. 

Non disconosciamo < be le uve del piano, in particolare 
di quello cbc è più produttivo di canapa, meno bene si pre- 
stano a dare vini buoni, e sopralutfo dnraluri. ma nelle col- 
line abbiamo uve eccellenti ebe potrebbero darne degli ot- 
timi. Oltre lo scarso pensiero, pósto (in qui alla viticoltura 
ed alla eiiolo^^ia. due erronee tendenze banno secondo noi 
impedito quei n)a<.'}:iori progressi ebe a (piest' ora sarebbero 
stati possibili; da una parte la pretensione d'imitare [lar- 
ticolari vini forestieri, dall'altra la prcililezione dei così tir ili 
vini santi ebe riebiedono modi di fabbricazione troppo di- 
versi da quelli che occorrono per buoni vini igienici da pasto. 
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Come p<'rò , malgrado il poco ed il malfallo, non sono man- 
cali lodevoli sforzi per mij^liorare la fabbricazione dei no- 
stri vini, sarcm lieti di conoscere il risultalo di (juesli len- 
talivi, parlicolareggiali il meglio possibile". Ka tabella perla 
fabbricazione dei vini ci paro abbastanza completa e cbiara 
per sè c ci dis[ieiisa da j)iu minuti commenti; ricorderemo 
soltanto clic qualuncjue vino , non espressamente spumante e 
non maturo, posto io bottiglie in questo slato, inevitabilmente 
depone, e col deporre crea a sè stesso germi di malattie 
venture o pel meno la impossibilità di essere trasportato sen- 
za ruina. Si tiene conto dai nostri enologi di questo fatto 
importantissimo? Sono poi cose di gran momento i metodi 
di conservare le botti e di medicare i vini. Preghiamo di si- 
gnificarci i metodi in uso , non che di indicarci gli utensili, 
gli istrumenti o le macchine adoperate nella fabbricazione 
dei vini. 

Fra le grandi opere di sistemazioni di campi la fogna- 
tura tiene senza dubbio il primato. É doloroso il vedere che 
nei nostri luoghi, tranne in pochissimi, sia tenuta in non 
cale. Cìoloro che 1* hanno adottata nei proprii terreni faran- 
no cosa accetta oltre ogni credere , se si studicranno di met- 
tere in evidenza gli cffelli fisici, economici ed igienici pro- 
dotti dalla medesima. Accoglieremo anche con vero gradi- 
mento la notizia degli sforzi, che si facessero per eombat- 
tcre r opinione di coloro i quali sostcngoiid die la fognatura 
tutt' al più riesce utile nei terreni soverchiamente umidi, 
ma a nulla serve negli ordinarii. 

Restringeremo il mollo che vi sarebbe da dire sul be- 
stiame alle ricerche 1." sul modo tenuto per migliorare le 
razze ed in ispeeic suirallevamcnlo e sulT incrociamento del- 
le medesime ; 2." sull" alimentazione, e cioè sulF influenza dei 
varii alimenti per lo sviluppo delle attitudini degli animali, 
non che sul valor nutritivo dei foraggi ( anche In rapporto 
coi diversi tagli del prato), finalmente sulla loro miscela, 
e sulla loro preparazione tanto meccanica (triturazione ),quan- 
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to chimica ( aggiunta del sai marÌDO ecc. ). Circa le stalle poi 
desideriamo conoscere la loro esposizione, lo spazio assegnalo 
a ciascun animale , non che tutte le varie disposizioni , che 

valgano a renderle nette, ventilale e luminose. Noi speria- 
mo, che le notizie che ci offriranno gli agricoliori su tal ar- 
gomento, serviranno a dimostrare, che ormai si comincia à 
smettere il pregiudizio, troppo invalso sin qui, di conside- 
rare l'organismo dei nostri animali domestici, come qualche 
cosa di singolare, che non sia so^'^rctlo alle ìc^^'i universali 
di natura e non senta per conseguenza i bisogni corrispoU' 
denti alle proprie funzioni vitali. 

Non passerenit) sitilo silen/io la haehleoltura, per la qua- 
le un' apposita tabella di domande fu redalla. Malgrado la 
malattia della pebrina, anzi appunto per cagione di essa, si 
rende necessario moltiplicare gli sforzi , a ehe il magnifico 
prodotto della seta non cada in mina. Più clic mai dobbia- 
mo alTrettarci di adottare i metodi accuratissimi di coltura 
che oggi il baco richiede, sia per produr seta, sia e più 
ancora per produr semente sana. Anzi in ordine a quest* ul- 
tima non trasandiaroo di osservare che tanto pel rispetto e- 
conomleo, come per 1* altro più grave di una previdenza or- 
mai doverosa, cresce ognora il bisogno di tornare indipen- 
denti dal commercio dei semi Giapponesi facendo ogni pos- 
sa per ripristinare le belle antiche razze nostrane , mediante 
le educazioni speciali accuratissime che già si praticano in 
più parti d'Italia con ottimo e consolante successo. In que- 
sto pensiero appunto il Ministero d'Agricoltura, Industria 
e Commercio stanziava una cospicua somma al line di pro- 
muovere in sette Città del Regno una esposizione di semi 
serici italiani. Una di tali esposizioni avrà luogo in Bologna 
e formeriì appendice alla nostra Esposizione. È necessario 
cbe i nostri bachicultori secondino con coscienziosa alacrità 
le provvide vedute del Ministero. E noi facciamo loro caldo 
invito a concorrere a cpjesta Esj)Osizionc , c a questa parli- 
culare premiazione governativa. Moltissimi s'ostinano a ri- 
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|)eicre che la collura. del baco da noi è quasi un fuor dV 
pera e la produzione serica un sopraiipiù di entrata quasi 
fortuito ed iosignificanle , massime dopo la malattia in corso 
che la rende più eventuale e difficile. Questo é eì-rore gra- 
vissimo , dannoso air universale ed al privato interesse. Noi 
Irieordiamo che nel 1857 la produzione della seta aveva rag- 
giunto da noi quintali 1800 rappresentanti non meno che 
Lire 765,000 di valore prodotto, e che a quest'ora in altri 
paesi italiani in gran parie si trova ricostituita l'antica prò- 
(luzioDc della seta da cui essi traggono la miglior parte del- 
la loro fortuna. Ora non sono tempi, questi che corrono, da 
(lisprezzare anche le infime risorse, sol perchè più difiìcili. 
Poniamoci diligenza e volontà, e rivedremo anche da noi 
presto rifiorita la prodnzionc serica. 

Intorno alle macchine, ed agli strnmenti rurali per cui 
fu compilala una api)osita tahella di domande non altro ah- 
biamo a notare se non che la Commissione c persuasa die 
il mezzo più acconcio, anzi l'unico per dimostrarne i pregi 
reali, sia farne cspcrinicnlo . e mostrarne sul terreno gli ef- 
fetti. Pertanto nienfre disporrà a che rìon manchi una op- 
portuna siipcriìcic di campi per procedere durante l'espo- 
sizione a (piote prove, che sono di tanto moiiicuto, crede 
opportuno di farne qui ricordo con caldissime raccomanda- 
zioni ai produttori ed agli agricoltori possessori di macchi- 
ne, e di strumenti, a volerli presentare in tale stato da po- 
tar essere anche ripetutamente sperimentati e provati sul 
terreno. Si nutre fiducia che da queste esperienze pubbliche 
verrà dimostrata a molti la importanza fin qui troppo da noi 
sconosciuta della meccanica agraria, cosi per la economia 
delle forze e del tempo, quanto più ancora per la specializ- 
zazione e accuratezza dei lavori di coltura, che insieme 
colle concimazioni abbondanti e razionali assicurano i più 
alti prodotti, quei prodotti che soli riescono rimuneratori, sal- 
dando con profitto ogni spesa ed ogni aniicipazione fatta per 
ottenerli. 



Digitized by Google 



49 — 

Per (]iianlo spetta all' economia rurale, il problema più 
importante da risolvere consiste nel valutare con esattezza 
il eosto (li una data quantità di prodotto p. es. di un etto- 
litro di frumento, di un quintale di fieno c via dicendo. È 
duopo confessare die gli agricoltori in (jueste faccende sono 
inferiori di gran lunga agli altri induslriali. Le diflicoltà di 
cui c seminata la questione agricola non possono rimuover- 
si cosi di leggieri; nullameno si può e si deve raggiunge- 
re una tale approssimazione in questa specie di calcoli da 
rischiarare più die a sufliden/a l' argomento e da far pa- 
ghe le brame anche di quelli che j)ur non soni) di facile eon- 
tenlafura. Tanto più noi lo repuliamo possibile in quanto che 
modelli di buona contabilità agraria non mancano, anzi sono 
in uso presso i migliori coltivatori dei paesi più avanzati 
neir agricoltura, che se ne valgono con ottimi risultamen ti. 
caie se pure la mezzadria portasse qualche difficoltà aira- 
dozione di quei sistemi contabili, può anche avantaggiarla per 
alcuni rispetti, semplificandone talune^arti. Ad ogni modo 
non possiamo tacere il nostro pensiero che senza contabilità 
l'agricoltore è come un cieco il quale vada a tentone, e 
che da noi esso manca realmente di metodo razionale nel 
conlare, accontentandosi di conti al tutto insufficienti. Per- 
tanto sarebbe di somma e fondamentale importanza svolgere 
la questione della contabilità. Gli agricoltori sono particolare 
mente chiamati dalla 15.' dimanda della 1." tabella ad en- 
trare in questo campo di notizie e di disamina. Noi saremo 
ben grati di ogni maggiore schiarimento a questo riguardo 
e più saremo lieti di vedere qualche proposta completa di una 
contabilità agricola accettabile presso noi in relazione eol- 
le teorie della scienza e eolle nostre jìratidie agrarie. L'ope- 
ra deir agricoltura deve unirsi a quella del ragioniere ; i loro 
sforzi combinati riusciranno senza dubbio a formare il tanto 
desiderato bilancio annuale delle singole coltivazioni , per 
dedurne quindi il giudizio sulla maggiore o minore conve- 
nienza dell'una a petto delT altra e del reddito vero delia 
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terra e dei capilali. Non occorre poi dire che qucslo j)rinci- 
pìo fondamentale dell' economia campestre rappresenta la 
sìntesi di tutti quelli che fin qui siam venuti dichiarando. 

Disse un saiio, ohe tutte le faccende nirati sonò di tal 
sorta, che esse non sono regolate dalla sola ragione e dal solò 
lavoro, ma anche dai venti e dalle tempeste. Pasienza se i ne- 
mici dei nostri prodotti si riducessero a questi soli; siamo con- 
tinuamente alle prese con una schiera numerosa e formidabile 
di nemici, e spesso ne usciamo scoraggiati e malconci. Gli za<- 
bri rodono il tenero. frumento; la cuscuta distrugge Terba me- 
dica; T orobanche -la canapa. La crittogama d fa disperare, 
sino ad esser tentati di recìdere le viti , e V atrofia del baco 
da seta ci rende pensierosi e trepidanti suU' avvenire di una 
indusiria che pochi anni or sono non aveva pari in Europa. 
Consigli da Salomone, ricette da Esculapio ci piovono ad- 
dosso lutti ì giorni , e tutti ì giorni sfortunatamente il male 
prende vigore. La molliplicilà dei rimedi ìndica che non si 
è colto ancora nel segno; lo zolfo solo finora ha dafo prova 
d'efficacia. Tuttavia non ci stanchiamo di far tcnlativi ed 
esperienze ; se non riusciremo ad altro clic a sniascherare 
certi ciarlatani , ne avrem pure cavato (|ualclie coslrutto. 
Quando si ha un malanno sul capo, si corca ogni niez/.o jicr 
liberarsene; ricordianioci però che tra credente e credulo è 
grande la dilTerenza. 

Chiuderemo questo troppo succinto pro-memoria col raui- 
roenlare agli agricoltori che tutte le notizie attinenti alle co- 
se sopracennate debbono- avere', per quanto é possibile, il 
loro appoggio nei relativi oggetti da presentarsi air esposi- 
zione, cbe tanto meglìó poi gioveranno agli utili intenti della 
medesima, quanto più spesso verranno collegati a formare 
le monografie dei singoli prodotti/ Avvertiamo che nel!* esa- 
minare i fenomeni agrìcoli^ nelV indagarne le cause^ nello 
studiarne i rapporti convien che ciascuno proceda 'Cttuta- 
mente, essendo troppo facili gli equìvoci. Sono verftà sol- 
tanto quelle passate al crogiuolo -della pratica, dell' osserva- 
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zionc assidua ed accurata e defili inconcussi principii della 
scienza. Sfilo su (jucsti fondanìciiti i sinj^oli materiali, le mo- 
no^Malie c le notizie che si j)resenlcranno alla prossima cspo- 
M/.ione potranno (ilTrire un buon campo d'istruzione a^^'li stu- 
diosi, e servire all'agricoltura di molte parti della nostra 
Provincia, perchè possano sollevarsi al livello delle nicfilio 
coltivale. Noi speriamo d'essere secondati nelT utile nostra 
impresa, e che l'esperienza dei solerli gioverà potentemente 
ad eccitare e convincere i più timidi e i più ritrosi. 



Il PRSSiBmtTB delia Gomnssioint 

Marchese Commendatore LUIGI TàNARI 
Senalorf. del Hvtjwt . 
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COllIHISSIOmB 

PER L' ESPOSIZIONE AGRAIOA ED INDUSTRIALE 
DELU PROVINCIA DI BOLOGNA NELL'ANNO 1869. 



La Commissione avendo stimato opportuno (rìninuhir- 
re alcune modifìcazioni Del suo RcgolaraeDlo 14 Febbraio 
IHf)!), e in pari tempo avendo fissato alcune norme che net 
dello Regolamento non vennero in modo definilivo specifi- 
cate, pubblica il seguente 

L* Esposisione dei prodotti agrarii ed industriali si terrà 
nei locali dello Stabilimento manifatturiero dei signor Cav. 

FILIPPO MANSERViSI , da lui j;raziosamcntc conceduti a 
tal uopo. L'esposizione del bestiame e delle macchine avrà 
luogo nelle adiacenze di esso Stabilimento, clie saranno ac- 

conciamente disposte. 

L'esposizione del Beslianie donioslico — Categoria V.— 
sarà divisa in due Sezioni e in due periodi. . 

La 1." Sezione coniprcnderà la 

Classe 2." Tori , buoi , vacche e vitelli; sarà aperta 
il giorno 5 e durerà lino al 7 OUobre. 
La 2." Sezione comprenderà la 

(Alasse l."* Cavalli , (jinmenti e muli 

Glasse 3." Pecore e capre 

Classe 4." Maiali 

Classe 5." Vola/ili di pregio ; sarà aperta il giorno 10 
e durerà fino al 12 di detto mese. 

Tutti gli oggetti destinati alla prossima esposizione sa- 
ranno esenti da dazio d' introduzione. Però per godere di tale 
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esenzione pli osposilori saranno Icnuli ad uniformarsi alle 
prescrizioni, che io Icmpo opporluno saranno loro fatte co- 
noscere. 

Le Direzioni delle strade ferrate dell'alta Italia e delle 
Meridionali accorderanno la riduzione sui prezzi di traspor- 
to degli oggetti destinali all' esposizione , a tenore di speciali 
tariffe e regolamenti. 

Si ricorda a tutti gli espositori 1" obbligo di presentare 
all'alto della consegna degli oggetti il certincato d'ammis- 
sione, e per conseguenza la necessità di uniformarsi agli 
articoli Y. VI, VII. Vili, IX e X Q del menzionalo rcgo- 
lameoto. 



(') § V. Chiunque si propoD^ concorrere all' Esposizioue, {iresenterà on(ro ili.* 
Settembre alla CommiMiona direttamente, ovvero a meno di un 
mixio Agrario o della Società Agraria o della Camera di Commer- 
cio, la tua dini:iii(lri n(>ll;i fonrm fli andogo Rchema die pli verrà 
fornito. — Quauti sono gli oggetti di categoria e clasìsc diversa, al- 
trettante debbono essere le dimande, sebbene fatte da un solo espo« 
eitore. 

g VI. Oli aspiranti ai premi! dorranno farne espressa dichiarazione nella loro 
diicanda. — Dovranno altresì premettere le fdù sollecite pratiche 
colla Commissione, al tlne che venga indubbiamente constatalo, es- 
sere prodotti di qaesta Provineia gli oggetti da pramiaiai. >— I>o- 
vranno essi rispondere ai quesiti cbe loro si turno nello scLema di 
dimanda, accennato nel § precedente, non che fornire gli schiari- 
menti e descrisioni ulteriori, cui la Commissione si farà loro a ri- 
ehiedere, perchè si formi eompioto giadisio delle eose loro. 

g Vn. Entro 5 giorni dalla presentata dimanda di ammissione, la Commie- 
sitinti. riconoscr' in niH-«RÌma 1' aniini*sihilit:i dt'U' oggetto da espor- 
re, facendone dichiarazione da rilasciarsi al richie<lente. 

I WL La Commissione potrà tieasare: — (a) OH oggetti o prodotti non 
compresi nelle categoria e classi ^à stabilite. (fr) Le sostanze pe- 
ricolose ed incomode, ammettendole solo in imitazione. — (r) QuBp 
luoque cosa cbe in fatto si riconosca indegna di comparire alla pvb- 
blica mostra, benché coperta del oeriilìcalo di ammissibilità. — (d) Po> 
trà inoltre limitare la quantità delle cose che talnno presentasse so- 
verchia airBsposisione. 

f IX. Oli oggetti saranno recali nei luoghi dati all'Esposizione, e di là sap 
ranno ritirati alla line di questa, a 8pe«e degli Espositori. 
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Le maccbine agrarie ed industriali saranno messe in 
esercìiio; e a lai proposito gli espositori terranno presente 
la pubblicazione fatta nei giornali della città in data 13 giu- 
gno p. p. ('), non che le disposìtioni dell'articolo XY (") del 
regolamento. 

I premii sono fissati in medaglie d'oro, date dal Mini- 
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio, in medaglie 
d'argento e di bromo, coi relativi diplomi, in menzioni ono- 
revoli e in denaro. I premii in denaro sono di vari gradi, 

e in complesso la Commissifuie dispone per essi della som- 
ma di L. 3000. Per la Classe 1." della Categoria Y. il Mi- 
nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio ha provvedu- 
to, come appresso. 

L'esposizione ippica provinciale governativa di questo 
anno sarà riunita alia nostra esposizione agraria ed indu- 



S X. La prosentAzione ili f ^'i < 'Cftti ilovrù c^sp.yp fatta almeno oiiiqnp giór- 
ni prima dell' apcrluru dell'Esposizione. Si fa eccezione a tuie rc> 
gola per i fratti , fiorì staccati e pei prodotU ortensi e pel bestiame. 
Quatto a qualK al presanteraniio il giorno cba preceda rapertora atea- 
aa. — I fìori, i frutti e prodotti ortensi si potranno dagli Bspoaitori 
rinnovare ogni giorno durante l'Elsposiuone. 
( Comunicato ) 

O Bsposbiona agraria ad industriala. — SI rande noto ai Signori Coatruttorì a 
Proprietari di niaceliiDe agraria ad Industria,!!, «ile avessero in ani- 
mo di presentarsi «Un prossima esposirione npraria ed industriale 
ilella l'roviucia di liologna, che la CommiBsione esecutrice ha detì- 
nitivamente stabilito, ciba la masebina atosae potranno essere eser- 
altate a piacere dei signori esponenti e secondo le nonne che sa- 
ranno in breve pubblicate. Dovendo i Siirtinri f'ori'rnffori r- Propfic- 
tarii di macchine provvedere la materia prima occorreole per le espe- 
riense di cai aopra* ai erede of^portuno di amrilrii sansa indugio 
di tale delibacaiione, onde paesano ptendara in tempo le iiacessaria 
disposizioni. I.a Commissiune 

(*') S XV. Farà la Commissione ogni suo potere , che siano esercitate le macchi- 
ne cbe verranno presentate. — Le forze motrici occorrenti «aranno 
fomite gratuitamente, ma gli BS[ioeltori di qudle, doTranno pror- 
radere alle trasmissioni di molo, e prastara ogni opera necessaria. 



Digitized by Google 



àlriale, c il MÌDÌslero d' A^M-icoliura, Indastria e Commercio 
assegna ad essa pr r premii L. 1600. 

In orcasione della prossima mostra it Municipio di Bo- 
logna ha i»lanzlalo altre L. 3000 per prctiiiazìoni sui fondi 
dell' Isliliito Aldini, da erogarsi secondo gii slatuU di quello 
Stai>ilimcnto. 

Essendo nuova fra noi ristiluzionr dei premii d'onore 
da ronfnirsi a roloro che diiiìoslreranno co! fallo aver mi- 
glioralo rordiiic dei loro stabilinicnli rurali ed induslriaii e la 
condiziono de{j;li operai , la Conunissione raccomanda ai pro- 
prielarii e diretlori dei medesimi di non lardare a prescniarsi 
al concorso, e di chiedere la visita in lem[)o opportuno. 

Si coglie questa occasione per rammentare agli agri- 
coltori ed industriali, che di huun grado la Commissione è 
sempre pronla a dare qualsivoglia schiarimento su lutto che 
può riferirsi alla prossima esposizione, c per rivolger loro 
nuove caldissime raccomandazioni, affinchè secondino a tutta 
possa un* impresa , il cui esilo strettamente si collega col de- 
coro e coir utilità della nostra Provincia. 

Bologna 1 Luglio 1869. 



Allorquando gli espositori si presenteranno all'ufficio del- 
la Commissione per ritirare il certificato d'ammissione riceve- 
ranno I particolari a stampa relativi all' esenzione dal dazio 
d'introduzione ed alla riduzione delle tariffe di trasporto sulle 
strade ferrate per gli oggetti destinati all' esposizione. 

LA GOmUSSIOHE 

March, r.iiniii. I.I'IOl TANARI S^^naion- Ropini Pivsi.l<>nte. — Cnv. .\NTO- 
NIO HURATTI Vicc-Pres. — Prof. FRANCESCO MARCONI Seirrotario. — Cav. 
Ing. PIETRO BURATTI Vice-Segr. — Conte Cav. AGOSTINO S^VLINA Teso- 
riere. — Conto GIOVANNI CODRONCHI ARQBLI. — Cav. Dott. PIETRO OA- 
VA//.[. — T n , Avv. GIUSEPPE GOUINEM.I. — Inp. PIETRO PANCALDI. — 
Ing. GUALTIERO SACCHETTI. — Cav. Aw. ALE.SSANDRO SASSQU. — 

Dott. ANTONIO TOSCHI. . 
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COMMlSSlOiNE 

PF.n 

L'ESPOSIZIONE AGRARIA ED INDUSTRIALE 

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
Bfliraniio 1868. 



Avverteiizc agli Espositori 



€<Hi4luioii pel Irasporto degli eggeUi lelte ferrovìe. 

Art. 1." Per gli itggclti dcsliiiati alla prossima Esposizione 
sì esigerà sulle linee dell'Alia Italia la mela delle vi- 
genti tarilTe, secondo la classe, eolla condizione che la 
tassa 1ÌIIÌÌ. riesca inferiore a L. 0. UG per tonnellata e per 
cliilonielro. 

Sulle linee delle ferrovie meridionali c accordata la 
riduzione nella stessa misura, tanto a grande che a pic- 
cola velocità, colia condizione, limilalamcnle ai trasporti 
a piccola TaloeitA, che la tassa no» riefca inferiore a 
L. 0. 06 per tooDellaUi e per chilometro. 

Art. 2." Le spedizioni dovranno sempre aver luogo in porto 
affrancato { pagamento in partenza ). 

Art. 3." Nessuna ridusione è accordata sul diritto fisso. 

Art. 4." Agli oggetti aventi un peso minore di K. 200 e il 
volume di un metro cubo non verrà fatta che la ridu- 
lione del 25 per cento. 

Art. 5.* Ai colli indivisibili, quantunque d*an peso maggio- 
re a K. 3000, sarà applicata la intera tassa secondo la 
classe cui apparteranno. 



Art. 6.** Le macchiae ed ì meccanismi iocassati che occu- 
passero, per cagion di forma o dimensione, un intero 
vagone saranno tassati nelle linee meridionali in ragio» 
ne di L. 0. 44 per vagone e cliilomciro, compresa l'im- 
posta, se a grande velocità, ed a L. 0. 35 senza ridu- 
zione sul dìrilio fisso, se a piccola velocità; nelle ferro- 
vie dell' Alta Italia saranno tassati a L. 0. 55 per vagone 
e per chilometro. 

Art. 7." Per {godere delle facilitazioni di cui sopra è neces- 
sario che fjli oggetti siano cotiscgnati alle Stazioni di 
partenza non prima di giin ni iU) neUe liriee meridionali 
e di giorni 2<) in (pielle dell' Alla Italia dall'apertura 
dell'Esposizione, njunili dell'indirizzo della Commissio- 
ne che presiede all'Esposizione e di una noia in cui 
siano descritti gli oggetti con indicazione precisa della 
Categoria e Classe cui appartengono. Tale nota dovrà 
essere firmata dal Sindaco del paese, da cui parte la 
spedizione , ed autenticata colla firma della primaria au- 
torità politica locale. Rispetto agli oggetti che percoli 
reranno le linee dell'Alta Italia si richiede inoltre la 
firma del Presidente o del Segretario della Camera di 
Commercio, ove esista. 

Art. 8.* Le medesime facilitazioni saranno estese a quegli 
oggetti che saranno presentati per far ritomo alla sta- 
zione della originaria provenienza non più tardi di giorni 
venti dopo terininata T esposizione. 

Per la loro identicità gli oggetti dovranno essere ac- 
compagnati da un certificato della Commissione per l'E- 
sposizione, contenente gli estremi sopra descritti con in- 
dicazione inoltre del luogo della loro provenienza. 

liCroduioie in CilM degli o;f«lli ebUigali a Daiio. 

Art. 1." eli oggetti da mettersi all'Esposizione, clic sar(d)- 
bero sottoposti a dazio, dovranno essere inlrodolli in 
Città per la Porta Mascarella e per la slessa dovranno 
essere riasportali. 8 
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Art. 2." Por utlencre d.'ill' ITIizio del Dazio in della l*url;i la 
iirciiza di leniporaria inlroduzionc , l'espositore dovrà 
munirsi d' un apposito certilicalo in doppio originale che 
gli sarà fornito dalla Commissione. Un originale rimar- 
rà presso l'Uffizio del Dazio, e l'altro sarà presentato 
alla Commissione per riportarne analoga dichìarazìo&e 
che gli oggetti sono stati esposti, onde avere la de0ni- 
tiva esenzione del dazio. 

Art. 3* Gli oggetti che non saranno riasportati, o che non 
saranno muniti del detto certificato andranno soggetti al 
dazio di consumo a termini di legge. . 

Art. 4.* Sono escluse dalle sopraddette facilitazioni le frutta 
e gli ortaggi in vista che il dazio non comincia a per- 
cepirsi per essi, se non sopra ad una quantità abba- 
stanza rilevante e ad ogni modo non é grave. 

Ilinerarìo gli 0|geiU obbligali a dazio. 

Il bestiame dovrà condursi ai locali dell' Esposizione per 
la via interna di circonvallazione e la Via Horpo S. Pietro. 

Gli altri oggetti percorreranno la Via Mascarella breve 
trailo verso Ponente del Borgo della Paglia e quindi le Vie 
Leluale e Moline, Le cose agrarie entreranno per Via Capo 
di Lucca e le industriali e le macchine per la Via Berlina. 

Eguale itinerario si terrà per T esportazione degli og- 
getti introdotti. 

Bologna 2i Agosto 1869. 

La Commissìooe 

Mueh. Comn. Loioi Tanaki Seoaton d«l R^no Pnaidanto. — > Cftv. Antohio 

Ri n ATTI Vicc-Preaid. — Prof. Francesco Makcosi Sepr«?tario. — Cav. Ing. Pietro 
Buratti V. Segr. — Conte Cav. Agostino Sai.i.sa Tesoriere. — Conte Oiovanxi 
CoDRONCBi Arobli. — Cav. Dott. Pietro Gavazzi. — Cav. Avv. Giusei-i-k Uo- 
UNBLU. — lag. PlBTRO PaKCALDI. — Id^. OOALTIBftO SaCCWITTI. — CftV. AVT. 

AlBssakdro SAsaoLt. ^ Dott. AMTomo Toscm. 
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COMMISSIONE 

PBR 

£SP0SlZ10I«ì£ ÀGKÀKiÀ ED mDUSTRlAL£ 



{ Estratto del verbale della sua seduta 12 Uiuguo i869 J, 



11 Tesoriere economo chiede di farsi aiutare nelle sue 
molte incombente dai signori Lambeiitini Leopoldo, Prof. 
Luigi Busi e Prof. Tito Azsolihi. La Commissione riconoscen- 
do la giustezza della richiesta vi aderisce pienamente, con 

deroga dell' art. 13 dei regulamento disciplinare 21 feb- 
braio. 



«^T^&9'^jS^t3^f^^<^ 
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COMMISSIONE 

PER 

L'ESPOSinONK AGRARIA ED INDUSTRIALE IN ROUNSNA 



Illustrissimo Sig'nore 

Compio il grato ufficio di annunciarle che questa Com- 
missione ha prescelto la S. V. Illustrissima insiemé ai Si- 
■ gnori 



n formare la Giunta Giudicatrice degli oggetti apparlonrnti 

alla Calcj^oria Classo clic saranno 

presentati alla nostra Esposizione del prossimo Ottobre. 

L'amore che la S. V. Ilinslrissima nntre jx'l decoro e 
per la prosperità del Paese mi è eapione a tener per fermo 
ehe sarà per acectlare l' incarico che le viene olTerto. por- 
tando in nnstro aiolo il corredo del sno sapere e della sua 
esperienza. Tuttavia per rairioni l)(>n fa<'ili ad imniaf^inare 
non |)osso rimanermi dal prej^arla a volermi far conoscere 
in proposito la sua decisione. 

Mi pregio di attestare alla S. V. Illustrissima i sensi della 
mia profonda stima e pari considerazione. 

Bologna 186i>. 



Ai Signofi (iifrati 



II. PRESIDENTE 

M&rch. Comm. LDI6I TAHARI 
Senator* del Regno 
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ESPOSIZIONE AGBAKIA ED INDUSTRIALE 

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

: P I » Il mi l »-- 

EUBNCO 

Dei Signori compMeBii .le €ouissioii e fiinnle gìudieiiricì. 



Commissione per l rsamr drllr ni r morie r degli scritti diversi 
presentati all' esposizione. 

BonnoM Cav. Prof. Ai (ii sto 
Grosso Cav. Prof. Adelfo 
Selhi Cav. Prof. Francesco. 

Commissione per la mita degli stabiUmenti ruraU. 

Berti Cav. Avv. Lodovico 

Cazzani Vincenzo 
Levi Cav. F>nicn 
Puedif.ri Doli. Cav. Paolo 
Serrazanetti Marcellino. 

Commissiune per la visita degli stahilimcnU industriali. 

Bordoni Gav. Prof. Augusto 
Lavorio Cav. Antonio 
Padovani Angelo 
RuBBi Ing. Gaetano 
Veronesi Ing. Giovanni. 



Digitized by Gopgle 



-68- 



Gùtnte giudicatrici. 

Categoria I.^ — Clasae 1."* 

Dalla Noce Cesare 
Ottam Agostino 

PizzoRNo Francesco ' 

Classe a.* e ZJ" 

Casali Prof. Adolfo 
ScARAiiELLi Gommi Flamini Ing. Giusep- 
pe Senatore del Regno 
Sblmi Gav. Prof. Frakcbsgo. 

Oat." a.» — Classi l.\ 2.", 3/, 4.^ 6.», 7.', 8.^ e 9.* 

Bernardi Ing. Alessandro 
Berti Avv. Cav. Lodovico 
Bbrtoloni Prof. Gidsbppb 
Buccio Gav. Giuseppe 
Fagchihi Pietro 
PaiìOtti Ing. LoiNiTioo 
PiBAZzou Gav. iDg. Eduardo 
PnzARm Marco. Gorom. Luigi Senato- 
re del Begno 
BovBRsi Francesco. 

Oat* 3.« — daaae 

Casali Prof. Adolfo 
Scabadelli Gommi Flamini Inp:. Giusep- 
pe Senatore del Rpfino 
. Sbijii Cav. Prof. Francesco. 
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Cat.*^ 3.'^ — cussi 2. ' e 3.» 

Ballarini Giuseppe 
Gasau Prof. Adolfo 
RovDCAzzi Giacomo Maria 
Suoni Dott. Lorekzo 
Stiassi Fiuppo. 

Badiali Ancki o 

BlIIGHKMI FiKTHO 

Faiuihi Ulisse 

GllZZAHDI PiKTHO 

OusiNi Leonida 
Pinozzi PuMi'ii io 
IluNCAGLi Alfonso. 

Classe 7.<^ 

Bbrnarou Prakgesgo 
Farri Prof. Giuseppe 
Tartardii Gaetano. 



Alvisi Alessandro 

Min A udì Dott. Raffaele 

ZiROM Dott. Pietro. 

t 

Classe BJ" 

Bernarou Francisgo 
Farri Prof. Giuseppe 
Magri Dott. Domenico. 
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C«t.* 3.* — OImm 10.« 

Coltelli Luigi 
Costantini Enrico 
Magrini Augusto 
Zanetti Alessandro. 

Classe 11." 

AiiALin Cav. Colonnello Antonio 
Gallian Cav. Prof. Ing. Felice 
Pacinotti Prof. DoU. Antonio 
Rizzoli Comm. Prof. Francesco. 

Cima— IS.' 

Antonelli Maestro Alessandro 
Biuzzi Prof. Gaktano 
LivEHAM i*rof. Domenico. 

OUtM 13.* . 

HarcHELLO Giuseppe 
Pacchioni Prof. Giuseppe 
Zagnoni Timoteo. 

OiMse 14."^ 

Dalla Noce Cesare 
Ottani Agostino 
PizzoRNO Francesco. 

Glassi IS.*" e 16." 

Brunetti Luigi 
Cucgoli Giuseppe 
Rusconi March. Luigi. 
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Gat.^ 3.' ^ CUmì 17.^ e 18.'' 
GALCàTl IgNAXIO 

Hasihi Prof. Cesare 
Merlani Pautalbone 
MniAiioi Cassiaho 
Paoleth Framcescx). 

4." — OlaMo 1.» 

Bianchi Cav. Alkkhto (Iusepi'E 
Faccioli Ing. Prof. Raffaele 
Lugli Ing. Cesare. 

OluM S.* 

Certam Cav. Ing. Annibale 
Faccioli Ing. Prof. Raffaele 
Neri log. Luigl 

Classe 3." 

Bianchi Cav. Alberto Giuseppe 
Facqou log. Prof. Raffaele 
Lugli Ing. Cesare. 

OImm 

Certani Cav. Ing. Annibale 

MONAHI Clil.KSTl.NO 

Gualandi Ing. Francesco. 

Silvani Prof, .\ntonio 
Venturi Prof. Li kw 
Zavaclia Prof. Sebastiano. 



« 



9 
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Oat.* — Olttsi l.». 3.*. 4.* • 6.» 

Bassi Giulio 

Canè Creare 

(liiiNi Giacomo 

1>ela(;atti Doli. Emilio 

PouGi Fhencksco. * 

OlwM 6.* 

Carati Prof. Giuuo 

SCARABBLLI GOHMI FLAMINI iDg. GIUSEP- 
PE Senatore del Regno 
Sblhi Cav. Prof. Frakcesco. 
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COMMlbSlUNE 

PER 

L'ESPOSIZIONE AaRAMA ED INDUSTRIALE 

DKLU PROVINCIA U BOUMMA HILL' ANNO 1860. 



Il termino ulile per i)r(.'senlarc la domanda d' ammissio- 
no all'esposizione agraria ed induslriaie è prorofzato al 15 
Settembre p. v. Non si fa luogo assolulamenlc a nessuna 
proroga ulteriore. 

Dalle 10 ani. alle 2 poni, di ogni giorno 1" ufficio della 
Società Agraria nell' Arehiginna.sio è aperto per accogliere 
le domande e dare quegli schiarimenti che fossero neces- 
sari. 

Bologna li 29 Agosto 1869. 



PER LA COMMISSIONE 

Il Pì'cxidi'ìitr 



Muoh. ComiD. LDI6I TANABI Senatore del Kegao. 
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Rs|NMSuidD6 Agraria ei lidislriale della Pravìiela 

DI BOLOGNA 



lUiMli'Uiilio Signore 

Nel desiderio che la S. V. Don manchi di eoncorrere alla 
prossima esposiùoae e nella fiducia di farle cosa-grata si ri- 
corda, che a tutto il giorno 15 del corrente si accettano le 
domande per l'ammissione degli oggetti da esporre, ì quali 
dovranno poi presentarsi alla Commissione non più tardi del 
28 nel locale Manservisi o nelle sue adiacenze. Si crede op- 
portuno di ripetere eziandio che i premiì consì^^tono in me- 
daglie d'oro, d'argento e di bronzo coi relativi diplomi, in 
menzioni onorevoli e in denaro. Per i premi in denaro la 
Commissione dispone della soinnia di L. 3(X)0. InoUre il Mi- 
nistero d'agricoltura, indulti ia e i-ommerein aeiorda la som- 
ma di L. 1600, per l'esposizione ippica provinciale, ed il 
Municipio di Bologna L. 3000, da distribuirsi secondo gli 
slaluli Aldini. Si rinnova finalmente l'avviso cbe nel locale 
della Società Agraria l' ufficio della Commissione è aperto a 
tutto il 15 corrente dalle ore 10 aulinicridiane alle i j)onie- 
ridiane per somministrare tutte le desiderabili spiegazioni. 

Si uniscono due esemplari di domanda per di Lei uso. 

Mi pregio di attestarle Falta mia stima. 

Bologna i Settembre 1869. 

PER LA COMMISSIONE 

U. PRCStDENTB 

Mudi. Cini. URfil TANARl 
SeDatoM del Regno 
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cosiraissioiwK 

PER 

L' ESPOSIZIONE AGRARIA ED INDUSTRIALE 



(Estratto di verbale oémaasa 7 Settembre 1S$9 ). 



La Coininìs8ioDe delibera di associare il Sig. Rag. Fbr- 
DiMAKDO Belvederi alla Sezione economica e ordina gli sia 
spedita la relativa lettera di nomina. 
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Protocollo N." 

Esposizione Bolognese del 1869. 

Il Sig. _ . . 

ha esibili a questa Esposizione i seguenti oggclli__. 

« 



I 

I 
1 



BobgmU .i869 


Bohgm U 1869 




Hilirali i detli oggetti 


fn \k Gouilttioae il Delegato 

1 
1 


1 Vttfatìlm 



il 
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Protocollo N!" 

Esposizione Bolognese del 1869. 

n sig. _ . 

ha esibiti a questa Esposizione i seguenti oggetti 



Bologna li . 

P« la Coflunissiase il Delcfila 



i869 



Buiofjna U_ 



1809 



Ritirati i detti oggetti 

L* EipMilore 
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COMMISSIONE 

m L fiSPOSUlONfi AGftAftU fiD INDUSTAULE 

d^a Promeia di Bologna neff anno 1869. 



AVVISO 



L'esposizione sarà aperta col seguente orario: 
Il giorno 3 Oltobre dalle ore 2 alle 4 pom. 
Il giorno 4 e 5 dalle ore 12 mer. alle 4 pom. 

I giorni successivi dalle ore 9 ant. alle 4 pom. 
Quanto all'esposizione del bestiame — Categona F. — , 

nell'intento di agevolarne la visita agli abitanti delle cam- 
pagne, la Commissione ba disposto, eh' essa avrà luogo nei 
giorni 8, 9 e 10 Oltobre per la Classe II.' e nei giorni 15,* 
16 c 17 per le altre classi , comprendenti ogni altra specie 
di bestiame, giusta il seguente orano: 

II primo giorno d' apertura di ciascuna delle due mostre 
parziali, dalle ore 12 m. alle 4 pom. 

I due giorni successivi dalle oro 0 ant. alle 4 poni. 
Con ispeciale piibhiirazionc si darà notizia dei giorni in 
cui si faranno gli esperimenti delie macelline. 

Bologna 28 SeUembre 1869. 

U COMMISSIONE 

ìtmnk. Comm. Lunn Tamaki Stnatow del Regno Presidente — Cav. Antonio 
BmuTTi Tn«e-PnHnd«nt« ~ Prof. Framobboo Makcoki Segretario •» €ar. Ing. 
PutTRo Buratti V. Segr. — Conte Cav. Agostino Salina TesorieM — Conte 
Giovanni Codhonchi Ahoeli — Cav. Dott. Pietro Gavazzi — Cav. Avv. Gio- 

SEPPE GOLINKLLI lOg. PlETIlO PaNCALDI log. GUALTIEUO SACCHETTI — 

Cav. Avv. Albssammio Samoli — DoU. Ahtomjo Tosoai. 
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La Coiiìnìissionr per 1' Esposizione Agricola industriale 

di liologiKi si fa iiii onore di pregare il Sig. 

ad intervenire all' apertura dell'Esposizione il giorno U cor- 
rente alle ore 11 Va antimeridiane precise. 

Bologna 1 Oitobre 1869. 

PER LA COMMISSIONE 

Il Presidente - TANARI 



COKKISSIONE PER L'ESPOSIZIONE i&RÀRiÀ ED INDUSTRIALE 

OBtU PROVINGIA DI BOLOGNA NBLL'AtlMO 1869. 



Le Giunte riiudicalrici ( Giurì ) dalle ore 7 antimeridia- 
ne alle 12 meridiane dei giorni i e 5 del corrente prende- 
ranno in esame gli oggetti es|)osli. 

Si avverlono gli espositori esser necessaria la loro pre- 
senza, per fornire alle dette Giunte gli schiarimenti op- 
portuni. 

Bologna 3 Ottobre 1869. 



PER LA COMMISSIONE 

// Pnsiiìcnle 

March. Comm. LUIGI TANARI Senatore del Regno 
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mimm 

P£R L' ESPOSIZIONE AGRARIA ED INDUSTRIALE 

DELLA PROVUiClA DI BOLOGNA IIELL*AIINO 1869. 



Analogamente air avviso pubblicato io data 28 Settem- 
bre p. p. si noli(ìea quanlo segue: 

Il giorno 11 p. V. avranno luogo gli esperìmeoti degli 
aratri sul lerrcuo alle ore 7 anliincridiaiic. 

II giorno 12 successivo alia stessa ora si espcrimente- 
rauno gli altri islruincnti di coltura sino alle ore 12 meri- 
diane. 

Queste esperienze si faranno nel fondo del signor P>an- 
ccsco Poggi fuori Porta Galliera a destra, subito sceso il 
ponte della ferrovia. 

Il medesimo giorno 12 dal roeszogiomo in avanti sa- 
ranno in azione le dicanapulatrici nei locali dell'Esposizione. 

Il giorno 13 nel nominato fondo Poggi alle ore 7 aut. 
verranno sperimentate le macchine seminatrici. 

Il giorno 14 successivo nei varii luoghi deirEsposizio- - 
ne ove si trovano, saranno esperìmentate le altre macchi- 
ne agrarie. 

liùlogna U Ottobre 1809. 



Per la CouimiMione 

Jl Frinente 

MareL Comm. LUISI TiVABI Senatore del Kegne 
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COMMISSIONE 

PER 

L' £SPOSIZION£ AGRÀRIA £D INDUSTRIALE 

della Provìncia di Bologna • 
aalTMino 1869. 



La solenne distribuzione dei premii, conferiti nella no- 
stra Esposizione , avrà luogo Domenica 19 del corrente alle 

ore 11 Va anlinieridiane precise nella grand' Aula di que- 
sta Regia Accademia di Belle Arti, graziosameulc concedu- 
ta all'uopo. 

Bologna 10 Dicembre 1869. 

PER LA COMMISSIONE 

IL PUESniF.NTE 

Marcb. Comm. LUIGI TAHARI Senatore del Regno 
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COMMISSIONE 

PM- 

L'OrOIItlME MtMM U lUMIIIALE 

M wumà 

nbll'akko 1869 



lllislrissìno Sigiore 

La Commissione si reca ad onore d* invitare la S. V. 
lUuslrissima alla solenne ilislribiizione dei jìrcnil clic avrà 
luogo Domenica 19 del corrente alle ore 11 Va anlitm ri- 
diane precise nella grand' Aula di questa Regia Accademia 
di Belle Arli, graziosamente conceduta air uopo. 

Bologna 10 Dicembre 1869. ' 



PER LA COMMISSIONE 
Il PrendcBie 

HaRh. Clini. UUGI TAIUM Scnlan del Rigm 



B. — presente biglietto deve estere 
presen tato ali ' en irata. 
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DISCORSO IN41GIBALE 

LETTO DAL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

netta 

mmi msiBiBDZiOK dei f mii 



Signori 1 



S* ella é cosa che inerita la sollecUudine costante della 
pubblica amministrazione, e lo studio indefesso di chiunque 
ponga amore nella ricerca delle cause onde deriva la felicità 
di un popolo, ò la statistica; la quale col ridurre in ristretto 
ordine i fatti che interessano lo Stato, e il vivere privato 
d* ogni classe di cittadini , conduce il legislatore , il filosofo, 
e r economista a conoscere la ragione dì quei fatti, a sce- 
verarne la parte buona e la difettiva, a stabilire i mezzi di 
corroborare la prima, di correggere o circoscrivere la secon- 
da. La statistica si può dire T inventario generale, o come 
si c'hiaiiia, di uscita e di entrala, che chiude ed apre il conto 
dcir azicnila sociale; ed a cpiel modo che la tenuta dei conti, 
è forse l'ottimo dei criteri per giudi(;arc dell" andamento e 
della stabilità delle azicude , cosi dalla buona statistica , e 
dalla cura che a questo studio ( che volentieri ehiamerrmriìo 
istituzione ) pongono i governi e i cittadini, si può con eer- 
tezza arguire il grado del loro perfezionamento e della loro 
civiltà. 
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Ora se noi ci facciaiiìo a riflctlerc che lo esposizioni 
sono vere e proprie slalisticlie in aziono . c panini di stati- 
stica recate alla comune intelligenza con fatti che si vedono 
e che si toccano ; e inoltre sono mercati d* indole speciale 
dove eon grande utilità della produzione e dei produttori si 
scambiano le idee, si strìngono i rapporti, si ampliano gli 
sbocchi, si eccitano i generosi propositi di una pacifica e- 
mulazione; noi sentiremo quanta benemerensa si acquistas- 
sero la dotta Società Agraria e V onorevole Camera di Com- 
mercio di Bologna , e i Cornisi Agrari circondariali della pro- 
vincia, che insieme idearono e promossero la pubblica mo- 
stra di quest'anno; e quanto sono non pure da lodare, ma 
da ringraziare , oltre i corpi morali obi abbiamo ricordati di 
sopra, il Ministero dell* Agricoltura Industria e Commercio, 
il Consìglio Provinciale, e le rappresentanze comunali, che 
soccorsero con più o meno generosi stanziamenti la esposi- 
zione: e le autorità e i cittadini (e fra questi ultimi va fatta 
particolarissima menzione dell* egregio Cavalier Filippo Man- 
servisi, che con cortesia somma ci ospitava) i quali con 
r opera e col concorso, contribuirono al prospero fine del- 
l' opera utilissima. 

Il sentimento j)ul)l)lieo risponde alle ludi ed alla rico- 
noscenza che abbiamo espresse , e che a noi per 1' ufficio di 
presidente onde siamo onorati, prima che ad ogni altro in- 
combeva di interpretare nella solennità di questo giorno, 
che è lieta della presenza, non pure degl'interessati, ma 
delle aulorila del paese e di una eletta schiera di cittadini, 
convenuti a crescere lustro ed importanza ai premi acqui- 
stati dairindustre e sapiente lavoro. 

Ha poiché agli animi generosi più ancora che la lode 
e la riconoscenza toma grata la verità, non ci periteremo, 
appunto nella solennità odierna, di esprimerla con mode- 
sta franchezza , non da altro mossi che dal desiderio ardente 
del bene del paese, il cui affetto a tutto prevale. 

E cosi in primo luogo, esprimiamo T universale desiderio 
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( con speranza che non sarà invano ) , che la mostra di qucsC 
anno per rura dei benemeriti che l'idearono, ed attuarono, 
e meglio ancora se per eflìcace concorso di privala iniziati- 
va, si sollevi ad istituzione permanente, anche abbraccian- 
do più paese e facendosi per migliore utilità regionale. 

Che se la essenza della statistica consiste nel raffronto, 
onde emergono i friudizi e si fanno possibili le deduzioni, 
similmente la niigliore utilità delle esposizioni può solo de- 
rivare dal loro periodico rinnovamento ; onde si appalesano 
il fatto e il da fare, e si misurano gli sforzi compiuti e quel- 
li da compiere, e si sostiene la emulazione, massimo prin- 
cipio di operosità e di progresso. 

Dopo queste premessela di cui opportunità sarà a chiun- 
que manifesta , la Commissione ordinatrice della esposizione 
amando per mio mezio dare ragione del suo operato, si piace 
di richiamarlo brevemente alla vostra memoria, per sotto- 
pome il successo, qualunque esso sia, al vostro ed al co- 
mune apprezzamento. 

Kel primo programma 14 febbraio dell'anno corrente 
noi- dicemmo chiaro ed intero, fin dal principio il concetto 
onde prendemmo le mosse; esso vi appalesa indubbiamente 
che il fine statistico prevalse sempre nell'animo nostro, e 
che informò ogni nostro atto ; esso presiedette ben anche alla 
premiazione , che cercò di tener conio quanto era possìbile, 
più dell'oggetto esposto, isolatamente considerato, dell'im- 
portanza della sua produzione in atto od in potenza. Con 
sano criterio, crediamo noi, di ciò che esser debbono le espo- 
sizioni e col profondo convincimento che al tempo che corre 
è somma necessità, anzi diremmo virtù civile, arriccliire il 
paese col lavorare e col produrre; noi mirammo con ogni 
studio al supremo intento di rendere la nostra mostra istrut- 
tiva, col farla riuscire rappresentanza piena e veridica della 
nostra attuale produzione; e »li pubblica utilità, chiamandola 
ad essere quasi bilancio economico statistico di un passato 
deficente e punto vigoroso di partenza ad un potente pro- 
ffresso avvenire. 
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Abbiamo sicura coscienza di non avere pretermesso mez- 
zo alcuno che fosse in nostro potere vuoi di pubblicità vuol 
d'influenza o di consiglio a cbe il desiderato fine venisse 
compreso , gustato « raggiunto. Noteremo in particolar modo 
le conferenze di agricoltori e di industriali promosse; le 
circolari e le istruzioni diflfose; e sopratutto le disposizioni 
del regolamento che facevano obbligo agli espositori come 
condizione assoluta di premio, illustrare con noti» ed appun- 
ti, secondo opportuni moduli di domande gli oggetti espo- 
sti, a chiarire la loro vera importanza economica o scienti- 
fica, a monumento del sapere tecnico dei produttori, ad ar- 
gomento di studio interessantissimo per il presente, e di 
memoria più interessante ancora per Y avvenire. Né passe- 
remo sotto silenzio il pensiero di ricercare sopra luogo e 
ncir organico complesso, il merito delle produzioni più co- 
spicue, traendo da questo ])ensiero un titolo speciale di 
premio, che sulT eyeni[)io dei concorsi regionali di Francia, 
cliianiammo di onore, rinainienle rieurderemo che anche le 
opere dell' ingegno che si attagliassero per la materia al- 
l' impresa che avevamo per le mani non furono per noi ne- 
glette, sapendo hene che cardine fondamentale di (]ualsivo- 
glia industriale operosità, è scienza cii intelligenza. 

La Commissione ò lieta di riconoscere che le sue pre- 
mure, specialmente per alcuni rispetti, riuscirono al desi- 
derahile , diremmo quasi oltre il desideralo , mercè la he* 
nevola corrispondenza che le fu concessa. Il concorso degli 
espositori comcchè si determinasse piuttosto tardi , quasi alla 
vigilia dell* apertura dell* esposizione , non poteva ragione- 
volmente sperarsi maggiore, massime nella materia delle 
industrie manifatturiere, la quale (per singolare anomalia) in 
paese che è in fama di quasi esclusivamente agricolo, su- 
però di gran lunga per numero ed importanza di cose espo- 
ste, r Agricoltura. 

Senza tema che alcuno ci disdica alTcrmiamo, che tutti 
hanno serbato e serberanno giustamente della mostra avve- 
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nula, grato ricordo misto di nnimirazione c di sperania; e 
la Contmìssione partecipando di gran cuore air impressione 
deir universale uoisee con coinpiaceoza il suo al comune 

plauso. 

Pero, alcune considerazioni, rispetlo api' intimi risultati, 
vanno l'atte a correggere o temperare alcune illusioni sover- 
chie che per avventura fossero penetrate inavveriitaniente 
nella volgare ojiinione. Non dimentichiamo elie forse la mag- 
gior parte dei mali economici che gravano di j)resentc la 
patria nostra [)iu che altro sono frutto di fantasie legger- 
mente credute, in hiiona fede tenute per innocenti. Bando 
dunque alle illusioni. La nostra esposizione oltrepassò di 
lunga mano il segno che le avremmo pretisso, c mancò in 
parie lo scopo. Disse più e meno della verità. 

Già abbiamo notato, che in paese agricolo per eccel- 
lenza fu relativamente poca la esposizione agricola; la or^ 
tìcola fa quasi nulla , malgrado la sua importanza pel sod- 
disfacimento di molli bisogni di necessità e di diletto, in- 
dispensabili in una società progredita e civile ; il caseificio 
non si presentò affatto. Tanto più notevole e diremo anche 
dolorosa fu la fenomenale relativa deficienza dell' esposizio- 
ne agraria ed orticola , in quantochè il giardinaggio fece di 
sé splendidissima mostra» avvalorando alle apparenze, l'ap- 
punto che con severità ( certamente soverchia) ci vien fallo 
sovente, che noi, inclinati di preferenza al godere che al la- 
vorare ci interessiamo più del piacere che dell'utile, e con- 
sumiamo più che non sappiamo produrre. 

Le cagioni del lamentato fenomeno lor.«ic furono queste: 
il vero spirito agricolo non è per anehe penetrato nelle no- 
stre campagne; la scienza sta tuttavia in divorzio eolla pra- 
tica, comechè da qualche tempo questo sconcio accenni a 
menomarsi; l'educazione agreste predilige ancora l'egoi- 
stico isolamento, rifugge dalla puhhiicità, sprezza T as.so- 
ciazione. Durò inoltre, malgrado gli sforzi della Commissio- 
ne, il pregiudizio, che nelle esposizioni s' lianno a presentare 

11 
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solo cose non mai visto; e il mal' iiitosn amor proprio oMto 
anche n\oUa parie a nasoondere il bene attualo, perche l'ot- 
timo fantasticalo non era rap^riunlo. 

Comuncpic, la nostra agricoltura è in progresso ; e il 
giorno (' die desideriamo prossimo ) in cui istituzioni di alto 
insefjnamento agrario doleraiino il paese di valenti direttori 
agricoli, e i jiratici rieonosceraiino l' insufficienza del più 
raflinato empirismo, farà passi da gigante; massime se i 
possessori della terra cresceranno, come non dubitiamo, per 
bisogno e per dovere, nell'amore alla nobilissima arte che 
è primaria fonte della nostra pubblica ricchezza, e sacrifi- 
cando un poco più il piacere dell'oggi per l'utile del do- 
mani, verseranno in maggior copia sul suolo il capitale cir- 
colante indispensabile a svilupparne intera la potenza. 

' II canape e il riso sono da noi benissimo coltivati; più pel 
miglior governo che per la razza il bestiame bovino 6 in- 
dubbiamente perfezionato ; l'equino, per governo e per razza 
6 cresciuto insperatamente ; il suino ha mostrato tipi perfetti. 
La meccanica agraria , comechè in gran parte d' origine fo- 
restiera, e tuttavia fra noi poco applicata, col suo nuovo 
presentarsi, sotto molteplici ed importanti forme, e barlu- 
me di quel progresso, che dalla scienza e dal capitale, di 
sopra abbiamo con speranza invocato. 

Questa ci pare la parola viva che scaturisse dalla mo- 
stra, per quanto incompleta, della nostra agricoltura. 

Ed ora venendo più in particolare a tenere discorso 
della industria manifallrice , chi avrà dimenticato lo splen- 
dore di tanto svariato e pregicvole lavoro, che si accoglie- 
va nelle sale e nelle adiacenze della esposizione? Chi ri- 
mase freddo sp(!tlalore di quel <'umulo di sforzi generosi che 
bene davano a divedere la rara alliludiiie dei nostri arte- 
fici e dei nostri operai? E chi non disse allora ciò che po- 
trebbe un paese siccome è il nostro naturalmente dotato di 
facoltà tanto elette? 

Per«^, francamente, sotto la brillante scorza di quella 
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mosira crediamo si nascondesse un certo equivoco. Forse 
l'inveterata credenza che lo esposizioni j^ono raccolle di cose 
peregrine, e pagi! al eoi)(]iiislo di premi come in classe di 
scuola, fu cagione, che mentre assai priulotli modesti ma 
utili mancarono all'appello, troppe specialità, comeelie di- 
stintissime, isolate emergessero, e molto lavoro studialo di 
circostanza si proponesse alla pubblica ammirazione, privo 
di concetto e di portala iiitliislnah! . angustialo visibilmente 
dal difetto dell" indis|)ensabile capitale. Poche mostre par- 
ziali ( le meno appariscenti talvolta o le più rudi ) consola- 
rono l' animo del visitatore senza ombra di dubbio, traspor* 
tandolo quasi ad udire dietro loro, il sibilo del polente va- 
pore, e il frastuono delle macchine in azione* e il forte 
martellare di vasti opifici dove uno stuolo di famìglie arti- 
giane é felice dell* onesto pane di ogni giorno. 

Concludendo ci pare» che tranne questi casi, F arte so- 
perchiava la industria, e si rappresentava più 1* attitudine 
che non la produzione effettiva. 

Ad ogni modo ci rallegra la certezza che anche le ma- 
nifatture sono in progresso, e ce ne assicura uno sguardo 
retrospettivo alle mostre passate. Parecchie importanti in- 
dustrie in vero perirono , ma altre sorsero non meno impor- 
tanti, e per tutto si manifesta un tal quale perfezionamento. 
Noi sfuggiremo dal giudicare se la pubblica amministrazio- 
ne, applicando con più cautela i principii inconcussi della 
scienza economica, non avesse potuto meglio temperare gli 
elTclti del rapido trapasso dal protezionisuK» nssolnfn alla as- 
soluta libertà; e ancora, so il ])rogresso manilatluriem cer- 
tamente attuato, fosse proporzionato ali" altezza dei tempi, e 
a 10 anni di vivere libero, con fante risorse cresciute e 
tante facilità d ^tgni maniera cIk; gli vennero incontro. Ci 
dorrebl)e abbuiare la letizia di (picslo giorrìo ; e jìcrò ci li- 
mitiamo a l'are vivo apjM'llo all'iniziativa |)rivala, al buon 
volere e al patriottismo dei cittadini tulli (juanli. 

È tempo che lasciali da banda i facili e purtroppo pc- 
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ricolusi laiitasmi della immaginazione , ci racciamo sul serio 
a rillcUcre e secondaie le vere esigenze della vila pialica 
lai quale scaturisce dalla civiltà odierna. La facilità degli 
scambi e lo soonBoato erescere dei bisogni, costituiscono 
le Dazioni in necessario attivissimo consorzio; e non pud 
più vivere una nazione di vita isolata, dovendo ciascuna, 
compiere una armonica funzione dell'opera universale. Ti- 
toli di estimazione , e misura alla partecipazione degli utili, 
non é la storica grandezza ( cui facciamo troppo sovente 
ricorso ) bensì la virtù presente, e i valori correnti sul mer- 
cato del mondo, e il lavoro efficace alla felicità comune. 
Se ciò risponde al tipo assoluto di una società moralmente 
perfetta non diremo. Prendiamo il fatto quaFò, principio di 
ineluttabile necessità, condizione e concausa del progresso 
cui mirano i tempi. Sta in fatto, che il lavoro, il molto la- 
voro, e ii lavoro sapiente sopralutto ( unico proficuo nella 
general concorrenza ) è il massimo certificato di ammìssi> 
hililà economica, c diremo anche politica , nella comunione 
dei popoli civili. Noi dunque ardentemente invochiamo . che 
a somiglianza che nei paesi più progrediti, lo spirilo d'in- 
trapresa, peiu'lri una volta le nostre ossa, e l'altro spirito 
dell' associazione le rimpolpi ; e vorreninio che il poco di 
ricchezza che abbiamo, non sperperalo nella sterile produ- 
zione di un giorno, ma concretala in capitale riprodullivo, 
utilizzando col lume della scienza lo sostanze che la natu- 
ra ed una prima arie ci a|)preslano, creasse industrie [)0- 
tenti, per le quali, la vita e l'agiatezza di molli operai, e 
la ricchezza vera, e la vera prosperità del paese si assi- 
curassero. 

Ma lasciamo il non esauribile tema. Terminando cre- 
diamo opportuno e doveroso dire alquante parole della pre- 
miazione, e primamente ringraziare gli onorevoli cittadini 
che si compiacquero accettare il delicato e dififleile incarico 
di Giurati, soddisfacendovi nel modo più alacre ed illumi- 
nalo che desiderare si potesse. Per quanto ó dato ad umano 
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giudizio, abbiamo cciia lede che i loro vcidetli. comiirKiuo 
non scinprc governali da idenliehc vedute, fosseio eonlor- 
iiù a verità e giuslizia; e la (Commissione sarebbe siala Ii(;la 
di uiiiformarvisi senza riserbo, anzi diieninio materialiiienle. 
se la iieeessità di proporzionare tra loro i separali giuiiizi 
dei singoli Giurì, c la convenienza di mantenere ai premi, 
e in partìeolar modo ai maggiori , il massimo prestigio, col 
non rooitiplicarli di soverchio oltre t tenntni prestabiliti, non 
la avessero costretta in qualche parte di allontanarsene. Può 
però la Commissione con asseveranza affermare di avere 
mutato solo per necessità e non senza pesare con minuta 
indagine la stessa parola non sempre esplicita dei verdetti, 
standole sommamente a cuore di uniformarsi agl'intendi- 
menti voluti esprimere. 

Udirete fra breve il nome ed i titoli dei valenti che 
conseguirono premio. 

Fu doloroso, che a mantenere la lealtà del concorso, 
la Commissione dovesse dare rigorosa esecuzione nd una 
disposizione del regolamento , ( e non di mera forma ) onde 
taluni espositori meritevolissimi rima.'sero eselusi dal concor- 
so. La Coniniissione nel desiderio di temperare gli elTetli 
dell'indispensabile rigore, rilascierà agli esclusi un eonipc- 
lenle. attcstali) di merito, e spera che tornerà loro gradilo. 

Uduele pertanto anche il nome di tiuesti valorosi, in- 
sieme a (piello degli altri che per diverso motivo non vol- 
lero concorrere, facendosi così pubblica menzione del pre- 
mio e della lode acquistate, comcchè non potuta o non vo- 
luta conseguire. 

Vi saranno anche partecipate le risultanze della pre- 
miazione d'onore c i titoli di benemerenza degli aspiranti 
a questo speciale concorso. 

Ci é grave di rilevare che fu impossibile tener ferma 
la condizione deliberata nel nostro programma circa le note 
illustrative destinate, nelle nostre previsioni, a compendia- 
re il maggiore interesse e buona parte del merito delle cose 
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esposte. Tranne pochissimo eccezioni quelle note nìancaro- ' 
no aflailo , e non occorre orinai dì indagamo le cagioni. Sol- 
tanto diremo, che perGno i prezzi delle cose si tacquero 
quasi sempre, c spesso dichiaratameote si vollero taciuti. 
Mentre la Commissione intende rimanere esonerata dell'ap- 
punto di quel silenzio non può trasandare di congratularsi 
particolarmente con quelli cui piacque far noto il prezzo 
delle cose esposte, e tanto più volentieri, nella persuasio- 
ne che questo tornò loro utile. 

Due magne porte sì schiudono al commercio del mon- 
do; Suez e il Moncenisio. La linea che le congiunge corre 
quasi ì(ii(<ra mare e terra italiana. Dobbiamo usufruttare la 
nuovissima fortuna. 11 nostro suolo e il nostro sole sono pur 
sempre quelli che poeti e prosatori da secoli ricantano. Dob- 
biamo ritrarne in fatto il miglior frutto. E noi in particolare, 
noi di una provincia in possesso di ferrovie importanlissime 
legate alle maggiori tracce del commercio mondiale; agri- 
coltori, in paese per eccellenza agricolo, abbiamo dovere 
di bandire col fatto, e anclic colla j)aroia . la crociala eco- 
nomica pel rislauro delia privata e della pubblica forlunn. 
Il con(iuislo della libertà e della unità della patria ci lia co- 
stalo molto, e dobbiamo pagar mollo. E pure molle opere 
(li civiltà restano inconìpiute, che per decoro ed utile no- 
stro e per dovere alle generazioni venture dobbiamo com- 
piere. Mille istituzioni, massime educative e d'istruzione, 
le più importanti di tutte, perchè sono lo stesso avvenire, 
chiedono istantemente di essere soccorse; e noi dobbiamo 
soccorrerle. 

La presente generazione non può godere ma deve la- 
vorare. Oggi produrre, è patriottico dovere. Siamo soldati 
sulla breccia. Or mentre i valorosi che più strenuamente com- 
battono fra noi nel campo della economica produzione, ri- 
cevono il premio meritato, gridiamo a tutti con forza e con 
speranza: Coraggio e avanti. 
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um imu snmm distbibozioi» m nnii 

dall' Illustrissimo Sig. Conte Comm. 

Prefetto della Provincia di fiologua 



Signori 

Dopo che avete udito un oratore tanto autorevole ed 
eloquente sarebbe troppo ardua impresa per me Tintratte- 

nervi con un discorso cbe si aggirasse sugli slessi argomenti. 
La mia parola disadorna non avrebbe più alcuna eflicacia. 

10 mi restringerò dunque a ctiicdcrvi pochi minuti di 
attenzione e so di poterla ollcncre benevola e cordiale poi- 
ché mi propongo di usarne per ringraziare in nome do) Go- 
verno e ilei Paese la benemerita Commissione promolrice 
e ordinatrice della Esposizione. 

11 nobile disegno di chiamare 1' Agricolliira e T industria 
della Provincia a fare mostra del loro progresso non poteva 
essere meglio alluato. 

Mentre oggi si distribuiscono le ricompense agli espo- 
sitori e si proclamano in mezzo agli applausi della parte più 
colta e gentile della cittadinanza bolognese i nomi di quelli 
che vinsero nella gara , noi sentiamo taitli quanto sia giusto 
che le prime le più calorose acelamazioni siano dirette agi* in- 
telligenti e operosi promotori e ordinatori della Esposizione. 

Bologna deve alla loro opera solerte se potè aggiunge- 
re alle sue glorie questa che le mancava ancora, gli Espo- 
sitori sono loro obbligali per avere mercè il sapiente ordi- 
namento deir Esposizione ottenuto intiero il loro intento di 
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far conoscere c giudicare i frulli del loro ingegno e delle 
loru fatiche. Ma essi haiiDO ancora un allro e più splendido 
titolo alla Dosira riconoscenza , poiché io vedo in quanto essi 
fecero un utile insegnamento — quanto possa 1* iniziativa cit- 
tadina quando è operosa e concorde e diretta al pubblico 
vantaggio. 

L'avvenire della patria nostra dipende dal rapido svi- 
luppo della sua prosperità materiale, poiché se in questi 
primi anni della nostra ricostituzione nazionale noi riusci- 
remo a farci robusti, cioè ricchi ed indipendenti noi non te- 
meremo più né le insidie dei nostri nemici , né le violenze 
straniere , ma se invece lascieremo trascorrere il tempo nella 
sfiducia e nella inerzia al primo perìcolo soccomberemo in- 
gloriosamento. 

Il progresso dell' agricoltura e lo sviluppo della indu- 
stria del commercio debbono dunque essere gli oggetti di 
tutti i Doslri sforzi, dei nostri più fervidi voti, e questi in- 
tenti non si raj^fgiungono che colla istruzione, col lavoro e 
colla associazione, tre parole che dovrebbero essere scritte 
sulla bandiera di tulli (luelli che vogliono libera e grande 
la nostra ))alria, e associata alle altre nazioni nell' opera stu- 
penda della civillà moderna. 

Quando io sento professare questi prineipii dal chiaris- 
simo Marchese lanari e da tanti altri ragguardevoli bolo- 
gnesi che io vidi in altri tempi con tanto fervore e con tanto 
successo lavorare per T indipendenza e per T unità italiana, 
il mio cuore si apre alle più liete speranze. 

Bologna fu in epoche diverse centro di grandi movi- 
menti, di feconde agitazioni ora nelle scienze ora nelle arti, 
spesso nella politica , o perché non si farebbe oggi promo- 
trice del progresso agricolo e industriale ? 

Fra le Città italiane Bologna é una delle più indicate 
per questa grande iniziativa sia per le tradizioni alle quali 
ho accennato, sia per le sue condizioni topografiche, ma 
più ancora per l'indole de' suoi abitanti, capaci dei più forti 
propositi e delle più generose ambizioni. 
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Se é vero che ì grandi uomini presentono i destini del 
loro paese un argomento a confermare il mio augurio me 
r offrirebbe- Antonio Aldini, U quale in principio di questo 
secolo, in tempi tanto dai nostri diversi, e quando le dot- 
trine democratiche prevalenti oggi non erano formulate an- 
coro, anteponeva ad ogni altra cosa il progresso economico 
della sua Bologna. 

In mezzo alle strepitose vicende del Regno Napoleonico 
vivendo alla Corte e sedendo in quei consigli ove domina- 
vano i prìncipii del più assoluto e dispotico conccniramento, 
e i più assurdi pregiudizi economici, il grand' uomo teneva 
rivolta la mente ai progressi dell' agricoltura bolognese, e 
manifestava spesso concetti e voti che farebbero onore ad 
un progressista dei nostri giorni. 

Voi mi perdonerete quesla digressione non del tutto 
inopportuna, poiché l'egregio nostro Municipio volle appun- 
to associato a questa solennità il nome venerato del Mini- 
stro di Napoleone e del fratello suo Giovanni che consacrò 
una parte cospicua della sua eredità alla istruzione popo- 
lare e professionale. 

Vi ho detto le mie speranze, i miei auguri, consentite 
che vi soggiunga come vorrei vederli attuati praticamente. 

Per r istruzione popolare, 6 giusto il riconoscerlo, si 
fa molto e da tutti. La Provincia mantiene con generosità 
singolare una Scuola normale che credo la migliore d'Ita- 
lia, e non ha guari il Municipio di Bologna provvedeva al 
riordinamento delle sue Scuole in modo veramente lodevo- 
le. E ì principali Comuni della Provincia adempiono con zelo 
questa parte importante dei loro doveri. Le Società Operaie 
di Bologna consacrano ancor esse una parte dei loro pro- 
venti e delle loro cure all' insegnamento degli adulti e io 
sono lieto di poterne in questo incontro rendere loro la do- 
vuta lode. Ma tutti questi mezzi sono ancora insufficienti, 
ed io vorrei che gli amici del progresso rivolgessero ogni 
loro pensiero all' incremento dell' istruzione popolare c si co- 
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stiluissero in GomiUli non sólo per promuovere l' aumento - 

e il migliornmenlo delle scuole, ma sopraluUo per indurre 
i parenti malvagi o Degligenti a mandare i loro figli alle 
Scuole pubbliche. 

Non tulle lo ronospenze utili s'imparano nelle Scuole, 
e vi hanno dei sentimenti che vogliono essere coltivati an- 
che quando sono iinili fili sliuli elenienlari. Fra Inlli l'amo- 
re al lavoro! ()uanlo non «j;ioverel)l)ero a (jiiesto line le con- 
ferenze coj^Ii operai, quelle letlure che presso altre nazioni 
acquistarono tanla popolarità, e da noi purtroppo o uou si 
fauno, o non riescono utili praticamente? 

Lo s|)irito d' associazione linalmente sta facendo qual- 
che progresso fra noi ma lento e ritardato dalT insuccesso 
di qualche tentativo. Le Società Operaie, la Socielà coope- 
rativa dimostrano col fatto come l'indole della popolazione 
vi sia propensa. Basterebbe dunque l' iniziativa e la costan- 
za per fecondare queste buone disposizioni. 

Io mi domando se poche persone dotate di quelle at- 
titudini e dì quella energia di cui diedero prova gli onore- * 
voli componenti della nostra Commissione, si riunissero per 
attuare a Bologna qualcuno di quei disegni che l'opinione ' 
pubblica da lungo tempo vagheggia, e che tanto giovereb- 
bero al paese, come per esempio i magazzeni generali, o 
la Corderia, o i consorzi per le macchine agrarie, non riu- 
scirebbero esse prontamente e con fortuna pari a quella toc- 
cata air Esposizione 7 

Signori 

Ho invocala la vostra cortese allenzionc promellendovi 
di essere breve e di non voler parlare che per farmi inlcr- 
prcle dei vostri seiitimenli verso la Commissione. Se ho fallo 
qualche di}j:ressiune non ho perù perduto di mira il mio ar- 
gomento e termino pregandovi di unirvi meco per |)rocla- 
mare tre volle henemcrili i componenti la (ìiunla promo- 
Iricc c ordinalrice ilcll' Esposizione. 
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PAliTE i; 

C/Blalofio dei ehieilenti vislla «1 torà 

SlabiliineDU. 

( Art. 4." coma 2." del regolamento 14 febbraio J. 

STABILIMENTI INDUSTRIALI 

Gbnerblu Giusto — Tipografia air Àncora in Bologna, Via 
Galliera N. 580. 

Società anonima per la filatura di canapa rappresentata dal 
Gerente RÒtou Baffaele — Stabilimento di filatura 
di canapa nel Comune di Casalecchio di Beno in luo- 
go detto la Canonica. 

Sabatini Giulio — Reale Fabbrica di Passamanteria in Bo- 
logna, Via Ripa di Reno, N. 837. 

Gaetano c fratelli Sahoggu — Salsamentaiìr nel Comune di 
S. Lazzaro di Savena. 

PlzzAHDi March. Comm. Luigi Senatore — Brillatoi da riso e 
molini in Castel Maggiore e Benlivoglio. 

Galotti Cklkste — Fornace a sistema HolTmann per coltura 
di lalci izii e di calce nel Comune d'Imola. — La doman- 
da fu accompagnata da relativi disegni e descrizione. 

ToMMAsi, FoRLAi c C. — Fabbrica di amido a vapore in Bo- 
logna, Via Mascarella N. 155G. 

Amoretti Dott. Adriano — Fonderia di caratteri da stampa 
in Bologna, Via Castiglione N. 1336. 

Società LvGU, Rossi e G. — Fornaci in costruzione a siste- 
ma Hoffmann per cottura di laterizii e di calce nel 
Comune dì Bologna, fuori di Porta Lemme. 

Fratelli Mohari Celestino e Cesare — Brillatoio da riso e 
molino in Pontecchio. 
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Fralelli Ghibellini — Fabbrica di letti di ferro in S. Gio- 
vanni in Persicelo. 

MmiM Gioacchino o C. — Slabilimcnlo da cbanisla e fnlr- 
gnnmo nel Comune di Hologna, situalo fuori delle 
mura Ira Porla Galliera e Porlo Mascarclla. 

Dilla Calzo.m Alessanduo - Fonderia ed Oflìcina meccanica 
nel Comune di Ikilofina, fuori di I*orla Galliera ac- 
canlo alla Stazione della Strada ferrala. 

pAsgiiNi Luigi — Stabilimento di manifatture di lana in Bo- 
logna, Via del Porlo, N. 1007-8. 

UoNAViA Clemente — Slabiliniento cbimico-farmaceulieo in 
Bologna, Via Poggiale, N. 707. 

Società Mbnarini Cesare e G. — Stabilimenlo di fabbrica- 
zione di concimi artificiali nel Comune di Bologna, 
fuori di Porta S. Felice in luogo detto la Speranza. 

Ditta Valldu Natale e C. — Stabilimento di fabbricazione 
di concimi artificiali nel Comune di Bologna, fuori di 
Porta Mascarella. 

( f.* t. ) Benfenati Fiuppo — Fabbrica di bottoni, uncinelli e 
d'altri oggetti di merceria in Bologna, Via Ripa di Reno. 

STABILIMENTI RURALI 

GniALDONi Leone — Vigna situata nel podere detto dei due oro- 
logi net Comune di Bologna, appodiato di S. Giuseppe. 

Przardi March. Comm. Luigi Senatore — Tenimenti in Ca- 
stel Maggiore e Bentivoglio. 

GuADAGNiNi Francesco — Poderi nel Comune di Sesto Iroolcse. 

Pasoldii Conte fiiiisEPPE Senatore — Vigna nel Comune d'I- 
mola in luogo dello Montericco. — Alla domanda era 
annessa la pianta topografica della vigna con le in- 
dieazioni delle varietà di vitigni coUivali nei varii ap- 
pezzamenti. 

* Veggann U avvertenze in /Ine 4eÌ catalogo gentrait. 
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PAETE 2." 

Caialoso dei prasenlaiori di memorie 
e serilti diversi» 

( Art. 4." roma 3" del rajolamciUo 14 febbraio ). 



(d. *c.) TAifARi March. Gomm. Luigi Senatore — Bologna — 
Specchio statisUco^industrìale per uso delle aziende 
campeslrì. — Memoria relativa al suddetto specchio. — 
Carle e piante topografiche di corredo al medesimo. 

Gasali Prof. Adolfo — Bologna — Dizionario di sinonimi rliinù- 
ci edeDoroinazioni industriali, commerciali c famigliari. 

Bbccari Gaetano — Bologna — Nuovo metodo di lettura c 
scrittura contemporanea, 

Cazzam Vinci n/.o e Fava Antonio — Bologna — Pensieri sul- 
la lucz/.adria v proposta di scrina colonica per la pia- 
nura (Iella IMovineia bolognese. 

(f. 'c. ) As(a:NS() Bap.toi.omko — Sjiczia — Nuovo metodo per 
insegnare ai ciechi la lettura , la musica c lo scrive- 
re mediante un apposito meccanismo. 

BAnciKiu Massjmu.iano — Bologna — Nomenelalura italiana 
figurala — Nuovo sillabario figurato. 

( f. * t. ) GiANNOTTt Giuseppe e Andriou Luciano — Bologna — 
Libro d* istruzione pei popolo. 

( f. ' t. ) Società degli afQUaiuoli della Mezzolara — Bolo- 
gna — Registro statistico^agrario. 

' Veggansi le «tvertente lu fine del cMmUtgo genermtg. 
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Appeidie« alli fuU V 4el €aUtog«. 

(f. 't.) ScARABELLi Gommi Flamini Conte Ing. Gu seii k Scnalo- 
re — Imola — Carla geologica dell' ÀppenuìDo com- 
preso tra i fiunii Montone e Foglia. 

LlMARi Antonio — Bologna — Iconografia generale di un 
edilìzio consacrato all' Industria e al Commercio — 
Sciografie e ortografìa relative al medesimo. 

(f. 'c.) Municipio d Imola rappresentato dal Sindaco Cuiuìon- 
cui AncELi Conte Cav. Giovanm — Disegni relativi al 
Macello comunale di recente costruzione in Imola — 
ProspeUo riassuntivo della spesa — Regolamento per 
il servizio interno. 



PARTE 3; 

Caialogo desìi espositori d'o^selii. 

(Art e S.' del regolamento i4 Febbraio. J 



<J«tog"oria IPrlmo.. 
CLASSE 1 * 



CLASSE 2 * 

{te.) Società delle miniere zolfuree di Homac^na — Rologna, 
Via l'oggiiile N. 717. — Zulfo grezzo dolli- miniere di MontC- 
fcllro — id. raflìnato in cannelli — Fiori di zolfo. 

( f. L ) Dallunore Natala — Cesena — Zoiro raffinalo in pano , pol- 
vere e cannelli — id. doppione polverizzato. 

( n. e. ) Borgogaom Bnrieo — Porretta — Lignite di Bombiana — 
Carbone di castagno e di faggio. 

CLASSE 3.* 

<f. c. ) Bologna Luigi — Dologna — Marmi di Valdagna (Vicenza). 
Biancone - Nero - Roseo - Venato - LumacbeUa - Persidiino - 

Dri'Cf'.ia calcare. 

( n. c. ) Negri Aureliano — Camugnanu — Granito di BurzanoUa 

Manno di Logaro — Minerali divergi. 
( n. d ) Borgognoni Barieo — Porretta — Macigno miocenico — 

id. achisloao granulare nerastro — Manno di Logaro. 



CLASSE 1/ 
PeletH Àvv. Lvigi — Bologna. 

( n. c. ) Taaari March. Gomm. Laifi Senatore ~ Bologna. 
La canapa fo seniinata colla macchina di SmitìL L'e- 
spositore «gginnse notnie partìoolareggiate intorao a qne- 

st i rollivazionc. 
Sanguinetti Angelo — liuiogna. 

L'espositore agi^iunse notizie parlicolareggiaiu inloruo 
a questa coltivazione. 
Zambonalli Filippo — Crevaleore. 

L'espositore agginuM alcune notisie intomo a questo 
coltivazione. 

nichelini Dott Antonio e Pompoo — Crevaleore. 

Gli espositori aggiunsero alcane noUxte intomo a que- 
sta toltivazione. 
Isolani ('onti Francesco c Procolo — Bologna. 
Isolani Con le Gaetano — Bologna. 
8«Moli EiBi4io gerente della Società DaUo lfofl«t Ho- 
nari e Snaaoli — 8. Agato bolognese. 
Gli espositori aggiunsero alcune noUsie intomo a que- 
sta colti\ aziono. 
Rusconi Man II Francesco — Bologna. 
Serrazanetti Angelo — Quarto ^<UI)erior^•. 
Società degli afiBttaiuoli della Mezzolara — Buiu^na. 
Aggiunse anclie un saggio di canapa giapponese e un 
campione di canapa nostrana attaocato dall' orotatidke no- 
moro (tcaiogM}. Presento inoltre (come pianto dannose 
alla canapa ) il giadioius eonammù { spade di cucco ), il 
emvoltuìus arveruis ed il pofygonum ccnvolvuhts (YÌIuechi ). 
Sonroaanetti Giulio — Prunaro di Hmlrio. 

Am ile tin saggio di canapa grandinata. 
Mesetti Augusto — Bologna. 
Serrazanetti Alessandro — Anzola. 

Anche un saggio di canapa grandinata. 
Baratti fratolli Gav. Ing. Piatro e Gav. Dott Fraaeeseo 
— Bologna. — Anche saggi di canapa pettinata. 
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(U.c.) Canè Filippo — Bologna. 
De Ferrari Dm-a Raffaele — Bologna. 

Campioni diversi, anche di canapa in i»telo. 
n«rMÌ Dott. Cayre — Bolognau 

Edbi aicvni particolari in quatta eoliìvasìone. 
Bi«Tali Pietro — Grevalcore. 

L*etporitore aggiunse alcune notizie su questa colti- 
vazione. 

Baratti Cav. Antonio — Bologna. 

L'espositore aggiunse alcune notizie su questa colti- 
vazione. 

Simoattti Prìncipe Rinaldo — Bologna. f a 

Patrimonio Hareolaai rappresentato dal March, AinilMle 

Baaxt — Bologna. 
Talon Conto Dionisio — Bologna. 
Baeei fratelli — Bologna. 

Pinardì March. Comm. Lnìgi Senatore Bologna. 

Saggi diversi. 
Casoni Antonio — Imola. 
Pmqvinl Lntgi — Bologna. 
Rampoal Cav. Fffoaeoaeo — Bologna. 
Oomidi Carlo — Botola, 
(n. c.) Lelli Raffaele — Argelato. 
Pezzoli Anacleto — Crespi>llano. 
Salina Conto Cav. Agostino — Bologna. 
( f. c. ) Roversi Francesco — Bologna. 
( n. c. ) Baroni Pompeo — > Anzola. 
( f. t ) Oepedale 8. Maria della Booiotta — Imola. 
( 1 1. ) Oolaoai AllbMO — Bologna. 
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Appeidice alla SeL Canapa *• 

< f. c. ) Municipio d' Imola rappresentato dal Sindaco Codronchi 
Argeli Conte Cav. Gkrroaai — Carta lopograOca dimostrante 
r estensione e ubicasione dei terreni a odtnra di canapa nel 
Cornane d'Imola — Saggi di terreni in cui si coltiva la canapa. 
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Samoli Emidio gerente della Società Dallo Hooo, VoMuri e Boi- 
•oli — B. Agata bolognese — Berne e tiglio dì lino greszo. 
GII ecpositori aggiunsero alcune notisie intorno a questa 

CoItiTaziono. 

SerraBanetti Giulio — Prunaro di fìudrio — f ì{j:Iìo di lino grezzo. 
Gavaaat Cav. Dott. Pietro — Bologna — Seme e steli di Uno. 



Hoaarì fratelli Oalaatìoo • Ooaara Bologna — Piante e coni 
staccati di luppolo. 

{li.) Diraaioao déU*oHo agrario della R. Università di Bo- 
logna rappresentata dall' a.siiistente Ing. Tito Paa^pii — Pian- 
te 0 coni staccali di lujtjiolo. 

( f. l. ) Patrimonio Gandolfi rappresoli ui tu da Poggioli Stefano 
Bologna — Pianta di cotono erbaceo ( gussypium lierbeucum j. 

CLASSE 

FalatH Àvv. Ltdfi — Bologna — Frumento di Rieti. 

( n. e. ) Tanari March. Gomm. Luigi Senatore — Bologna — FVu* 
mento nostrano seminato colla macchina Smith — id. concima- 
to con ossa polverizzate — ■ id. seminato e coltivato a metodo 

ordinario. 

L'espositore aggiunse notizie particolareggiate su questa col- 
tivazione. 

Sanfoinetti Angelo — Bologna — Frumento di Rieti. 

L' espositore aggiunse notisie particolaroggiate su questa 
coltivazione. 

Società Bonazxi c Alessandri — Bologna — Frumento nostrano. 
Boeietà degli Affittainoli dalla Menolara ~ Bologna Fm- 

mento di Rieti. 

E.«sa pro«cntò anclic iinn oollc/iont.' di piante dannoso al fru- 
mento, fra le quali si notano avena sterilis (avena selvatica), lolium 
temulentum muticum { loglio ), papaver rhocas { papavero selvatico ), 
ntnuncuhu orvensit ( flori gialli lathyna aphaea { vetriolo ). gaHttm 
t^pariM (grappella), vrnnka «ignHit { centocchi ), vieia JUrte 
( moco ), MfiiHs Iwfjctitoto ( prezzemolo selvatico ), andnaa ikOiea 
(piantaggine selvatica). tutsUago faretra { zampa di cavallo ). 
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panicutn yimman ri liride [ panìgaslrollu ), convulvuìm arvcnsis 
{ viincchio ), carduiu mnautt { stoppioni ), mentha hirsuta ( men- 
tMtro ) 0 «oneAia olmueas ( firdiriee ). 

Puvcohie di queste piante denneggiano anche il frumen- 
tone e la canapa. 

Serraxanetti Otulio — Pnmaro di Budriu — Frumento noetrano. 

Mesetti Augnato — Rolopna — Frumento nostrano. 

( n. c. ) Bordoni Cav. i'rof. Augnato — Bologna — > Frumenio di 
Tangarok. 

L* eapoeitore aomministrò particolari concernenti queata col- 
dvaslone. 

Salina Conte GaT. Agostino — Bologna — Frumento inglese — 

id. spagnuolo — iti. senza resta. 
Simonetti Prìnrìpo Rinaldo — Bologna — Frumento nostrano. 
Talon Conte Dionigi — Dologna — Frumento nostrano. 
Piszardi March. Gomm. Luigi Senatore — Bologna — Framento 

nostrano. 

( n. c.) Bnmdàaà Ceaare — 8. Agata bolognese — Frumento di Rieti, 
(n..^ ) Oomdi Carlo — Bologna — Geapo di framento. con nu- 
merosi talli provenienti da un sol seme. 
( f. c ) Hovorai l^notnoo — Bisogna — Frumento di Rieti -~ 

Orzo nostrale. 

( f. t. ) Ospedale di 8. Maria Mia Sealatla — Imola — Fra- 

mento nostrano. 

{tu) Bianchetti Conto Franceaco — Bologna Frumento no- 
strano. 



Faletti Atv. Luigi — Bologna Riso chinese — id. giapponese ~~ 
id. americano. 

Saaaoli Emidio gerente della Bocietà Dalla Noce , Monari o 8aa- 
soli — B. Agata bolognese -~' Riso della Carolina var. mutieo 

di 3." riproduzione. 
Società degli a£Bttaiuoli della Mezzolara — Bologna — Riso 
chinese — id. giapponese — id. della Carolina vur. mutieo — 
I^ante di riso detto weso. 

Questa Società presentò inoltre una colleaione di piante no- 
cive al risa — PmUevm gmsguUi { giavone ), jimeus atlieuieUus 
{ roaszaeavalio ) , tdrpua Isewlrii ( gìunebetto ), q/penu fiawseens 
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( lielliccia ), ehan wil^ofir ( gmj^eUa polamotelim nmuuu { o- 
reechiella ), deocAori* pahutrù { Urini ). idrpM triquder { lancia 
triangolare ), Mà^mf tmierofMfiw ( laneia bavooa )» qfpmu Manti 
i porretto ), tekfui marUmm { «roagello ), iMnffo ofysojde» ( er- 
ba tagliola ). 

Salina Conte Gav. Agotttno — Bologna — Riso gìpantosr.o — id. 

del Madagascar — id. della Carolina — id. id. var. mutico — 

id. giapponese — id. cbinese. 
( n. c. ) Cane Cesare — Bologna — Riso di varie qualità. 
SlnoaeMi Principe RinaUo — Bologna — Rito giapponese. 
Torlonis Principe Alessandro rapp. dall'agente Patri Pablio di 

Balogia — Riso americano. 
Piàsnrdi Marcii. Homm. Luigi Senatore — Bolo^ma — Ri?o gipan- 

tesco — ili. chinese — id. giapponoso — id. della Carolina. 
Aamponi Cav. Francesco — Bologna — Hiso americano — id. 

della Carolina — id. id. \ar. mutico. 



Soeistà dsfU «flHtainoU MUm HmboIs» — Bologna — fru- 
mentone nostrale — Avena nostrale o romana — Collezione di 
piante dannose al frumentone. ( Vedi la sezione ilei frumento ). 

( n. c. ) Buratti Cav. Antonio — Bologna — Fruraentune nostrale. 

(Le.) Carati Prof. Giulio — Medicina — Frumentone americano 
dal seme bianco — id. id. dal seme rossigno. 

Oasdafami FnuiMseo — Sesto Imolese — Fniinenlone maggen- 
go — id. pignoletto — id. cinquantino — id. americano. 

Riglistli Oinsspps Medicina — Fnunentone americano dal se- 
me bianco. 

( f. c. ) RoTorsi Fraaesseo — Bologna — Frumentone nostrale — 

Avena id. 

GsTaui Dott. Cav. Pietro — Bologna — Frumentone nostrale. 

( f. c. ) Soarabelli Gommi Flanùni Ing. Conte Oiosepps Senato- 
re — Imola — Sorgo bianco — id. nero saocarino. 

(te.) Eossi Giovoani — Imola — Sorgo bianco — id. nero sac- 
carine. 



Società degli affilteiaoU della Measolara — Bologna — Colle- 
zione di erbe di prati naturali e* artificiali. 
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Trifììiitin prnlnu'- ( lrifo!?Iio no-^trano ). T. orrnUtutim ( trifo- 
glio selvatico bianco annuo ). T. inrarnalum ( trifoglio roma- 
gnuulu ). T. akjcandrimim ( trifoglio egiziano ). 

Medicago saliva ( erba medica, erba Spagna ). M. lupttlina (?) 
( trifoglinola a piccolo fi<Hre giallo ). 

TV^^DiMlfai fbemm gnuam < fieno gnaeo ). IM^^mm onofriy- 
cfcit ( InpineUa ). laUum petente ( loieasa >. Jhdi^ ftonuroto ( pa- 
gliuno ). Polerium sanguisorba { pimpinella ). Coronilla vari» ( la» 
pini'lia selvatica ). Bronim Srhradcri. Hulnn lanalus ( paplionp 
dulia iiiuinu ). Tritimm repens ( nioleoia ). Lotus rorniculatus ( ario- 
la ). Mdiloliu ofjiciiialis ( erba spagna selvatica a (iore bianco ). 
Milotus italica { erba spagna selvatica a fiore giallo ). Cynodan 
dac^^ { gramigna ). DìgUaria emgitìnaHe ( flanguinella ). LoUtm 
per^l^ a. d. { loieasa dal aeme doppio ). Poliinia gqfitÈS ( gqjelmo ). 

Piante dannose ai prati. Bqtfueium pofeufr» ( govone ). Oiefte- 
rtuiR intybus ( cicoria ). Equisdum arvense { setola ). Orumì.'i antiquo- 
rrtm ( honaphc ). PlantaijD Innrnilaln ( lingua d' oi-i ). Ciarnia rjti/ti- 
tiMin (cuscuta). Genista tinctoria (cuniiola ). Daunis carota (ricotta). 

Collezione di piante vallive o palustri. Ci/pertis longus ( qua- 
drello ). Sparganium nmosum { spalmana ). Àrundo phragmitts ( can- 
nello ). Ifj/n^haea Ma ef JV^pAor kUeitM { ta^eraoci ). Corea ..... 
( sttdelina ). 

{te) RoT«ru FraBMtoo — Bologna — Semi di trifoglio roseo* 

veccia comune ed erba medica. 

Bassi fralolli — Bologna — Somi ili trifoglio nostrano. 

(n. c. ) Società Bonassì e AlesMuadri — Bologna — Semi di tri- 
foglio nostrano. 

Guadagniai Francesco — Imola — Pianta di heUanthui tuberosus 
{ topinambonr o pero di terra ). 

Serrasanetti Angelo — Quarto superiore. \ .è 

8idÌM Conte Gav. Ag<HrtÌM> — Bologna. ì ^'t 

(te.) Rovéni Fr«neM«o — Bologna. ( .2 óS 

(te) Patrimonio Oandolfi rapp. dall'agente Poggioli Sto- ( 

fano — Bologna. \ )a ** 

CoBiolli Ing. Oiambattiata — Bologna. 1 | ^ 

( 1 1 ) Soraflai Conoro — Bologna. — Andropoi/on gnjUus ( Erba da 
epasaole v. basmarola ). 
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CLASSE 3/ 



{le.) Hmbì L«v«ra Conte Domeaieo e (IratelU — > Vergato — Uva 

detta sMttva — id. di Geref^o. 
Bentivoglio Conte Luigi — Bologna — Dieci qualità d' avo nostrali. 
< f. c. ) Venturi Mariano — Monteve^o — > Divene qualità d' ove 

nostrali solforato. 

(f. c. ) Roversi Francesco — Bologna — Diverse qualità d" uve no- 
strali medicate con zolfo — id. id. id. con polvere Berardi — 
id. id. id. con mienda di loUò e cenere. 

( f. c ) CoauBÌMÌOM per gli ntodi 4* nmpelografin aoniantn diÀ- 
la Soeietà Agraria — Bologna — Disegni colorati ad acquai 
rollo di venti varietà d' uve nostrane. % 

Saaeoli Giovaaai — Bologna — Tronco di vile di notevolissima 
grandem. 



( f. t. ) Mìngbetti Vecchietti Alma — Bologna. i ^ 

( f . t ) Bottini Giaoomo — Vergato. i ^ 

( f. c. ) Itaui Leverà Conte Domenico o fratelli — Vergato. J A« 
(ti) FagMoi Liberata — Bologna — Pere francesi. 
Barraanaetti Alaaaaadro — Ansola— Trentaeinqae qualità di mele. 
< f. t ) Betliai Oiaaome — Vergato — Nove qualità di mele. 
Oavassi Dott. Cav. Pietro — Bologna — Qualità di mele detta rosa. 
( f. t ) Minghetti Vecchietti Alma — Bologna — Mele nostrane. 
( f. c. ) Rossi Giovanni — Imola. \ 



( f. t. ) VUlani Dolt Cesare — Bologna. ' 
{(.Lì Fraatnn Lvigi — Bologna — Cotogno noitmli. 
( n. c ) Harsili Conte Oario — Bdogna — Cotogne giapponesi f«ìh 
donta japonica ). 

( f. c ) Caaadi Fiatro — > Olmedula — Fratti di limone^ arancio e cedrata 



CLASSE 4/ 



i f. c. ) Canè Filippo — > Bologna. 
( f. c. ) Agostini Pietro — Bologna. 
( n. e. ) Baroni Pompeo — .\nzola. 




( f. t. ) Grilli Antonio — Bologna. 



Melagrane nostrali. 
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( r. c. ) Nuai L«Y«Mi Conte D«mi«MÌ«o a fratelli — Vergato — ^ 

Fhitti di noee e castagno. 
WmiKBMlli Principe Riaaldo — Bologna — Olmi Gelai innestati 

— Pioppi cipressini — id. americani — DiTorsi alberi fnitti- 

feri nostrali innestati. 
Salina Conte Cav. Agostino — Dologna — Olmi — Golpi — Piop* 

pi della Virginia — ■ id. del Canada — id. cipressini. 
( f. t. ) Patrimonio Hercolaoì rappresentato dal March. Annibale Ban^ 

al — Bologna — > Diversi alberi frattiCsri nostrali. 
(n.c.) Boaliglioli Airtoaio — Baia bolognese — Olmi — Pioppi 

dinearinL 

itt.) Fra— — éhini Don teovaaal Bologna — Pianta di lampone. 



{ Rossi Giovanni — Imola. 

< Serrazanetti Alessandro — Angola. 

' Ch'ondi Dott. Oiacomo — Dologna. 

Collezione di pomi di terra delle principali varietà cono- 
icinte ( rotondi, oblunghi e cilindrici — rosei, violetti e gialli ). 
Sooiatà dofll nlBttaiiioli delln Meuolara — Bologna — Collezio- 
ne di 34 qnalità di faginoli. 
Doputasione sezionale agraria di 8. CUo* in Ponicale rapp. 
dal PUÒ Presiil(>nie Federico Guidi. 

Colloziono <li doliclii — iMiriiox ìahlab ( d. egiziano ) — rf. 
caliang ( d. dall' occhio ) — ti scsquipcdalu ( d. longhii^simo ) — 
d. mitùmus ( d. minimo ). 

Collesione di fagindi — PAeMoiw fmOtìfianu { f. rosso o di 
Spagna ) — pft. wìge)rU ffobenu { f. sansa filo ) — ph. fiamu ( f. 
romano ) — pk. p&àptmn { f. minore ) — pA. orjfsuid» { f. riso ). 
Altre varietà. 

Colleziono di zucche — cucurbila meìojtepo ( z. comune ) — 
c. lagenaria ( z. da farina ) — ci. majnr { •/.. da pescare ) — ci. 
oMonga ( z. a tromha ) — c ovifera major ( z. a pera grande ) — - 
A 0. mUnor { %. a pera piccola ) e. weriuota oblonga ( z. rogno- 
sa Innga ) ~ e. e. rofimiia ( z. rognosa tonda ) — e. aunaUiaea 
{ a. arancio ) — > e. eMetpqw ( s. a berlingozzo o z. corona ). — 
Altre varietà. — Getriuolo comune 7 cveumir tativusj. 



GLASSE 5/ 
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Doibìbì Avv. Aldolmado — Bologna -~ Taberi di batata ( eoimol- 
vuhu bokUat). 

L* espositore iwreseiitò anche una breve memoria ni questa 

coltivazione. 

(f. c. ) Presidenza dei coneorsi dei molini d'Imola. Colle- 

SÌone delle principali varietà di cipolla. 

Ai^^iunse un (|u:idro sUitisticu s'alia produzione delle cipol- 
le lungo il liume San terno. 

( f. L ) Patrimofliio H«rooliuBÌ rapp. dal Marcb. Awribai» Bttsi — 
Bologna — > Collezione di ortaggi noetranL 

(f.L) Pr«afoi« Ferdinando — Bologna — Piante di peperone 

giallo — id. id. rosso. 

( f. t. ) Frontini Luigi — DoIaf,'na — Zurcliu nostrano. 

(u.c.) Borgognoni Enrico — Porrclta — Faf^iu^)lo arrainpi<anto. 

Gavazzi Cav. Dott. Pietro — Bologna — Collezione di Tagiuoli. 

i f. t. ) Tosi Gaetano — Anzola — Uybiscus aescuUntus. 

iti.) Onrlnni AUeoandro — Russi — Zucca comune. 

{ti,) Avogli Trotti Contessa Mmrìm — Bologna — Cavoli d'ori- 
gine svinerà. 

( £ t. ) Toroni Cappelletti RafliMlo — Bologna — Ortaggi diversi. 



CLASSE ti.* 



DirasifHso deU*orlo liotanieo della B. UniToraiti di Bologna, 
rappk dal Prot CKuseppe Beriolotti. 

Gollesione di piante ctaue vivaUL 

Collesione dello varietà di agrumi dei giardini* di Bologna. 
Collezione di specie dei genere begonia. 

Collezione di eucalilti. $ 

Collezione di .specie del genero cavwra. 
l'alnnionio Hercolani rapp. dal March. Annibale Banai — Bologna. 

Collezione di piante da giardino — • Araugaria tuelsa — e. 
glauca — a. BidwiUU — a. (^nnin^um — Bdtìiuupoia ttrtùoide* — 
Pim» Hrobw — Ot^rtssu* maenearpa — crecurva <— c. moia- 
«lice — Biola aurea — Liboccdrus doniana — iMef pjfuapo — 
a. mierophiUa — OIm nigra <— Putada africana. 
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( n. c ) Marsili Conte Carlo — Bologna. 

Cotinzione di pianto da giardino. — Acacia jtd&riuin — la- 
ttrttntmia indica — Abies pedinata — a. pia» nigra — Pimu fi- 
nca — Quercus Uta — Eueotyptut globulus. 
Salina Conto Franoeaeo — Bologna. 

Colipzionc (li tfpecio del genere begonia — iil. id. id. caladio. 
Collozionu di arauraric — Uracaena draco { sanguedragune 
ofTìcinale ) — Prpcronia mosaica. 
Revedin Conte Giovanni — Bologna. 

Gollesione di ealadU, di begonia, di acAyranMet ( fior di pa- 
glia ), di pétargonii, di adUmaMt, di frmàcua « ^petunie. 
Onndi Oiuaeppo — Bologna. 

Collesione di petunie, di pelargonii e di verbene. — Canna 
gisrantoa. — Tappeto di piante vive a disegno. 
Castelli Luigi o lifilio — Bologna — Lavoro in fiori freschi — 

Pianta di azaloa Itianca — id. di camelia. 
Bausi Anna — Bologna — Cycas rcvohUa in fiore. 

GLASSE 7.- 

(te.) Sorli Conte Bernardo — Lugo. — Tredici qualità di teme 

di bachi da seta. 

Sorrasanetti Giulio — Pmnaro di Budrio. — Dodici qualità di ne- 
nie di baclji da st>ta. 

Canè Cesare — Bologna. — Bozzoli u Hume di bachi da seta giap- 
ponesi. 

( r. 1 1 Malloni Uliaaa — Bologna. — Bossoli e seme di bachi da 
seta giapponesi. 

Gavasai Gav. DotL Pialro — Bologna. — Qaattro qualità di seme 

dì bachi da «eia. 
Bertoloai Dott. Antonio — Bologna. 

Collezione d'insetti nocivi ali" agriioltura bolognese, 
o / FRUUEmro — Zabrus gibbus. Intictto perfetto delle bigaUeUc o dei 
S, [ biatugoni dei bolognesi. 

S ] FkDiiaasora — Pealodan punebUmn, Insetto che ne corrode al 
J \ colletto le piante. 

.S r Gaham, — JMyt eOattoKs. Insetto perfetto della cosi detta 
J l UUa da canapa. . 
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Ftarm divbbsi — Bffpomenmla nfitaMh. InaMo perfetto della 

volgannento detta dai bologneei ruga d>lii Uarà, 
OtMO — Oairruca ealmariensù. In. sotto perfetto dei coti detti dal 

liologncsi Intntaci delle foj^lic tleirolmo. 
Peho — Bupri-itts Fahricii. Insetto perfetto che ne corrode il le- 
gno, producendo la morte dell'albero. 
QuBacu — Gasiropaclia proce^tionea. Insetto porfeltu della ruga del- 
le bone. 

Fico — Xyhpodon iMmorona. Insetto perfetto del liruco ohe in- 
I J vado questa pianta, corrodendo le toglie e la cntieiila del 

fratto con grave danno del prodotto. 
Vite — Ith>fnrhiles brtulrli. Insetto dai liolognesi dotto (agìiaticrio , 
che currutle aiulie altri alberi da frutti « como peri 0 meli » 
cagionando danni notevoli. 
\ Altri innetU. 

( f. L ) Migaant Filippo — Bologna — Bachi da «età di tersa nascita. 



Mmmì Conto CHiu^pa — Bologna — Due amie popolato, a fevi 
mobili, delle quali Tnna a sistema Hrnschlui, l'altra a sistema 

. DzierKon. 

Società Cazzani V., Fava A. e Gotti A. — l)(iln^na. 

Arnia verticale a due piani, a telaini aperti (sistema Ku- 
magalli ), popolata tino dall' 11 Maggio 18G9 — Attrezzi relativi. 

Amia villica razionale — Gli espositori aggiunsero una re- 
lazione su quest'amia, nella coetrasione della quale essi si stu- 
diarono di mantenere la sempUdtà dell'amia vilUca e di ten- 
derla in pari tempo adatta alla coltiirazione ddle api colle nor> 
me dell'apicultura odierna; in una parola si proposero di ren- 
dere razionale l'arnia villica. 

(f. c.) Oomelli Ing. Giambattista — Bologna — Amia capanna 
di Neighbours, acquistata da questa Società Agraria all' esposi- 
zione di Parigi nel 1867. 

{te) Carati Prof. Oiolio — Medicina — Due amie di propria in- 
venzione, costratte in guisa da poter essere riunite in una sola. 
L'espositore esibì ancora un'istruzione sulla maniera di usarne. 

Patrimonio OaadlM rapp. da Poggioli Stefano — Bologna — 
Un' amia a cassetta, popolata — ' id. id. vuota. 



Gavassi Dott. Cav. Pietro — Hologna — Arnia di propria inven- 
zione — Vestiario da apicoltore — Vurii attrezzi d apicultura. 
— Progetto per la fonnatione d'nna Società d' apioultonu 

CLASSE 8." 

Heasetli QMtaao — Bologna — Un va<o contenente pesci nati 

aUo stato di aehiavitA. 
Qavusi Dott. Cav. Pietrai — Bologna —> Canette per la feconda- 

sione. artiGciale nella pìscieultora ( sistema Jacobi modificato ). 
Progetto per la fomiuziune di una Società di piscicullora. 
(C t ) HasBoai Gasare — Bologna — Acquario con pesci. 

CLASSE 9* 

Grandi Dott. Giacomo — Bologna — T-ana di pecora provt-nion- 
tc iu 3.^ generazione dall' incruciamento di madre nostrana con 
montone merino. 




GLASSE 1.' 

Bonavia maaMmto — Bologna — Prodotti chimici e farmacentici 
— SolCito di rame — id. di ferro cristallissato — citrato e 
soifitto di magnesia — jodnro di piombo — b^odnro di mar* 
curio — nitrato d'airs^to — doruro d'oro. 

Pastiglie di gomma — id. d'altea ^ id. di tamarindo — 
id. di cassia — id. di pepsina — id. di codeina — id. di san- 
tonina — id. di Dethan — id. <li terra cattù. 

Sciroppo di salsapariglia — id. di tamarindo — id. di jo- 
dnio di ferro — estratto di rabarbaro — id. di diina — id. di 
noce vomica — Tintara d'amica » id. di bacche di ginepro — 
Olio di ricino- id. di mandorle dolci — id. di roerinno pre- 
parato in vani modi. 
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Balinno Opodeldop. — Tartaro emetico — Cremore éi tu- 
taro — GUeerina — Gonodion — Pomate. 
Rosolio alkermes — id. flor d'arancio. 

Ditta Fabbi Giosieppa e G. — Bdogna — Prodotti chimici — Aci* 
do solforico — id. nitrico — id. doridrìoo — Allume di cro- 
mo — Soinuo di ferro — Nero animale — Joduru n nitrato 
d'arircnto — Cloniro d'oro — Sali diversi — Tnrliioslro — Ac- 
qua (li Colonia — Liijuido por imhiancaro la canapa, il lino 
f il cotono — Polveri» anticrittofraniica. 

Scuola di Chimica applicata alle arti, ilirotta dal Prof. Giusep- 
pe Fabbi — Bologna — Saggi d' argenuiuru sul vetro o sullo 
cinoo eseguiti dall' alunno Grossm Gabbomi. — Inchiostri di va- 
rie qualità preparati dall' alunno FaASCBSco Fabbi. — Opacatura 
sul vetro, lavoro dell' alunno Attiuo Prawlu. — Diversi ^tggi 
di galvanoplastica eseguiti dagli alunni Moai Lmdi, EcoEmo To- 
RICCHI, GirsEPPK Piazzi, Federico CiiiEnici , Gaetano Sauti , Lbo- 
NE Pr*cT. — Apparecrliio por rendoro luminofia l'aria atmosfe- 
rica, eseguito dall'alunno Francesco Hiuolki. — Carburatore del 
gaz, eseguilo dallo stesso. — Apparecchio per oUcncrc l'alcool 
assoluto in una sola distillasionc , eseguito dall'alunno Gabtaim» 
Rbatti. — Apparecchio per ìsdogliere la coppale, eseguito dallo 
stesso. — Apparecchio pel riscaldamento dei vini, al fino di 
conservarli, eseguito da G. G. NBoaom. 

H^pmi Cav. CKaeiato 0««teBO — Bologna ^ Apparecchio pro- 
duttore del gas, applicabile convenientemoite anche a 3 sole 

fiamme. 

(n. c) Fabbri Giuseppe farmacista alla Ditta Zanclli — Bologna 
— .Ioduro di sodio — .Ioduro di piombo — Uijoduro di mer- 
curio — Cloro-jodiiro di nion urio — Mercurio dolce — Tar- 
traU) ferrico potassico — Solfuro rosso di uii;rcuno — Magne- 
sia cantica idrata — id. officinale — Gitoato di magnesia gra- 
nulare effervescente — Mannite — Terra cattù — Mastice per 
i denti — Estratto oleoso di semi di -rìcino. 

V«ratli Qivaoppo — Bologna — Citrato di ferro — Clonuo di farro 
ammoniacale Zigaretti di stramonio id. di belladonna — 

Gocce contro la tosso — Polvere dentifricia — Terra caitù — 
Pillole inalterabili di judaro di ferro — Pillole Calloud — Pil- 
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lolo antiWi'iinorroirlu» — Li^uDm anti-afonico — Fastigfio anti- 
afoniclir — Elisire stomatico digestivo — Klisire di Coca bu- 
liviuiia. 

FanMcia d«ll'Oflp«dal« di 8. Ilarfai d«lU 8Ml«tte — Iniola 
— ■ 8tigo concentrato di liquirizia, la quale cresce spontanea 
Imigo gli argini di Po dì Primaro presso Bastia. 

Si aggiunsero considerazioni c notizie all'intento di mo- 
f^traro la convenienza d'intraprendere la coltivazione della liqui- 
rizia indigena. 

Carpanelli Innocenzo — Calilt-rara di Hi>tio — Polvere anti-crit- 

togamica — Apparecchio per 1' uso di essa. 
Ditta Bortolotli Pietro — Bologna — Acqua di Felsina — Aceto 

aromatico. 

OaMmoniti Claudio e figlio — Bologna — Acqua di Felsina. 
Ilori Onnporo ^ Bologna — Acqua di Felsina — Polvere depi- 
latoria. 

Ma nini Augusto — Boiopna — Liquore stomatico di scorza d'aran- 
cio — Polvere if,'ii'iiii_a cusnielico-odorosa jicr pulire le mani. 

Fallardi Andrea — Bologna — Spirito odoroso — Pomate a varii 
odori. 

Oberi E«ge^ vedova Fdrj de OlMatreiae — Bologna — Bal- 
samo igienico. 

( f. t. ) Salvanini Dott. Carlo — > Bologna — Tintura balsamica. 

Mariani Dott. Camillo — Bologna — Revalenta italica. 

( r. t. ) Fortunati Dult. Maasimiliano — Bologna — Balsamo. 

Serti Vincenzo — Bologna — Preparazioni coloranti in verde e 
viola i>i'r uso pirotecnico. 

Montelti Angelo — Imola — | Colla forte; comune e raffinata, 

lloflitelti Oeeere — Bologna — > \ bianca e «dorìta. 

Ditta TeeeoBi Lmigi e Tugnoli Reflbele — Bologna — Gollesio- 
none di zolfanelli fosforici comuni e stearici — Aeoendi-sigaro 
ed osca di varie qualità. 

Storni Camillo e iiglio — Bologna — Collezione di zolfanelli fo- 
sforici comuni — Accendi-zigaro — Stecchetti per zolfanelli. 

Ditta Mcdmusi Pietro e Grandini Luigi — Bologna — Sapone 
resinoso ad uso inglese di f .* qualità — Sapone con oleina di 
1.' e 2.* qualità — Sapone detto orientale — Sapone con olio 
di palma. 
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Ditta Toni CKaaibiitlista e figlio — Bologna — GoUesione di Ra- 
poni — Sapone resinoso — id. galleggiente — id. ad nso orien- 
tale — id. di eoooo bianco. 

Ditta fratelli Meccegneni OmIum e Luigi — Bologna — Nitro 

greggio — ili raffinato. 

( f. c. ) Defai S. B. e C. — Venezia — Albumina di langae per 
r impressione sui drappi. 

Ditta Tommaei, Foriai e 0. — Bologna — Amido in cannelli e 
minuzsoii, estratto dal frnmento, dal riso e étA finuneotoiie, 
mediante un proceseo ebimleo-meeeaaico ebe permetto di rica- 
vare nn amido poro e scevro da glutine. 

Qnadftgnini Franeeieo — Tmola — Olio di arachide. 

1/ oìipositorc prcBentò anche un saggio di questa pianta e 
p fumi notizie sulla coltivazione di essa. 

(te.) Simonetti Principe Rinaido — Bologna — Olio d' ujiivo, fab» 
hricato in Usimo. 

( f. c. ) LoviBsiai Hwiotrio — Fonretta Olio di sanguinella (cor- 

L'espositore aggiunse alcuni raggua(^ in proposilo. 
Teeini Oioaeppe — S. Giovanni in Persicelo — Olio di lino. 
Piazzi Severino — 8. Giovanni in Persiceto — Olio di lino cotto. 
LtoUi Carlo — BoIogTia — Inchiostro. 
I)itta Toldì Vincenzo ■ — lìologna — Inchiostro. 
( f. t. ) Ferretti Carlo — Bologna — Aceto balsamico. 

CLASSE 2.' 

Mainai Oimoppe Bologna ~ Gioooolata ^ Gonfstti. 
Rovinassi Waeaaso Maria — Rologna — Cioccolata — Confetti 

— Pasta detta alla Margherita — Torta di marzapane e torta 
di mostacciuolo ad uso Napoli, decorate ai cornetto. 

(f. c. ) Rotti Andrea — Cremona — Torrone con vainiglia — id. 

con calTé — id. con macis — id. con cedrato — id. con menta. 
Mei* Oiaeomo — 8. Giovanni in Pmicete — Paste dette jmeteftU 

— id. id. eeneeni 

L'espositore forni raggnai^i sulla oomposisione di esso. 
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Aadrini Q«VMaia — Castel 6. Pi«lro. ) 

( r. t ) Bidmeadi Marte - Bologna. ) pomidoro. 

(f.c) liOraaaiBiDmMlrio-^Porretta. ) 

(f c )BetiocchiCK0W««i-PorreUa. J ^^^'''^ lampone. 
MMetii Oiuse^e — Bologna — Progne secche oonsenralci ad vso 

Bordeaux. 

{Li.) Tarosxi Cappelletti Raflkele — Bologna — Frutta diverse 
conservate. 

OoìhiIiIbì llliaM -~ Bologna ~ Poponi conservati nello spirito. 



(te.) Ditta Femuri Sebaatiano d'Orvieto, rappresentata in Bolo- 
gna dft f«aiwariiii Filippo — Paste da minestra di svariatis- 
alme qualità. 

Bortolotti If ap4>l«oa« — Bcdogna ~- Paste da minestra di varie 

qualità. 

Fiorentini Angelo — Imola — Varie qualità di paste da minestra. 
Nonsis di Pollone C. Spirito — Vergato — Paste da minestra e 
farine diverse. 

Somlà WKy r i tÌT> rappresentata dal suo Prasldente Gav. Ing. Pio- 
tro Buratti — Bologna — Paste da minestra* fkrine e pane 
di varie qualità. 

Dall'Oea Itvigi — Bologna — Pane salato ad uso piemontese — 
Pane ad uso francese — Pane comune e di lusso ad uso ho* 

lognt'se. 

Za£B Fortunato — Bologna — Pane comune e di lusso. 



Monari fratelli Celestino e Cesare — Bologna — Campioni di 
riso Imllato delle qualità del Madagascar, della China, d* Osti- 
glia e dèlia Carolina var. mutico. 
( £ t. ) Semolino e farina di riso. 

Pinardi March. Comm. Luigi Senatore — Bologna — Campioni 
di riso brillato delle qualità chinese, giapponese, gigante e del- 
la Carolina. 

Bttini Antonio — i*orretu — Campione di ri»o brillato — Farina 
macinata a sistema americano. 

15 
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Pasquini Luigi — Bologna — GompioDe di rìso brillato della qua- 
lità chinese. 

Neri Aatonio — Bologna — Campioni di rìso brillato delle qualità 

cliincsi', f;ii,';inte e della Carolina var. mutico. 
Casoni Antonio — Imola — Camiiionì di riso hnllaiu dirlla «{ualità 
chinetie e americana — Kisune delle delle qualilà. 



Orai Baftwia — • Btrfogna — Mortadella — Salame. 

Aggiunse notine sa questa industria. 
Ditta fmtdii Zappoli — Bologna — Moruidolla — Salame. 

Af,'f;iunso notizie su quosta industria. 

Forni Alessandro — Holof,'na — Mortadella allottata o conservata 
in incatolc di latta chiuse erinclicanientL' — 8af;gio della stes- 
sa morladeila, sotlopusla dal Comizio agrario di liulu^^na alla 
prova della navigazione da Genova a Snes e viceversa , per co- 
statarne la conservazione — Stratto raffinato. 

Ditta Omìsbo e IratelU Sanoggia — 8. Lassaro di Savena — Mor- 
tadella — Salame — Lombo suino — Lardo. 

Ditta Grillini e Nanni — Bologna — Mortadella — Salame — 
Cojijja suina detta d'estati». 

TaecoDi Paolo — Uolugna — Mortadella fabbricala nei deceu- 
hrc 1868. 



CLASSE 3." 

fn. c. ) Tanari Man h. Conim. Luigi Senatore — Bologna — Vino 
nero comune ( iSij8 ) — Vino bianco d'uva detta aUtana ( li^GG ) 
Vino bianco d uva detta vumluni. 

L'espositore presentò anche una memoria particolareggiata 
sul processo da lui tenuto nella fabbricasione del vino. 

Simoni Lorenso Bologna — Vino d'Ancognano — id. Doasa 
— id. Mugnano — id. Prunarolo — id. Yizsano. 

L'espositore presentò anche una memoria particolareggiata 
sul processo da lui tenuto nella faldiricazione del vino o vi ag- 
gianso t disogni colorati dei vasi ed iitoiisili vinarii. 
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Modoni (. (^ Pietro — Medicina — Due qualità di vino bianco 

( 1 S(;ii-i si.t I. 

Isolani (Aintc Gaetano — Tìologna — Vino bianco ' IHtifp i, 

Conti Castelli March. Luigi — Dulugna — Vino bianco. 

L* espositóre detto alcuni ragguagli sul processo di vinifica- 
zione da Ini seguito. 

TdloB Conte Dionisio — Bologna — Vino nero comune. 

Conolli Doti Fk«aooaeo — Bologna — Vino bianco, dolce, spu- 
mante. 

Caatagnino Don Ignasio — Imola — Vino »anto bianco — iti. 

id. nero. 

Conti OioTanni — Imola — Vino roi^so comune — ìd. ìd. bianco 
— Vino santo bianco — id. id. spumante. 

Si ebbero dall' espositore alcune notizie scritte intorno al suo 
processo di vinificazione. 

Tasainari Mìchelo ~— Imola — Vino santo bianco ( t863 ). 

( f. c. ) Tassinari Giacomo — Imola — Vino aleatico ( ). 

Molavasi Sassoli Prasaede — S. Agata bolognese — Vino san- 
to bianco. 

L' espositricc aggiunse alcune notizie su tale fabbricazione. 
Avogadri Sobootinno — 8. Agata bolognese — Vino santo bianco. 

L'espositore aggiunse alcune notizie su tale fabbricazione. 
ChiTaisi Cav. Dott. Pietro — Bologna — Vino nero comune, 
(f. e ) Roversi Franeoseo — Bologna — Saggi diversi di vini no- 
strali fatti con uve. p\h curate mediante lo zolfo, la polvere 
Berardi e una miscola ili zolfo e conere 
< f . c. ) Conè Filippo — Bologna — Vino comune riscaldato coll'ap- 
parecchio Marescotti-Zavaglia. 



Ditta Brani Fmneoneo — Bologna — Rosolio vergine — Crema 
di caffè — Crema detta tmpertuls — Liquore detto firmith — 

Eli si re coca. 

• Ditta t'rutolli Cillario — Bologna — Vermulb — Elis^in- di varie 
qualità — Curacao — Maraschino di Z>ara — Ratalià di cilie- 
gia — Liquore denominato anisette ad uso Bordeaux. 
Rovinuai Oinoonio lloria — Bologna Elisire detto em^^agmuth 
— Liquore denominato anisette ad uso Bordeaux — Liquore 
detto wspeiro. 
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{te.) Ditta Musi Lui|^i — liulugna — Rosolio tli vane quuliu ~ 
Alkemes — HameliiBO — GaUft — Mwta pipcrita — Cedra- 
lo — VainigUa — Yarie qualità di liquore dotto rinfìrueo — > 
Ratafii. 

Ditta Batoa Oievasai e O. — Bologna — Gora^ao ad oso Olanda 

« Crema di cacao con vainiglia — Vino nero e bianco. 
AggiuniJO notizie intorno alla 8ua industria. 

Ditta Antonelli Alessandro — Dologna — Acqua di Seltz — Ac- 
qua garosa con limono — id, id. arancio — id. id. pesca — 
id. id. mela — id. ìd. ananas — id. id. passere tta. 

(te) MoBlini Pasqnal» — Fabriano — Ellsire e erema di varie 
queliti — Birra comune — Vermoth ad uso Torino — Be- 
vande g;r'o-r> 

CanOTesio Camillo — Bologna — Acqua gazosa con lampono — 
id. id. rhum — id. id. limone — Acijua L'azo.'^a ad uso inglese. 
L'csiìosilore forni ragguagli sulla coniiiosizione di delti! acque. 

( f. c. ) Nanni Leverà Conte Domenico o fratelli — Vergato — 
Alcool di firatta di rovo — Aloool di ciliegia. 

B«BWi«i Conte Loigi — Bologna — - Birra nostrana. 

Ditta IiBHini» ra^resentata da Pkggi Laifi — Bologna ~~ Birra 
nof:trana. 

SnTOrini Francesco — S. Gio. in Persiccto — Liquore denomi- 
nato ani<;r>tto ad uso Bordeaux — Ratalià — Liquore dotto ver- 
dulnuj — Hhum bianco — Vermuth. 

Rossetti Giuseppe — Bologna — Vermoth — Rosolio di caiTò —■ 
id. di maraschino — Liquore detto Longwood — Liquore deno- 
minato anisette ad uso Bordeaux. 

( n. c. ) TouIobì Cosare — 8. Gio. in Perriceto — EUsire di varie 
qualità — Rosolio amaro — Rosolio di caflV> id. di menta. 

(f. t) Massoni Cesare — fkilogna — Vermuth. 

Biaiiolii Cirillo e G. — Bologna — CalTò dolio bnM conccnirato. 

CLASSE 4.* 

Ditta Fuqttiai Liiif i q. Oinaeppe — Bologna — Maaibtture di 
lana — Drappi e coperte. 

BoniMnti Filippo — Bologna — Tessuti di lino a opera — Fet- 
tucce di seta e nastri di velluto — Organsini e trame di seta. 
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Melloni Ulisse — Bologna — Manifatture di lana o di seta. 
Magri Domenico — Bologna — Tessuti di cotone. 
Oondi Carlo Antonio — Bologna — Veli di seta, l'icspi r 
Fraftini Serafino — Bologna — Tele diverse luesLicute per pittura. 
( r. t. ) Ditta Iladim e O. — Bologna — Damaschi in seta — To- 
vaglie e tora^inoli. 



SooWlà anonima d«lla lilatwr« di eaaapa rappresmlata dal ge- 
rente BissoB Bdftteb — > Bologna, Via Zamboni N. 2605 — 
Filati di 1.* qualità di canapa Filati di seconda qualità dì 
stoppa — Campioni di filati di tutte le qualità Campioni di 

canapa naturale e pettinata. " 

Ditta Maccaferrì Lnifi — Bologna — GoUesione di gargiuoli di . 

canapa. 

Ditta Orso Orsini rappresentata da Leonida Oraini — Imola — 

Gargiuolina di canapa, 
(t L ) Peli Loigi — Bologna — Fune. 

Meolli Cktradio — Pndufo e Sasso — Tiglio e filato di ginestra 
efllTatica. 



Oppi Giuseppe — Bologna — Seta grezza, bianca e verde tratta 
da bossoli giapponed — Seta gresia gialla tratta da bossoli no- 
strani — Campioni di bossoli delle indicate qualità. 

(te) SiosmMtti Prìncipe Rittaldo — Bologna — Seta greisa trat- 
ta nella sua Blanda a vapore in Osimo. 

Melloni Ulisse — Bologna — Seta grezza tratta da bozzoli giap- 
pone.'ii rugginosi. 

( f. t. ) Seta grezza tratta da bozzoli di bachi di ^.'^ na^ita. 

Maaan Franoeeoo Maria — Imola — Cinque diveisi campioni di 
seta grassa. 

L' espositore dette aleuni ragguagli su tale Industria. 
( t L ) Lardlaelli Settimio Osimo Seta gretza. 
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CLASSE 5 * 

Monti Vincenzo — Bologna — Cajiprlli di folpa e ili frlirn 
Selva Gaetano — Hologna — Cappelli di ft-ipa e di feltro. 
< r. & ) Bieda Luigi — Hologna — Cappelli di paglia. 



B — fana l i Fifippo — Bologna — Bottoni Spilli — Uncinetti — 

Forcine da capelli. 

(te.) Ditta Beau Gabriele — Bologna — Guanti di pelle d'agnel- 
lo — id. di i>cllo ad u«o Svezia — id. di pelle di capretto — 
id. dotti di castoro — id. di camot>cio — id. detti Ùogkin — - 
Pelli diverse per guanti. 

Firotti Barerà Maria Teresa — Bologna — Solini da collo e da polsi. 
Bologaaai Miéhala e Tarata coniugi — Bologna — La- 
vori in capelli legati in oro. 



Bovi Campeggi Agata — Dologna — Ricamo rappresentante S. M. 

Vittorio Emanuele II — Borrotto rinimato. 
Orfanotrofio femminile di S. Giuseppe in Imola rappresentato 

dal suo Direttore Ronchetti Cesare — Ricami in bianco. 
( f. t. ) Fraaearoli Argia — Bologna — Ricami diversi. 
( f. t ) Follai sorelle rappresentate dal fratello Laifi — Bologna — 

Ricami in lana. . 

CUSSE 6/ 

• Sabatini Giulio — Bologna — Passamani — Galloni — Decora- 
zioni da tappezziere. 

Konarini Giuseppe — Bologna — Passamani — Galloni — De- 
corasioni da tappeniere. 

( 1 1 ) Toaaili Gaatano — Bologna — Gnemisioni da carroisa. 

iti.) Ifaaaatli Frames soo a C. — Bologna — • Galloni e oggetti 
diversi d'ornamento — Tessoti di seta, d'oro, d'argento o misti. 

(te) Maaaoiii Oaaara — Bologna — Tende dette alla persiana. 
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BerrojHUMtti Albioa — Pronaro dì Badrio — Mauo di fiori in 
CAfietli. 

Palniari BenoàTenni OwoUm Bologna — Masso di fiorì for- 
mati con cereali. 

( f . t ) Espeleta Elena — Bologna — Fiori o frutti in cera. 

Poggi Costantino — Bologna — Duo vasi in fuiiicilio. 

Baccilieri Loreaxo — Dulugna — Intagli in curluncinu, esvjjuiti 
con metodo particolare. 

( 1 1 ) OomelliBi Loreaso — Bologna — Vasi d^osso. 

( f. t ) Riuoli Oesare — Bologna — Coma di bue. 

( f. L ) Montosl 8«eoado — Bologna — Cestino di brillo con entro 
uno specchio. 

CLASSE 7.' 

lIuBoni Gaspare — Bologna — Saggi diversi di tintura sulla lana, 

$;alla sola c sul cotone in inalasse. 

Melloni Carlo — Bologna — Saggi diversi di tintura sulla seta e 

sulla lana in matasse e sui tessuti usati. 
Tartarinì Alessandro — Bolof^na — Saggi diversi di tintura nulla 
lana, sulla sutu c sul cotone in matasse — Tintura sui tes- 
suti di lana. 

Sooohi di dUmtea «ppUeate «Ile arti, diretta dal Prof. Oinaep- 
pe Fabbi — Bologna — Saggi di tintura sulla seta e sulla 
lana, lavoro dell'alunno Bbsti Marco — Vomici ad alcool, ad 

olio e ad essenza, preparate da Rossi Paolo e Buncanj Llmoi. 
Ditta Fabbi Giuseppe e C. — Bologna — Vernici ad alcool, ad 

olio e ad essenza. 
Storni Camillo u tiglio — Bologna — Vernice di gomma lacca — 

Vernice bianca per fotografia. 
BartnssI Emidio — Bologna — Olio di lino depurato per vernice 

— Olio di lino del commercio. 

L'espositore aggiunse notisie sul processo di depurazione 

dell' olio. 

Ditta Lodini fratelli — S. Gio. in l'ersicelu — Saggi di vernice 
sul ferro. 
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MoBimMri OkuMppe — Imola — Sa^i dì verniciatnFa imitante 

il legno e 11 manno. 
Màrsoodii Comn ~ Bologna — Sai^i di vemieiatnra sul ferro 

e ani legno. 

GLASSE 8.* 

(n. c.) Ditta Minardi Pasquale — Bologna — Cuoi conciati con 

vallonea — Vitelli corali — Vitelli bianchi. 

Federxoni Giuseppe — Boloyna — Cuoio <la suola conciato con 
vallonea e con corteccia di quercia — Cuoio bianco e nero ad 
uso di aelleria — Vitelli diversi — Pelli di capra. 

Ditta Bncchetti Sevaiteo — Bdogna Gnoio bianco — Gnoio 
nero ad mo di aelleria — Titelli diversi. 

{te.) Ditta Beau Gabriele — Bologna — Pelli ad uso di selleria 
— Polli por Itrillatoi da riso — Pelli di montone c di renna 
per jiidane. ( Vedi anche la classe 5.'"* di questa categoria ). 

( f. c. ) Ditta Beau e Reggiani — Bologna — Pelli di bue assettate 
in varii modi ( con vallonea, con corteccia di quercia, con al- 
lume ) — Vitelli diversi — Mongane bianche e nere — Pelli 
dette di Calcutta. 

Sangiorgi FelÌM — Imola — Varie qualità di cuoi e vitelli — 

Pelli di capra. 

(te.) Zucchini Raimondo Bologna — Pelli di gatto, di faina, 

di volpe e d' agnello. 
( f. L ) Aadreoli Antonio — Bologna — Varie qualità di cuoi e 
vitelli. 



Zucchini Otoacoliino — Bologna — Knimento per un cavallo da 
Croccino. 

Geni Tìbmbso — Imola ~ Finimento per un cavallo da biroccino. 
Hm«IIì UlitM — Bologna — Un paio di finimenti per cavalli da 
carroasa. 

Canè Cesare — Bologna — Un arcione di nuovo modello. 
Gavazzi Cav. Dott. Pietro — Bologna — Modello di un nuovo ba- 
sto per muli da tratiporto. 
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Tvf noli Luigi — Bologna — Baule con entro nn letto da poterne 
far uso i militari in campagna — Valigia. 



Sootti Antonio — Bologna — Stivali, stivaletti o calzarini d'assai 
varie fogge. 

( f. c. ) RJvalte Mareo — Bologna — > Stivali» stivaletti e caliarini 
di varie fogge. 

HoataBari Rnflkela — Bologna Stivali da caccia — Scarpon- 
celli da viaggio con uose. 

Pancaldi Ferdinando — Dologna — Modelli diversi per calzoleria. 

Garetti Franeeaco — Bologna — Stivali, stivaletti e caUarini di 
varie fogge. 

CLASSE 9* 

Ditta Mnlmusi P. e Grandini L. — Bologna — Candele steariche 
e stearina in pani — Candele di sevo — Statuette di stearina. 

Ditta Pellegretti Franeeseo — Bolognfi — Candelette di cera per 
siringare. 

CLASSE 10." 

BrMéU Barino e Avgvsto fratelli «— Bologna — Collana con me- 
da^^one d'oro di etile etmeoo. 

(te.) Sottdai Dott. Carlo — Bologna — Un Gnimento di diaman- 
ti Ipputi in oro, lavoro del gioielliere Noè E?ìhico. 

Balestrazzi CKacomo — Imola — Calice d' argento con riporti ce- 
sellati di modello rumano. 

Beba Gioacchino — Bologna — Un orologio da tasca, ad àncora 
( sistona inglese }, con modificasione al sostegno molùle dello 

( n. c. ) BnlMlrAui àÌMMmiro — Btdogna — Un orologio da ta- 
volino. 

I f. l. ) Barbiroli Ferdinando — Bologna — Un orologio con bussola. 
Qaanrini Antonio Bologna — Apparecchio da caffè con la sveglia. 
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Bovi Campeggi Agata — Kologna — Uno soanilKiitolu. 
Fallardi Andrea — Holognu — Porufosifuri di stucco di vanu forme. 

CLASSE 11.* 

MaMtti Bartolom«o — Bologna — Nuova disporisione meccanica 
applicata agli orologi rranceai che battono soltanto Io we e an 
tocco alla mezza ora, nìcdìante la qualo si ottiene che battano 

le ore e i (jiiartì d'oni — Orologio elettrico — Sistema eletr 
trico per trasmettere mediamo canipaneili , il suono d' un <ol 
orologio a di\orsi umilienti — ( n. c. ) Pila a ilue liquidi. 

L'espositore presentò una dcscri/.ione parlicolarcg{jiata de' 
suoi oggetti. 

BaTaglia Prof. SebasfiaBO e Fraadiiiii Aatoaio e OlodoTOO — 

Bologna — ParaQelogrammo delle forze (due modelli, uno in 

* legno ed altro in ottono ) che dimostra in direziono ed in in- 
tensità la risultante di due forze angolari , e il loro angolo col- 
la risultante — Apparoccliio Zavaolu ( duo modelli, uno in le- 
gno ed altro in metallo ) per dimostrare in intensità e direzio- 
ne la decomposizione della gravità nel piano inclinalo — Ap- 
parecchio per la decomposiaione delle forze parallele — Appa- 
recchio per dimostrare il rapporto dell* angolo d'incidenza col- 
r angolo di riflessione neir urto dei corpi elastici , e il moto pa- 
rabolico di un grave clastico urtante in un piano- inclinato — 
Piano inclinato di Galileo eon si-urrin elettrica por la velocità 
acquistata dai gravi — Piano inclinato di Galileo con soneria 
elettrica pel moto dei gravi — Apparecchio Zavaoi.ia compara- 
tivo del lavoro fatto da una forza che percorra la semicircon- 
ferenza della manivella o la estremità della biétta entro le guide. 
— Apparecchio idrostatico Zavaoua per dimostrare la diffiaren- 
sa fra peso e pressione, e le pressioni esercitate dai liquidi sul- 
le suporGcio dei corpi immersi — Apparecchio idrostatico Za- 
vaolu per dimostrare la proporzionalità delle pressioni alle su- 
perficie — Macchina pneumatica comiinmento di Zavaoma e di- 
segno relativo — Macchina a vapore Woolll' a due cilindri sul- 
lo stesso piano e sulla stessa direttrice e a condensazione ( può 
funzionare anche a un solo cilindro } — Macchina a vapóre Watt 
a doppio ciTetlo o a condensazione < può funzionare anche a 
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semplioii filetti) ) — Spaccato verlical»' (liniosliaiiti' la <lisln|ju- 
xiono del vapore nel cilindro a semplice elletto — Modello in 
vetro di tromba Léteslu — > Apparecchio per la puleggia mobi- 
le — Modelli di anione di albero in ferro — Modello in ferro 
e lineo a Vi> del vero di mota a cawette, coli* acqua al disotto 
ad altezza fìssa e variabile. 

Pila a hicromato di potaspa — Apparorcliio ili induzione 
elotlro-magnotica — Orologio elettrico a mimili primi — Oro- 
logio elettrico a secondi — Termometri awisatori do{(l inren- 
di, mediante soneria a tamburo, di C." FnANCHiKi — Soneria a 
due campano por battere ore e quarti applicata ad un orologio; 
di G.** FkAHCumi — Due quadri avvisatori elettrici — • Campa- 
nelli elettrici e bottoni trasmettitori. 

Ttivolette per descrivere in modo > ontinuocon metodi tolti 
dal Colignon la ridoidn , la eincicloiile , la ipocicloide, la svi- 
luppante del circolo, la disse, la iperliole e la paraliola — Ta- 
vola di Zavaulia dimostrante la trasforma/ione del molo circo- 
lare uniforme in alternativo o vario e viceversa, e le relative 
deeomposisioni delle forse. 

Difl^i e fotografie di macchine diverse. 

OaTUsi Dott. Barieo — Bologna — Modello d* na apparecchio per 
utilizzare il i ;iIor solare mediante i tetti dello case trasformati 
in ti-rmo-iHli' , la cui corrente servirc!>!ie a ilernmporre raccjua. 

Campagnoli Luigi — Bologna — Mcluorografu — Orologio elet- 
trico colla pila Palagi. , 

Pinorno Franceaco meccanico del laboratorio di Fisica diretto dal 
professore di Fisica del Regio Istituto Tecnico di Bologna. — 
Lampada a quattro cannelli per luce Drummond — Strumento 
Trévélian — Macchina elettrica a fregarocnto — Conduttore 
cilindrico isolato — Sfera cava di Coulomb — Sfera e suoi emi- 
sferi isolati — Condensatore d" Kpino — Apparen hio di Seelu-ck 
— Apparecchio elettro-lei apeutico — Macchina dinuniu-inagneto- 
elettrica — Apparecchio Dumas per la misura della densità dei 
vapori. — ( ( n. c. ) Un motore riettro-roagnetieo — Elettro-ca- 
lamita Pouillet — Voltametro — Ponte galvanico — Fornèllo 
a gas — Condensatore solare — Coppie termo-elettriche o 
termo-idro-elettrichc usate in esperienze per utilixzasione del 
caler solare del Dott. Antonio Pacinottì. ) 
Disegni di macchine ad uso scolastico. 



Wtgroni Cav. OiMiato Gaetano — Bologna — Filtri dì carbone 
plastico per acqua — Filtri da vino — Piani di ghisa. 



( f. e> ) Proaperi Conte Gherardo -~ Ferrara Odametro — • Agro> 

metro ( due modelli ). 

1/ espositore presentò una memoria su queste macelline. 
Ungarelli Dott. I). Luigi — Bologna — Planisfero celeste che ha 

lo scopo di facilitare lo studio delle costellazioni sul ciclo. 
Pigiwtti Don Oiuo|^ — Bologna — Squadra in ottone senribile 

anche da archipendolo, con movimento per ridurla tascabile, 
(te) BaMìbì Laifi — Modena — Misura desunta dal sistema 

Dombasle atta a determinare 11 peso dei bovini vivi. 



Biondetti Paolo e figli — Bologna — Cinti emiarii , busti, gambe 

cil altri strumenti ortopedici, 
(n. c. ) Piana Dott. Gaetano — Bologna — Forcipe, forbici, lana- 
glie per denti. 

Bollimi Dott Oooaro — Bologna — Pelvimetro — Nuovo porta- 
lacci in gutla*perka — Muovo strumento per la decoUasione e 

detroncaKione del feto. 

Vorordini Prof. Ferdinando ^ Bologna — Sifone aspirante e pre- 
mente con trequarti c varie cannule. 

Ditu fratelli Lolltni — Bologna — Colleziono di strumenti chi- 
rurgici. 



( f. c ) Oorlud Aadroo — Rimini — Focile da caccia a percussio- 
ne inferiore, in modo che' il ponticelló sostituisce il cane. - 
■oaMTOBii Luigi — Bologna — Pistole a due canne di acciaio, 

sistema Léfoucheux. 
Candini Massimiliano — S. Gio. in Persiceto — Fucile da muni» 

zione ridotto a retro-carica lino dal 18G6. 
(n e.) Baleatraasi Aleaaandro — Bologna — Un trombone. 
( f. t. ) Oasi YimrtPin Bologna — Un fucile rigato a otto canne 

— Stampa di prtnettile pel suddetto — Modello di cannone ad 

ago prussiano. 
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Dalle Donne Filippo — bulugna — Disegno ull' acquarello di un 
fucile ad agu modificato, e descrizione di esso. 

CUSSE 12." 

( n. c. ) Spada Gaetano — Dologna — Strumenti musicali d'ottone. 
Raaori Ferdinando — Bologna — Armonica a mano. 
( n. c. ) Pasciuti Ferdinando — Dologna — Due violini, 
■oratli Luigi — Bologna — Cornetta a uso di Fctnda in paeh-fong 
e in ottone. 

8oT«riai ChMtaao Bologna — > Flauto a cilindro in pach-fong e 
in d>ano detto Bem — > Clarino Bem — id. messo Bem — Cta- 

rino comune — Corista. 
( C t. } Venti Adriano — Bologna — Organo. 

CLASSE 13.' 

MiaglMtti Attg^ e figlio Oanaare Bologna Vasi di maio- 

lica dipinti alla Raffaele, con figure e sculture smaltate ad imi> 

tazione di Luca della Rolibia. 
RoTorsi Tommaso — Dologna — Vasi e piatti di terraglia, 
(tu) Bucci Tra teli i Giuseppe e Angelo — Imola — Piatti e vasi 

di terraglia e maiolica. 
Garagnani Giovanni — Bologna — Diccbiert di cristallo arruolati 

a disegno. 

MoUaari Carlo — Bologna — Arcbitrave da camino con bassori- 
lievo in marmo di Carrara. 

Senola di Chimica applioaita alle arti diretta dal Prof. Oiusep« 
pe Fabbi — Dologna — Decorazione ceramica, lavoro del- 
l' alunno Gaiuuni Cksahe. 

Fsdlardi Andrea — Dulogna — Cartello in legno con una scritta 
a lettere di terraglia — Saggi di lettere e numeri di varia for- 
ma e grandessa, formate di terraglia e di stucco. 

Da Lneoa Marchese Fk«aeoMO — Bologna — Statua di marmo 
bianco ( lavoro del Prof. H. Poro ) entro cesta di metallo in- 
ciso ( lavoro di Zambiti Cbsakb ). 
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CLASSE 14.' 

Ditta De llonier e ■•ngotli — Bolof^a — Oggetti di fbsionc — 
Tubi — Fornelli — Caminetti — V.im — ^^:^<t heroni da fon- 
tana — balaustre — l'arapetti -~ Cilindri da canapa e pezzi 

nicrcaniri ilivcrsi. 

Diiu Calzoni Alessandro — Bologna — Oggetti di fusiono — Co- 
lonne con capitello ornato — Scale a chiocciola — Ornamenti 
divorai e pezzi meccanici. 

Ottudi AaAele — Bologna — Lumiere a gaz — Vasi etruschi — 
Disegni d'nn apparecchio con becco a gaz / d'invenzione dd- 
r esponente. * 

Nefroiii Cav. Giacinto Gaetano — liologna — Lumiera e can- 
delaltri «li bronzo dorato. 

(f. c. ) Diiu fratelli Ghibellini — S. Gio. in Pcr.'^icclo — Lolli di 
ferro con saccone elastico. Alcuno parti di essi sono in Terrò ca- 
vo, foggiato a spirale — 8aggi di vernice sul ferro. 

( n. c. ) Ditta fratelli Lodini — 8. Gio. in Persiceto ~ Letti di ferro 
con ì^accone clastico: questo ò di nuovo sistema. 

Ditta Calvi Antonio — Porroitu — Lame di ferro battuto al maglio. 

Mongoli Enrico — Bologna — Caminotto di Terrò ron rolonno truor- 
nile in ottone alla prussiana — Duo strombature da ( amino in 
lastra d'ottone, 1' una liscia c l'altra con cornicione — i*ara- 
ctfiere di pach-fong e ottone — 'VaMoi di varie grandezze — 
Bricchi diversi — Catino di pach-fong. 

{u.c.) Bnuettì — Bologna — Persiana di ferro acquistata 

air esposizione di Parigi nel [«di. 

Mnnini Domisio — Bologna — Modello di serratura a due chiavi 
diverge e con lo sratto di un .«egnalo, da a]iiilirarsi airli usci 
delle raiiiere dei malati bi.-^ognosi ili speciale sur\eglianza , non 
che ad altre chiudende nel manicomio provinciale di Bologna. 

< f. c. ) Mnttei Bamuele ~ Bologna — Serratura con ingegni assai 
svariati, costrutta a Lucca. 

L'espositore 'aggiunse una descrizione di essa. 

( r. t ) Borghi Angelo — Imola — Serratura con ing<-LMii svariati. 

Ambrosi Ercole — Bologna — Maglie di ferro per mondare la cortec- 
cia degli alberi — Maglie di ferro ad uso dei funai uoli e ramai. 
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Dilla Fabbi Giuseppe e C. — Dulogna — Pallini <ia caccia. 
Fallardi Andrea — Bologna — Cartelli in lamina d'ottone con 

Ietterò e nunu'ri. 
( f. t. ) Ballarini Filippo — Bulognu — Lampioni di latta. 
( f. t ) Alviai Kanro — Bologna — Quattro campane di bronzo. 
iti.) Muratori Qiaoomo — Bologna — Oggetti di maaealela. 

CLASSE 15 * 

La£B Lorenzo — Dologna — Poltrona imbottita. 
Grattarola Cesare — Boluiina — Cornici di gesso dorato. 
Laffi Giuseppe — Bologna — Cornice intagliala di stile del cin- 
quecento. 

Cueooli Oinseppe — Bologna — Gorniee intagliata. 

( f. c ) Salina Ck>nte Cav. Afoatiao — Bologna — Scranne inta- 
gliate e dorate — Baldaeehino intagliato e dorato» con portie- 
ra e gnernizioni di seta. 

L'inta!,'lio (' lavoro di Cuccoi.i Giuseppe, la doratura di 
Tnorri Alussundro, la stoITa della fabbrica I4aoimi e la guurni- 
zionc della ditta Behkahdi. 

Sola Giuseppe — Bologna — Tavola di mogano con intagli — 
Tavolini intarsiati — Giardiniera. 

Ditta Meaaiai Oioaoahiiio e O. — Bologna — Mobilia completa 
per camera — Scrivania — Tavolino con mosaico — Tavolino 
in ebano ed agrifoglio — Campioni diversi di tavolati — Ser- 
ramenti — Cornici e frppi. 

Vespignani Raflaele — Imola — Cofanetto di ebano intagliato eon 
aittliosclii e decoralo di marmi — intaglio eseguito in una cor- 
nice di ebano, con figura principale e diversi medaglioni in 
avorio — Cofanetto di noce intagliato — Cornice d'ebano in- 
tagliata — Cornice di sorbo intagliata con modanature in ebano. 

Henniello Luigi — Bologna — Uno stipo. 

Fraboni Carlo — Bologna — Un armadio per armi. 

( f. c. ) Zagnoli Luigi — Bologna <— Una Mdla intarsiata , lavoro 
di Vrccni Frascesco. 

{ f. c. ) Scarselli Gontci<i<a Anna nata Soccinì — Bologna — Un 
cofanetto, lavoro di Baokou Parisi. 

( f- 1. ) Moaoni Benedetto — Bologna — • Comici con lo specchio. 
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( f. t. ) Battistini Gaetano — Dolognu — Cornice intagliata e dorata. 
( f. i. ) Fanan Giuseppe — Bologna — Un porta-orologio intagiiato. 
Zanoli Raffaele — liolnf-'iia — Una uccelliera. 
Tedeschi Antonio — Bologna — Lavori di legno ai tornio. 
< r. c ) Vigaodini FìnnoMeo — Bdogna — Staoehe da bigliardo. 
( n. c. ) SeanmalH AgiMlino — 8. Gio. in Fwsiceto — Tkppi da 
botle. 

Fiorini Mosè — Castiglione — Bigonci» mastelli c bariletti. 

( n. c. ) BorgogmMii Enrico — Porratta — GoUesiona di lavori in 

( n. c ) Serra Angelo — S (]ìo. in Persicelo — Modello di kavazzo. 
(n. c) Manganelli Alessandro — S. Gio. in Persicelo — Tino a 
doppio uso. 

(Ut) BnuMtti Laigi — Bologna — Bediapscaletta. 
CI^Mti DMMMieo — > Bologna — Steoeadentì. 

CLASSE 16." 

Fiorini Marco — Bologna — Legno denominato coupé -~ id. id. 

mylord — id. id. Brougham — Biroceino detto alla taninìMwtdiera. 
Fabbri Cario — Bologna — Legno denominato AnoagAom. 
(n.c) PorottI Oiaaeppd — Bologna — Un legno denominato tandott. 

— id. id, vis-a-vis. 
Foretti Fedele — Dologna — Un legno denominato Landau id. 

id. Brougham — id. id. Fitrlon. 
( f. t. ) Mazzoni Cesare — Bologna — Un biroccino. 
Gavaasi Cav. Dott. Pietro — Bologna — Disegni relativi a un 

nuovo sistema di carri d'ambulansa e a modificasioni defluì 

esistenti. 

CLASSE i7.* 

Galiani Cesare — Bologna — Saggi di legatura di libri stampati 
e di libri d' amministrasione. 

Lolli Corto. — Bologna — Saggi. di legatura di libri d* ammini- 
strasione. ( Acqua della rosa • Gat. 3.*, Classe 1.*). 
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Morotli Raffaele — Doiogna Saggi di legatura di aiburn e libri 

ad uso del secolo XVI. 
Maacherini Fortunato — Bologna — Caria sugante — Carionoi- 

no sugante per copiorUUen CUtrtone lùanco per appressare 

là biancheria — Impasti da carta di diverse qualità e colorì — 

Carta balmmìca solforata |»er la bachieoltnra. 
GatvasAMi Viaotano — Bologna — Almanacchi detti «meneani con 

sovrapposto termometro. 
Stomi Camillo e figlio -~ Bologna — Campioni di astucci per 

gioie e posate. 

Vellnni Federico — Bologna — Collezione «li soprammubili alla ma- 
niera chinese. 

CUSSB 18* 

Trebbi Luigi Bologna — Edizioni musicali in litografia e cal- 

rograGa. 

Wenk Giulio — Bologna — Saggi di lavori litot.'ralii i 

Sorgato Angelo — Bologna — Fotografie di diverse (liuKiisioni — 
Ritratti per attum — Panorama deUa dttà di Bologna. 

Aaiiot Bodlio — Btriogna — Saggi di fotografia. 

Baiti Prot FrnaoMOO — Bologna — Bpecialità fotografiche appli- 
cabili all'arte e all'industria — Folosfragistìca — Fotografia a 
metalli — Fotografia sul legno per uso degl'incisori — Depo- 
litura e strato pei negativi autografi — Fotografia sullo smallo 

— Fotografi.i al carlmno dotta ctiriìu — Fotografia autografa 
con inchiostro da stampa — i^tugratia uuiiantc la plastica colta 

— Vetri depoliti per stereoscopi. 

Oambiriai Oiolio ~ Bologna — Fotografie colorite all' acquarello 
e ad olio. 

(ti.) Società fotografica bolognese rappresentata da BoBgiorgi 

Alessandro — Saggi di lavori fotogradci. 
(n. c.) Grassi Francesco — Bologna — Sigilli e timbri a secco, 

a vernice ed a ceralacca. 
Dondi Francesco — Bologna — Caria geografica d'Italia. 
Grandi Alessandro — Bologna — Carte da giuoco. 
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Cflnerelli Giusto ( tipografo ) — ^Jologna — Varie edizioni <li lusso. 

L'Eden riac((uisUito del (Jarelli, edizioni' in 4." prinrijK- — 

Alcune Rime dei Garelli, edizione diamantina — Album fu- 

nduri OpuMoli ^vem. 
HoBti OÌMono ( tipografo ) — Bologna — Lavoro tipografico rap- 

pnaentanle IVm/Uo CasUMi in meno ad una corona d* edera e 

ad una riquadratura alla greca. 
Ditta Fava e Gangaani ( tipografi ) — Bologna — Diversi libri 

stampati. 

Amoretti Dott. Adriano — Bologna — Linee d'ottono, caratteri 

fusi e fregi ad uso tipografico. 
Bonncei Anieio ( editore ) — Bologna — Saggi tipografici ad Imj- 

tasione del miglior secob della tipografia italiana — Saggi in 

pergamena — id. in carta cornane — id. in carta antica. 
Bionagnoli Gaetano ( editore ) — Bologna — Raccolta di curioeità 

letterarie — Collezione di opere inedite o rare. 




GLASSE 1/ 

Fmmimmìììbì Ing. Loigl — Bologna — Modello in legno della for> 
naee Brémond — Disegni della pianta e delle sesioni verticali 

di ossa. 

DaeOBiO Giambattista — Bolo;;na — Tromba niuliìli< u «loppio ef- 
fetto — Tronilia mollile con ruota da si rviro anchi- per incen- 
dio — Modello di tromba a livello d acqua — Cilin<lro aspi- 
rante e premonte capovolto Bagno completo con tromba, 
caldaia e docdatare — Tubi di rame stagnati por la condotta 
ddle acqne potabili. 

Httgroni Gav. GUioiaio Ctaateno — 'Varii oggetti di carbone pla- 
stico disinfettanti. 

( n. c. ) Piana Dott. Gaetano — Bologna — Forno-cucina economica. 

CJantagalli Annibale — Bologna — Pentola economica di latta con 
custodia di legno. 

Gavaasi Dott. Cav. Pietro — Bologna — Sistema di latrina inodora. 
L'espositore presentò anche una memoria in proposito. 
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{i.t) Mazxoni Cesare — Bologna — Macchina per la pronta pre- 

Iturazioiii' ili'i iodati. 
Municipio d'Imola. J 

Linari Aaioain j '""^ «econda dtd catalogo. 

CLASSE 2 ■ 

BraBchÌDÌ Cesar* — 8. Agata bolognese — Doccioni per cbiavt- 
.che rurali — Truogoli da naiall — Laterizi! per rivestimenti 
interni del poni e strombatnre di finestre. 

Soeielà Agraria della ProTiBcia di Bologaa» presieduta dal Gav. 
Avv. Sassoli Enrico — Modello di podere bolognese — Mo- 
dello di maceratoio da canapa. 

CUSSE 3." 

Sarracchioli Dionsada — Bologna — Mattoni colorati a disegno 

per paviinonti. 

( f. L) Oalotti Celeste — Imola — Mattoni cotti nella furaace 
UolTinann. 

{tt) Hiasi CKnato — Bologna — Pianelle per pavimenti. 

< r. t. ) Ooata Viaoaaso — Pradnro e Sasso — Ornati in terra cotta. 

(Ce.) Oaldaroai Gaateno — Bwrga Maisignano ( Ravenna ) ^ 

Gesso per uso di modellatori e indoratori — Gesso per cemen* 

to Gesso per uso agrìcolo. 

CLASSE 4 * 

Zagaglia Prof. Sebastiano o Brunetti Luigi — Bologna — Gra« 

mol;Urifo o sootolufrirp Za v.mw.ia aiiplicato alla scavezzatrice da 
canapa — Dicanapulalrice mobilo Zavaulia — Maneggio ad om- 
brello. 

Gli espositori presentarono anche copia dei rapporti di Com- 
missioni cbe Radicarono le dette dican^polatrici. 
Baraafoan Giaaapfa — Bologna — 8cave»atrice e gramtdatriee 
Ìl canapa oon moiwgffto ad ingranaggi. 
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Manservisi Cav Filippo — Holugna — Macchino a i-ilìndn ila 
^cavpzzuro e niai.iullaro la canapa, con molorc a vapore ed an- 
che culi maìuggio a vcnlaglio orizzunlale. 

Gardial AaaiMa — Bndrìo — Dicanapnlatrìce GARonu con wauggio. 

PwrigMud CMara — 8. Pietro in Gasalo — Macchina a cilindri 
da acavenor canapa: può oner mossa tanto col numeg§io a ven- 
taglio, quanto a vapore. 

QttTassi Cav. Dott. Pietro — Bologna — CoHoxicno completa di 
macchina por la lavorazione del lino; allrozzi di connplcmento. 

Ditta De Morsier o Mengotti — liolopna — Trclil)ialnr(' da fru- 
mento — Torchio da uva — Trincia-paglia — Sgranature da 
frumentone — Motore a cavallo, numtggto trasportabile. 

PavifBui Cosare — 8. Pietro in Gasale — Trinciapaglia con re- 
lativo numetgio, di proprietà del Senatore March. Gomm. Ltnoi 
Tamari. 

{Le) Whitmore Grimaldi c C. — Bologna — Trebbiatore da fru- 
mento con macchina a vapore locomoliilc — Trinciaforapfji — 
Frantoio da Iliade — Sgranatore da frumentone — Ventilatore 
da biade — Separatore da Irumcnio — Macchina seminatrice 
— Rastrello a cavallo — Scarificatore — Erpice — Aratro pm»- 
siano — id. infl^ese — Sedia da giardino, 

( r. c. ) BAainiolo GioTanai rappresentante in Milano la ditta A«» 
•Ira Proetor e O. di Lincoln — Trebbiatore da frumento con 
macchina a vapore locomobile. 

{ f. e. ) Rìgosi Massimiliano — fìnlocna — Trebbiatore da frumen- 
to con macchina a vaporo loconiobile , di costruzione della dit- 
ta RusTo.N PuocTOR di Lìncoin — Cilindro e griglia da applicar- 
si al suddetto trebbiatore per battere il riso , costrutti dalla ditta 
GucoaiKUi di Treviso. 

VoroMoi ▼eaaasio -> S. 6io. in Persiceto — Macchina semina- 
trice a cavallo. 

Società Agraria della Provincia di Bologna presieduta dal Cav. 
Avv. Sasaoli Enrico — Cullozione completa di moddii di stru- 
menti e macchine pel canapilicio. 

Ditta Calzoni Alessandro — Bologna — Compressore a leva lo- 
comobile per foraggi, stramo e canapa. 

Simoaii Praadi Laigi — Bologna — Vaglio-ventilatore per sementi. 

Baratti Cav. Ing. Pietro — Bologna — Aratro. 
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To«elli Carlo — S. Agostino — Aratro con carretto. 

Borghi Domenico — j>. ('>io. in l'ersicoto — Aratro. 

Oardini Annibale — Budriu — Aratro con ourretto — ( f- c. ) Ara- 
tro da risaia — Aratro voltaorecchio — Erpice Gbktami — Ra- 
vagliatore' GaatAHi. 

SoMiballi Goami FImuìbì Ing. Oittsapipe Senatore ~ Imola — 
Aratro a niota. 

L' c<;po?itoro presentò anche un'analoga memoria. 

Oardini Angelo — Medicina — Anilri con carretto — Aratro da 
pianura — Aratro destro-sinistro da collina — Aratro da risaia. 

Bordoni Giovanni — Vedrana — Aratro con carretto — Aratro da 
risaia | due modelli }. 

( £ t ) Mtfwufori Pietro — Bndrio — Due aratri detti reggianL 

Ditta CMvi Aatoaio Ponretta — GoUeafone di strmnenti nuali 
— Vanghe — Za]>pe Coltri — Falcetti ed altri itrumenti 
da taglio. 

Reozi FraooeaOO — Imola — Collezione di strumenti rurali — 
Vanghe — Zappe — Paletti — Falce ed altri strumenti da taglio. 

( f. c. ) Carati Prof. Giulio — Medicina — Purta-pietra per ailìlare 
le falci. 

L'espositore proaentb anche un'analoga deBCrìiione. 
GLASSE 5 • 

Ditta Calzoni Alesaandro — Bologna — Molino all'americana p«r^ 
fczionato. con turbine ad alta pressione — Marchina a vapore 
orizzontale fissa, con espansione variabile a mano — Macchi- 
na da piegar tomai — Macchina da piegar fogli di stampa. 

Ditta De Mvnier e Mengotti — Bologna — Macchina a vapore 
loeomoblle — Tromba a forza oentriftiga. 

Foresti 0«oÌMÌro — Imola — Trivella terebrante composta dì un' 
asta a lancia, di due coltri mobili, del raecoglilore e di due 
tnbi detti di ritenuta. 

L'espositore presentò anche una memoria in proposito. 

Simoni Antonio — Bologna — Macchina per preparare stecchini 
di zolfanelli. 

BraiMtti Luigi — Bologna — Torchio verticale da ciccioli -> Stret- 
tolo da gakaUina. 
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Tarozzi Massimiliano — Bulof^na — Lambicchi dì rame con ba- 
gno-maria ed anche con la stufa. 

Gardini Angelo — Medicina — MaccliineUa per formare l'orecchio 
degli aratri. 

( n. c. } MaBMTvifli Cav. Filippo — Bologna — Macchina per Ìb. 

Matura dei tesanti di lana» di aistema bdgico modificato. 
Fallardi AadrMi — Bologna — Modello di cucina economica e stnfà 

da viaggio. 

Toai Gaetano — Angola dell' Emilia — Macchinetta con lume a pe- 
iinlio segnante il tempo a ore e quarti. 

Callegari Tommaso — Bolo|u:na — Meccanismo per evitare gli ef- 
fetti dolio scontro delle locomotive nelle strade ferrati!. 

( n. c. I Pi«tta Doti QmfHmù — Bologna — Modelli indicanti mo- 
dificanoni del vogim ordinario e delle ene ruote. 

( 1 1 ) Vìcìbì OnetaBO — Cesena — Macchina & vapore locomobile 

— Pompa per inaffiare giardini. 

Oaiteerorla. Quinta. 
CLASSE 1 * 

fltltgni CmbìUo — Grevalcore — Cavalla storna {seguito da puledri- 
no grigio — Due puledri roani ~ Puledra stoma — Cavallo 

liaio. 

Roaaspina Andrea — Ca.^^tenago — Cavallo roano. 

BoUis fratelli Dott. Mnaaimo e Raflkele — Bologna — Puledra 

di mantello lalbo. 
Omnh Filippo — Bologna Cavalla saura seguita da puledrino baio 

— Puledra roana — triedra baia — Puledra baio^ura — 
Puleflra saura — Puledro eauro — Cavalla saura. 

Macohiavelli Ing. Gianginaeppe — Bologna — Puledro hai o-scuro. 
Brizzi Luigi — Bologna — Cavalla saura seguita da puledrino sau- 
ro — • Puledro baio. 
Bnasi March. Aanilinls — Bologna — Cavalla baia — Puledra baia 

— Puledro baio. 

Oélsolnri Angolo 8. Martino in Argine — Cavalla saura segui» 
ta da puledrino sauro — Puledra saura — Puledro sauro. 

m 
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Oitlineliì NiccoU — 8. Maria in Dudo — Puledra saura — Pu- 
ledro Iku'o. 

Raflconi March. Giuseppe Carlo — Bologna — Cavalla saura se- 
guita da puledrino baio. 

Snoéhitti CttT. Bnriao — > Bologna — Cavalla stoma segnila da pu- 
ledrino sauro. 

SarraraBaili ■aroellÌBo — Prnnaro di Bodrìo — Puledra baia. 

8«lina Conto .Gav. Agostino — Bologna — Puledro roano — Pu- 
ledro moni — Puledro <1i mantello brizzolato nero e bianco. 

Patrimonio Hercolani rappru-scntatu dal March. Annibale Bansi 
— Bologna — Cavalla baia seguita da puledrino baio-scuro ■— 
Cavalla storna e altra cavalla baia seguite dai pulcdrini. 

SimoBAtti Prìncipe Rinaldo — Bologna — Puledro sanro. 

Bigotti Don Nieoolo — Ronchi di Bagnarola ( Budrio ) — Pule- 
dro baio. 

Lossanti Lirio — Bologna — Puledra Itaia. 

Tolon Conte Dionigi — Bologna — Cavalla saura seguita dal pu- 
ledrino — Puledro sauro. 

Zanetti Giuseppe — Zola Predosa — Puledro storno. 

Menarini Barico — Dudrio — Puledra saura. 

D« Lneoa March. FranoaMio — Bologna — Puledra saura — Pu- 
ledro grìgiOb 

Roaai Pialro — Gorticolla — Puledra. 

Draghettì Antonio — Quarto supcriore — Puledro morello. 

Berselli Raffaele — Bologna — l^ulodro baio. 

Bargamini Antonio — 8. Gio. in Persicelo — Puledro roano — 
Puledra grigia. 

Guidi Giovanni — Bologna — Asina d'anni duo. 

Chiidi Fodarioo — Bologna — Mula d' anni due. 

CLASSE 2.* 

Rosaspina Andrea — Castcnaso — Due manze. 

Isolani Conti Francesco e Procolo — Bologna — Vacca seguita 
dal vitellino — Vitello. • 

Ramponi Gav. Franceaco — Bologna — Toro — Tre vacche se- 
guite dai vitellini — Tre vitelli. 
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( n. c ) B«Mtfì Cav. Aatoalo — Bologna — Due tori — Quattro vitdli. 
Canè Fil^o — Bologna — Quattro buoi da lavoro. 
Rodrifuos D«'Baol Analbale — > Bologna — Vacca aeguita dal 

vitellino. 

Guidi Federico — Bulogna — Vacca seguita dal vitellino. 
Sorraxanetti Marcellino — Prunaro di Budrio — Toro — Duo 

vacche — Due manzi. 
Bernagoszi Carlo — Colunga — Due buui da lavoro — Due vitelli. 
Contri DotL Onrlo — Bologna — Toro. 
Pnrfoiai Prot Carlo — Bologna — Vitella. 
B t w o H i RaflBwle — Bologna — Vacca. 

SimoBOtti Principe Rinaldo — Bologna — Due tori — Due vitelli. 
Tttlon Conte Dionigi — Bologna — Toro — Duo manze gwnelle. 
( f. r. ) Bassi fratelli — Bologna — Due huoi da lavoro. 
Pissardi March. Comm. Luigi Senatore — Bologna — Toro — 

Due l)uoi da lavoro — Due manze — Vitello. 
( n. c. ) Cenaccki Antonio — Bologna — Due buoi gemelli. 
Znedbiai Gav. Earioo — Bologna — Due marno. 
Cotmdi Carlo — Bologna — Un paio di vacche. 
BoiotH Luigi — Prunaro di Budrio >- Uanaa ~~ Due vitelli. 
( n. c. ) Bmdini Ceaare — S. Agata bolognese — Un |>aio di buoi. 
Zanetti Giuseppe — Zola i>rodoi<a — Un paio di buoi da lavoro. 
( n. c ) BoafigUoli Antonio — Bologna — ■ Un torello. 

CL.\SSE 3.' 

Salina Conto Luigi — Bologna — Capra — Capretto. 

GLASSE 4 

Ditta Samoggia Gaetano e fratelli — S. Lazzaro di %»aveuu — 

Verro — Maiale grasso — Scrofa con set lattanti. 
Canè Canaio — Bologna — Scrofe con cinque lattanti. 
Caaom Angnslo — Imola Maiale grasso — Scrofa. 

GUSSE 5.* 

Chiidi Oioranni — Bologna — Due fagiani — Quattro galline nano, 
■orrnaanetti Marcellino — Prunaro di Dudrio — Quattro gallino. 
Conti Cantelli March. Luigi — Bologna — ToccbUia. 
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àppeidice alle dissi luleeiicke. 

Talon Sampieri Con tossa Carolina — Bologna — Cinque cani Ittvrieri. 
Conti Castelli March. Luigi — Dolopna — Cane di razza Terrier. 
Tanari Bf alveasi Contessa Aofiute — Bologna — Cane di razu 

masti na. 

CLASSE 6 * 

Ditta VaUiai Hatal* e C« — Bologna Polvere d'ossa per con- 
cime — id. di lane id. — id. di cuoiame id. — Concio com> 
plesso fosfo-uzotu-potassicu — Materie prime che servono * pre- 
parare le indicatt; sostanze. 

La ditta presentò anche un opuscolo iutuniu alla sua in- 
dustria. 

( f. c ) 0«r«ti Prof. Qfadio — Medicina — Liquido per diminuire 
il fetore delle egestionl umane — Egestìoni umane trattate con 
detto liquido — Guano umano. 

L'espositore presentò anche una memoria in proposito. 
( 1 1. ) Società degl'ingrassi rappresentata ila BSatteuzzì Luigi — 
i^adova — Sangue polverizzato — Polverina ( d'escrementi uma- 
ni ) — Pollina — Ossa preparate con acido solforico — Ossa pre- 
parate a sistema Engeiardt modificato Concime por prati, cerea- 
li , riso, canapa, lino, viti, tabacco, civaie — > Carni polverissate. 

AVVERTENZA 

Le lettere a. c. preposte al nome di un espositore indicano ch'esso 

ha dichiarato espressamenlc dì non nmcorrere al pre^nio. 
Le Ietterò f. c. indicano clic l'espositore non ha potuto ottare al pre- 

. mio in forza dei regolamenti. 
Nell'un caso e nell'altro gli espositori hanno presentato la domanda 

d'ammissione in tempo utile. 
Le lettere t t. indicano che T espositore ha presentato la domanda 

d'ammissione, dopo trasoorao il tempo utile. 
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PER 

L'ESPOSIZIONE AGRARIA ED INDUSTRIALE 

DELLA PKOVINCU DI fiOLOGNA NSLL'AHNO 1869. 



( EstraUo di verbale della sediUa 18 Ottobre 1869 ). 



La Commissione unanime dclilìeia di conferire, a titolo 
(li bcìtemerenza , una medaglia d argento 

Al Ministero d' àgricoltnra , Industria e Commercio. 

Ali* AnmiBlitrailMie prorineialo di Bologna. 

Ali* Amministratlone commiala di Bologna. 

Alla Camera di Commercio di Bologna. 

Alla Società Agraria della Provincia di Bologna. 

Al Comisio Agrario del Circondario di Bologna. 

A Kanserviai Cav. Filippo di Bologna. 



— ..^i^^yTyic &i t gwgc ayg^ — ' 



ELENCO 

DEI 

PREMIATI DALLA COMMISSIONE 

B 

SUNTO 
wn mwm ma mm ciDMCinicL 



f yt'Uiinnsi le amwrlmze in fine dell' elenco. ) 



PREMIO SPECIALE D ONORE. 

Stabilimenti indastriali. 



PHIHO CSRAJDO. 

StebillBieato dalla Sooietà noùmm d«lU fiUtm di mapa 
m1 Commie di OMaioedbio di B«nOi ia Ivogo d«tto ìm 
■ Oaaonica* 

La Commissione visitalrice ha segnalato qucsio slabiii- 
menlo per la esemplare organizzazione amministrativa e di- 
Sf'ipìinare, per 1' ordiiianicnto che risponde alle maggiori esi- 
genze economicd-indnslriali e per la sua importanza, cosic- 
ehc esso offre veramente T aspello di uno di quei grandiosi 
slabiliinenti , (piali s' ineontrano solo nei paesi eminentcnicn- 
le manifatturieri ed industriali. Sorto nel 1858 per l'asso- 
ciazione di aleuni coraggiosi cittadini s'andò man mano al- 
largando, (liniodocliè mentre nell'esercizio del ISaB al 1859 
il prodotto della filatura restò limitalo a Cliilog. !KX)4()r). 
pel 1868 al 1869 verifìcossi invece di Chilog. 880409. Le 
ricerche da tutte le provincie italiane ed anche da fabbriche 
di telerie estere superano la produsiooe. La fona idraulica 
che lo stabilimento ritrae dal canale del fiume Reno è, a 
quanto si asserisce, per due terzi dell* anno di 300 cavalli, 
e nei casi di bisogno quella delle macchine à vapore di 150 
cavalli. Oltre a' ben disposti locali che servono alle diverse 
graduali lavorazioni per trasformare la materia prima in fi- 
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lati coinmeicicili di svariale (lualilà, c notevole la intiodu- 
zione dcir esercizio di alcune arti , quali sono il falegname , 
il fabbro e il tornitore per riparare e foroirc gli occorrevoli 
arnesi, meno però le macchine e gli oggetti di fusione. Il 
gaz'luce bisognevole per lo stabilimento si ricava da un pic- 
colo gazometro costruito a bella posta. Il numero degli ope- 
rai, equamente retribuiti, fra uomini, donne e ragazzi ammon- 
tava nel 1860 a 395 divisi per categorie, giusta le rispet- 
tive incombenze , e disciplinati cosi da essere recati in esem- 
pio. Ed una prova di ordine, di moralità e di disciplinatezza 
si ha dalla stessa istituzione che ebbe origine nel 1862 di 
una società di scambievole soccorso fra gli operai. Ed anzi 
a migliorarne la educazione e la moralit<i si sono adottati 
variì provvedimenti , quali sono il ricovero delle ragazze nel- 
lo stabilimento, la loro istruzione nei rudimenti di leggere 
e scrivere . la istituzione di premii d' incoraggiamento -e fi- 
nalmente una saggia istruzione morale-religiosa. 



Fonderia della Ditta ALEBSAHDRO OALZOM I in Bologna. 

I.a Dilla Cai.zom esercita da 45 anni 1 industria di mec- 
canicu-fonditoie , il cui stabilimento fin dal 18G0 fu impian- 
talo fuori di Bologna, lungo la via di circonvallazione, fra 
Porta Galliera e Porta Lamme, conservando un ufRdo di 
commissioni, oltre un magazzino, nell'interno della città. 
I locali se non presentano un beli* insieme , pure per la loro 
vastità e distribuzione si prestano abbastanza acconciamente 
agli svariati bisogni tanto tecnici, quanto amministrativi, 
ed air occorrevole sorveglianza. L'officina, così nei rami 
principali, come nei sussidiarli è provvista delle macchine 
e degli strumenti che corrispondono al progresso odierno, 
e fornisce per un valore annuo medio di L 200000 mac- 
chine a vapore, apparecchi per bagni e docciature, appa- 
recchi per zolfatara , impalcature , ponticelli , molini ali' ame- 
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ricana, lurhinc, curino economiche, slrelloi di fieno, con- 
gegni e pezzi meccanici per macchine industriali ecc. Nello 
stabilimenlo sono impiegati 127 operai che sono distribuiti 
in tre categorie . a seconda dell' importanza dei lavori a loro 
affidati e che sono retribuiti di convenienti salarii. Questa 
officina è degna d'ogni encomio per il buon indirizzo, per la 
intelligente direzione tenuta da Annuìalk (Iai.zoni e per i perfe- 
zionamenti che ognora in essa si vanno introducendo, co- 
sicché ben a ragione si ò guadagnata una bella rinomanza. 



Lanificio óMm Ditta PA8QUINI LUIGI in Bdogmu 

• Lo stabilimenlo é fornito di diversi fabbricati e d'uno 
spazioso prato , nel miglior modo adatti alle diverse opera- 
zioni che sono richieste al lanificio , dalla prima preparazio- 
ne delle lane fino alla completa fabbricazione dei cachemìr, 
panni, coperte ecc. Esso è provveduto di tutte le macchine 
necessarie, buona parte delle quali sono delle più perfette 
nel loro genere, ed ó noto anzi, che il proprietario a viem- 
meglio sostenere la concorrenza coli* estero , ha intenzione 
di sostituire col tempo, ai telai amano alla Jacquart, telai 
meccanici, dei quali due sono già slati impiantati in via 
d'esperimento. In questo opilicio non mancano vasti magaz- 
zini di deposilo, uffìzi di spedizione e di contabilita e (inalilo 
altro insomma richiedesi per la più ordinata conduzione di 
un grande stabilimento. La forza idraulica per il movimento 
delle macelline è di circa 50 cavalli e il numero degli oj)e- 
rai è di IO.") fra uomini, donne, ragazzi e ragazze. La pro- 
duzione media annuale è di metri 200() in ( acliemir, [lanni 
e coperte. 11 Pasqlini è commendevole, in quanto che con 
rara perseveranza e col mezzo di capitali giudiziosamente 
impiegali, senza sgomentarsi della libera concorrenza, ha 
saputo resistervi , migliorando le proprie manifatture nel co- 
sto e nelle qualità. 
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l§l^€OAIIO GRADO. 

FabbriM di letti di ferro d«i fhrtdU CHBIBBLLlllI 
in Bmm Oio. in Persioeto. 

Queato stabilimeDto per la fabbricazione di letlì ed al- 
tre mobilie ha locali beo distribuiti e seppe meritarsi una 
bella rinomansa, anche per le vernici a fuoco vivo di una 
esecuzione ammirevole. Le macchine sono quelle ordinaria- 
mente usate, e se per talune fa di mestieri l'opera di pic- 
coli ragazzi , i quali non potrebbero lungamente sopportare 
la fatica, la Commissione visitatrice però ha avuta assicu- 
razione che saranno ira breve miglioralo o cambiale. E de- 
gna di essere menzionala una speciale macchinella avente 
per line di tornire o modellare a àiooo tu])t di ferro di un 
diametro relativamente considerevole. Per le sue manifatture 
che trovano accoglienza nelTalta Italia, nelle Marche c per- 
fino a Napoli questa fabbrica imporla annualmente circa Chì- 
logrammi l^SCHX) di ferro grezzo e lavorato. Il numero degli 
uomini impiegali, la maggior parte retribuiti in ragione di 
quantità di lavoro, varia dai 50 ai 60 e vi c buono l'ordine 
e la disciplina. 



Passamanteria di GIULIO SABATINI in Bologna. 

Questo Stabilimento iniziato nel 1840 ebbe un più am- 
pio impianto nel 1865. £ accomodato di tutti i diversi mol- 
teplici meccanismi occorrenti air industria fra cui voglionsi 
specialmente notare alcune gentili macchinette innovate dal 
proprietario e che riescono a dare maggiore vaghezza al 
prodotto. La materia prima, consistente in seta, lana, coto- 
ne e filo, che si trasforma in questo stabilimento raggiunge 
l'annua media di Chilog. 2500 dai quali si ottiene il 96 % 
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(li prodolto cornuìPrciale che si vciidt- |)cr \ì^ nella Provin- 
cia e per nel resto d' Italia. Si la uso di un motore idrau- 
lico e si inipic^'ano 3') o[)erai, la inajjfjior parte dei quali 
sono donne. Devesi lode al Sahatim per il progredito svi- 
luppo delia sua fabbrica e per b; cure niollissinie, che pone 
nel fare riescirc i proUoUi della più ammirevole bellezza ed 
eleganza. 



Brillatoio da riao dei fratelli M OHAllI a Pontecohio. 

Il brillatoio che ebbe orìgine nel 1865 e fu allargato nel 
1868 ha una forza motrice ed idraulica di 60 cavalli. Questo 
stabilimento ha ben pochi uguali sia per la raffinatezza su- 
perlativa del prodotto, sia pel sistema ordinato dei mezzi 
meccanici più perfetti , i quali anzi dall' intelligento direttore 
Sig. CzsARB HoNARi souo Stati acconciamente applicati, ed 
anche opportunamente migliorali. La produzione annuale di 
questo brillatoio si calcola dagli otto ai diecimila quintali. 
Vi si impiegano 12 operai equamente rimunerati. Questo sta- 
bilimento clic gode di una ben meritata c grandissima ri- 
nomanza tanto in Italia, quanto all'estero, non lascia alcu- 
na cosa a desiderare così per T ordinamento interno, come 
per la distribuzione dei locali. 

Sono ])oi commendevolissimi i fratelli Monari per il pro- 
posito oramai comiolto a compimento di trasformare com- 
pletamente l'antico molino esistente in detta località in al- 
tro a sistema lutto moderno, a somiglianza di quelli che re- 
centemente sono stali adottali nella Fi ancia, nel Belgio e 
nell'Ungheria per ottenere maggior quantità e migliore qua- 
lità di farina alimentare. La forza idraulica applicata a que- 
sto nuovo stabilimento sarà di circa 80 cavalli ed é desti- 
nato a dar moto, mediante turbine Fontoine assai giudizio- 
samente miglorate neir officina Calzoni, a 12 macine formate 
di diversi pezzi di pietra focaia nuove fra noi per mecca- 
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nismo c coslru/.ioiic, A coinplcmciUo iiilere>>ai]li>MMio del 
nuovo slslcuia si hanno due macchine pulitrici da ^rano, 
runa coslrutla a Fraocoforte, Tallra a Lione. La Commis- 
sione visilatrice rende il ben dovuto encomio ai fratelli Mo- 
NARi per il loro esemplare coraggio e per la loro intelligen- 
za industriale. 



BrOUtoi da rào • moliai é»ì Mmrék, Gomm. LUIGI PI2. 
SARDI m Baathrof Ilo • Cattai Maggiora» 

li March. Comm. Luigi PnxAimt colla sua solerzia e in- 
telligenza e col suo perseverante corag^o porge nobile ed 
imitabile esempio di usare del largo censo , non tanto a van- 
taggio proprio, quanto ad incremento della prosperità lo- 
cale, avendo sulle onorate orme paterne continuala ingran- 
dita e niijzliorata l'industria che si esercita nei suddetti sta- 
bilimenti. Le costruzioni e ^Hi altri lavori compili noi Ca- 
stello di Bt;nlivo<zlio, cui si c avuto cura di conservare le 
antiche vcstifria, lo hanno trasformato in un centro f)opola- 
lalo industriale, mijzliorandone in pari tempo la salubrità. 
In esso adiscono a forza idraulica ( cui non manca il sussi- 
dio , in caso di bisogno, di una macchina a vapore ) i mu- 
lini detti di Bentivoglio, aventi 14 macine, in parie mosse 
a larbinc, in parte a ruote antiche. La stessa forza idrau- 
lica dà moto a un brillatoio da riso nel quale sono collocati 
36 mazzi con bacino a sistema antico e tre grolle verticali, 
oltre lutti gli altri mezzi meccanici di moderna invenzione. 
Né roancanvi torchi e grolle per la pigiatura dei semi oleo- 
si, e per tutte le altre sementi sonovi macchine inventate 
dagli artigiani del luogo, le quali hanno la bella preroga- 
tiva di dare le sementi perfettamente pulite. Questo stabili- 
mento è dotato di tulli i locali necessarii ed anzi ha una 
tettoia e spaziose stalle per commodo degli avveulori. 11 pae- 
se di Bentivoglio, cui l'egregio Pizzardi ha saputo In un 
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ilecennìo infondere nuova vita, professa al suo amico e pro- 
tettore sincera e cordiale riconoscenza. 

(ìli sfalìiliiiiciiti iiKhislriali a (basici Map^iiore, che fu- 
rono pressoché cnmplelaiDeiile inii)iantali ed ordinali, quali 
ora Irovansi. da quell'esperto agricoltore e savio amministra- 
tore che fu il Sig. March. Gaetano Pizzardi , padre dell' at- 
tuale proprietario, consistono al presente principalmente in 
un mulino a 12 macine, in secondo luogo in un Irehhialoio 
da riso c da ultimo in un sistema da torchi per i semi o1eo.sì. 
Vi hanno inoltre di nuovo ed interessante per la nostra agri- 
coltura macchine per triturare le ossa e per truciolare le 
corna. 

Le industrie esercitate in Castel Maggiore hanno pres* 
sochè gli stessi pregii di quelle esercitate in Bentivoglio, 
ed anzi il brillatoio da riso ne d di maggiore importanza. 

Gli operai impiegati negli stabilimenti tanto di Bentivo- 
glie, quanto di Castel Maggiore sono equamente retribuiti. 
L'ordine c la disciplina vi è in tutto lodevole e il sistema 
di contabilità ed amministrazione risponde pienamente al- 
l'indole delie rispettive industrie. 



Foca«G« HoflIfaMMB di CELESTE QALOTTI in Imola. 

Il Callotti è stalo il prinìo ad introdurre nella nostra 
Provincia questo nuovo ed utilissimo sistema di fornace e 
ne ha fallo da sè medesimo l'impianto con intelligenza e 
coraggiosa operosità. In essa si fabbricano tutte le qualità 
dì mattoni e si tirano a perfetto pulimento a spigoli vivi esat^ 
tissimi. Vi si fabbricano altresì cornici, mensole ed altri or- 
nati, di cui si hanno molti esemplari ben fatti; e inoltre 
mattoni ottagoni, esagoni e d* altra forma, bianchi e rossi 
per pavimenti. Il prezzo cui si vendono i mattoni comuni 
6 di L. 34 il migliaio in fornace , mentre il prezzo corrente 
delle altre fornaci varia dalle L. 26 alle S7. Gli operai che 
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8* impiegano costantemente, non compresi i carrcllieri, sono 
50; essi sono beo retribuiti di conveniente safarìo che è 
vario in ragione delV importanza dei lavori eseguili. 

In detta fomaee la cottura dei mattoni ai alterna con 
quella della ealce. 



SalMBtataria dei fratelli 8AM000IA in S. Lasiuro 

di 8av«Mu 

■ 

1 IValelli Samogcia esercitano in grande T industria del 
Salsamentario, la quale per la loro laboriosa ed inlelligen- 
te operosità ha ricevalo un largo e progressivo sviluppo dal 
183't a! presente. Difalti mentre dal 1834 al 1811 macella- 
rono aiinuahiìente in media N. 80 Maiali, ne macellaro- 
no dai 1H(>8 al 1809 N. 1038 per un peso complessivo di 
K. 143,920. Il prodotto consiste in cottecliini, salciccie , mor- 
tadelle, salami fini, mezzi salami, coppo da estate, lardi, 
prcsciutli ecc. Di mortadelle si spciliscunu in Francia circa 
Quintali 40 in un anno ; il consumo locale e della Città di 
Bologna si reputa di Vio> mentre gli altri 7io ^^^^ destinati 
altrove. Si rileva pulitezza esemplare in tutto lo alabilimen- 
to, sei quale s* impiegano per 5 mesi N. 12 operai e 6 nel 
resto dell'anno, e sono convenientemente retribuiti. 



Tipografia di GENEBELLI GIUSTO im Belogaa. 

Questo stabilimento, il cui lavoro per desiderio del pro^ 
prietarìo è tenuto in proporzioni piuttosto limitale, merita 
lode singolare per T ordine veramente ammirabile, per la 
esemplare pulitezza e per la intelligente esattezza con cui 
è condotto. Esso è corredato della macchina velocitipa di 
ultimo modello e del tagliacarta pcrrezionalo, ed ha pres- 
soché tutti i tipi in istato eccellente , le cui collezioni sono 
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frcquentcmenlc rinnovalo dal propriol.irio , senza guardare 
u spesa. Il (]i:nkhk[.i.i, per l' aniui e clu; e«ili senio grandissi- 
mo per l'arie sua, ambiste di avere i migliori e più intol- 
ligenti impiegali che sono iu numero di 14 compreso il 
corrcUore. 



Wwimìm di eanittmri da stampa dal Dott. AHOBBTTI 
ADHIAHO in Bolagna. 

Air antico e lento mezzo dì fonderìa, di cui si serba 

una maechinelta pei grossi caratteri, il propriefario ha so- 
stiluilo niaoclìine di recente invon/iono della casa Foueher 
e figli (li Parigi, la cui azione per la fusione del earallcre 
minulo e cosi veloce e perfella che loeca l' incredibile. Si 
fanno ancora in questo slabilimenlo con ammirabile esat- 
tezza le linee di ollone, che dai lipograli son(ì prel'erile a 
quelle di piombo e di cui lo slabilimenlo ha ricliiesle fre- 
quenti ed imporlanli da Firenze, da Homa e da altre prin- 
cipali città d' Italia. Equamente retribuiti , vi sono impiegali 
oltre r incisore, circa 30 operai tra uomini, donne e ragazzi. 
Per aver saputo eoa intelligenza in breve tempo far pro- 
gredire il suo stabilimento fin dove i moderni trovati lo han- 
no consentito e per avere perciò dotato Bologna di una cosi 
interessante industria merita I* Amoretti un singolare en- 
comio. 



Stabilimento da ebanista e falegname di GIOACCHINO 
MEIZZINI e Comp. in Bologna. 

« 

Dopo superate difficoltà non comuni fu Impiantato que- 
sto opificio nel 1867, dapprima nell* interno della Città e 
quindi fuori di )*orta Galliera. Quivi fìi eretto un apposito 
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grandioso locale, in cui si sgorgono tutti i caratteri di sta- 
bilimento e che è fornito di tutti i messi meccanici occor- 
renti alle diverse operazioni di falegname e di ebanista. Le 
macchine, senza contare le pompe, la mola da affilare, e 
più le trinco , e le scorniciatrici a trottola ( le quali agisco- 
no a forza d* uomo ) sono in numero di otto e vengono mes- 
se in azione da una motrice a vapore della forza ili 0 ca- 
valli, che qiinnto prima sarà sostituita da un'altra della for- 
za dì 12 cavalli. Esse macchine sono tutte provenienti dalla 
casa Arhcy di Francia. 

n lavoro piornaliero c di ore 10 c gli operai, compresi 
i fabbri ferrai adilcHi ;illo slaliilinìenlo , sono nrdinari.imenle 
nel numero di (50, olire a 11) ragazzcUi aiulanli e lutli riee- 
vono conveniente mercede. II Direttore e il vice Direttore, 
non corjipresi nel .suddetto numero, .son tenuti a rispondere 
dei lavori affidati apli operai i cpiali, allorché si tratta di ope- 
re importanti, ne a.^sumono l' esecuzione a collimo. 

Il prodotto annuale, che va prof^rcdcndo , .si può valu- 
tare di L. 120000 quasi interamente rappresentalo da tavo- 
lati ed imposte; la maggior parte di essi si è asportata a 
Ferrara, Firenze, Milano e Brindisi. 

L'amministrazione vi è tenuta regolarmente e secondo 
i migliori sistemi commerciali. Mediante registri giornalieri 
si riassumono gli elementi tutti per dedurre il vero costo 
dei singoli lavori, a cui carico si pone eziandio la quota 
delle spese generali. 

Questo stabilimento, sia pel coraggio industriale degli 
intraprenditori, sia pel modo esemplare con cui fu impian- 
tato ed è condotto, va considerato come una di quelle in- 
traprese che onorano gli intraprenditorì ed i paesi in cui 
sono fondate. 
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Fabbrica d ingrasai artificiali di CESARE MENARINI e C. 

in Bologuu 

Questo stabilimento che nel 1866 aveva proporzioni as- 
sai ristrette sì é notabilmente allargato nel 1868 al 1869, 
cosicché mentre la ])i-o(luzione annuale nel 1866-67 raggiun- 
se appena Quintali 400 nel 1868 invece sorpassò i 7000; e 
nel 18()0 V salita ai 0500 i quali non sono sufficienti ancora 
a soddisfare le richiosle degli agricollori. Se eiò è per sù me- 
desimo un titolo eloquente che suona lode ])cr gli intelli- 
genti inlraprendilori , l'impresa del pari è perse stessa rac- 
coniandaliile in un paese eminentemente agricolo e che lia 
duo])o di lilierarsi dal tributo di concimi esteri. Lo stabili- 
mento si compone di adatti locali ed è fornito di una mac- 
ebina a vapore della forza di 20 eavalli, la (piale serve spe- 
cialmente a dar molo alle grolle per la triturazione delle 
ossa ed a suniniinislrare il vapore alle caldaie entro cui le 
carni vanno bollile c decomposte. 

Il numero degli operai impiegati è di 18 di giorno e 6 
di nol*.e, e vi sono equamente retribuiti. 

Quest* impresa ba segnato un rilevante progresso non 
solo per sé medesima, ma anche a vantaggio dell* industria 
agricola. 



StabUimento chimico di CLEMENTE BONAVIA in Bologna. 

Il HoNAvìA si è reso benemerito col suo stabiliuKMito , 
per avere in buona parte sottratto la Città nostra e molte 
altre d' Italia dal bisogno di ricorrere a paesi esteri per ta- 
luni prodotti chimici e farmaceutici. A (]uesto fine impiantò 
da diversi anni in ben acconci locali il suo stabilimento for- 
nito dei necessarii apparecchi. La produzione nel suo na- 
scere importava L. 10000 mentre nel 1868 ascese a L. 200000 
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e Uà argomeiUi di aumenti progressivi. Questa produzione 
poi ù spccialmenle notevole , perchè quasi tutte le materie 
prime sodo iDdigene. 

Nel laboratorio, oltre il proprietario (cbe ne é il diret- 
tore ) ed il figlio suOt sono impiegali un farmacista, 4 gio- 
vani da banco , 4 operai e 6 ragazzi. 11 lavoro giornaliero 
é di 9 in 10 ore, a seconda della stagione, ed d convenien- 
temente retribuito. 

11 coraggio, r intelligenza ed il sapere del BonavU van- 
no molto lodati tanto per avere il primo in Provineia im- 
piantata e ben ordinata una nuova ìihIh stria, quanto per 
aver saputo vincere la concorrenza di altre Provincie e at- 
trarre a sé una considerevole clientela. 



TBIISEO «RADO. 

Foruoi la oosIniBÌoae di LUOLI* &086I • C. ìaBologM. 

È meritevole di lode e d' incora^f^Mainenlo (jucsia |)j(ta 
per essersi proposta, sopra larghe hasi , di dotar(! Bologna 
della fornace HolTmann che diede ovunque rìsultull eccel- 
lenti. 



Fabbrica di ooncimi «Hificialì di VALLINI NATALE e O. 

in Bolo|pna. 

11 Vallini, Ottenuto brevetto di privativa per essere rie- 
scito fin dai primi del 1868 a rendere mediante un proces- 
so chimico friabili le ossa al punto da polverizzarle finissi- 
mamente, formò una Società in compartecipazione per Tap- 
plicazione in grande del suo metodo c per la fabbricazio- 
ne dì concimi artificiali. Questo stabilimento, quantunque 
in via di formazione, pure promette bene di sé; e di fatti 
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se In produzione dì esso fu nel 1808 di soli Quintali MÌO nel 
186U ha raggiunto la cifra di Quintali 300(). In quest'indu- 
stria vengono occupali 10 operai che hanno un equo sala- 
rio. Questo stabilimento diretto ad avvanlagfiiare la nostra 
agricoltura merita di essere encomialo ed incoraggiato , fa- 
cendosi voti che gli sforzi lodevoli del Yalliki siano coro- 
nati da corrispondente successo. 



Fabbriw di amido di T01IHA8I , PORLAI • C. ia Bologaiu 

Mentre la piccola industria nella fabbricazione deìPa- 
mido si va attenendo ai metodi che sono in uso da anti- 
chissimo tempo, questa Ditta sociale istituì di recente uno 
stabilimento che rassomigliaise al rinomati dell* estero e 
specialmente di Germania. Le diverse operazioni attinenti 
a quest' industria si eseguiscono in apposito casamento a 
tre piani, e la serie di macchine ad esse necessarie è posta 
in azione da una motrice a vapore della forza di circa 4 
cavalli , la quale verrà presto surrogala da altra della forza ' 
di 8 volendosi aumentare la lavorazione lino ad 8 (|uintali 
per giorno, mentre oggi se ne ottengono solo da 3 a 4. Il 
numero degli operai impiegati è di 11 che hanno un ade- 
gualo compenso. 

La Commissione visilatrice conclude con un voto d'in- 
coraggiamento per questa Ditta, acciocché perseverando 
essa neir intrapresa industria, raggiunga quella mela di per- 
fettibilità che é necessaria e per la quale fa lodevoli ed in- 
teressanti sforzi. 
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PREMIO SPECIALE D'ONORE. 



Stabilimenti agrieolL 



PHIIIIO BWLAMÈO. 

VigM ÌB Isola del Coato GIUSEPPE PASOLINI SMMtore. 

• 

In Monlcricco, poggio lungi da Imola un chilometro e 
mezzo, per tutta la costa sud-est, deH' estensione di eirca 
r> ettari è niirabilincntc iuipiantala da 4 anni questa vigna 
ehc fa di sè dilcllcvole vista. Ouella costa ghiaiosa e sco- 
scesa Univa dapprima in un burrone, entro cui correvano 
sbrigliate verso il Gnmltdlnni le ac(|ue dei eain|)i suvraslan- 
li. Ma con opporluui lavori, specialmente di cohnatc se- 
condo i metodi del Uidolli , come il burrone venne conver- 
tilo in un terreno ondalo , cosi le aeque lurono dovunque 
infrenate ed obbligale a girare con dolce inclinazione in ca- 
paci fossetti. 11 Pasoliki ( che ha nel fattore Paolo BatéNOi 
un interprete accorto e diligente ) non solo merita lode sin- 
golarissima per cosi speciale condotta delle acque e per Tap- 
plicazione razionale del sistema delle colmate di monte, ma 
eziandìo perchè ben conoscendo, da dotto coltivatore che 
egli è, quanto importi alla scelta migliore delle varietà di 
uve di riunirlo in un medesimo luogo , affine di poterle stu- 
diare e confrontare nelle circostanze più possibilmente con- 
simili, ha in 4 anni piantate 40 mila viti di 20 varietà stra- 
niere ed italiane delle più reputate; tra le quali si propone 
poi di fare la sua scelta dopo matura esperienza. 
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In questa vigna sono spcrimcnlali Ire fra i migliori me- 
lodi <]i potagione usali in Francia; vuoisi notare più parli- 

colarnienlc quello a cejjpala. 

Lo curo (li coltiva/ione in ficnere e le opportune van- 
gature e zappature fatte aeeuratissiinniiiente con la maggio- 
re regolarità e precisione, hanno roiul<illo la vigna a tale 
una floriile/za e a tale un perfezionanìcntu ila dover essere 
una giuslissiuìa coni{)iacenza pel proprietario. 



SJBCOMDO aWULMÈO. 

TBtàmmA ia Bentivoglio e Gasfel Maggiore d«l MaréhMe 
Como. LUIGI PIZZARDI S«natore. 

Olire gli stabilimenti industriali . di cui si è detto di so- 
pra, il March. Luigi Pimnm possiede due vastissimi leni 
menti, l'uno dei quali in Castel Maggiore di ettari 7(T() di- 
viso in 50 poderi, l'altro in Bcntivoglio di ettari l(K):t di 
cui 453 a valle ed a risaia, e il resto a coltivazione asciut- 
ta esercitata in 30 poderi. 

1 gagliardi ardimenti del March. Gaetano Pizzardi s ch- 
bero rcflicace concorso dei proprii figli e principalnienic 
del March. Lnci, cosicché in un periodo d" anni non lungo 
il genio innovatore di questa famiglia non solo nei rapporti 
industriali, ma ancora nepli agricoli, seppe operare splen- 
dide trasformazioni. Anzi in questo proposito e da segnalare 
che è ottimamente attuato il concetto careggiato dal March. 
LoGi 6 che parve il perno del suo programma, e cioè che 
le forze industriali ed agricole sieno siflattamente congegnate 
ed armoDÌzzate fra loro , da avvantaggiarsene reciprocamen- 
te, convergendo insieme al fine comune della maggiore prò- 
sperità. 
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L.i solerzia dell' alt-ualc proprietario nell' impedire il di- 
spcrdiiiìcnlo di (pialunque soslanza alla a fertilizzare la terra 
è tale e tanta clic olire il far tesoro di lutti gli avanzi o 
rimasugli dei due slabilimenti industriali, oltre l'allivazionc 
dei pozzi neri e 1' uso dr trinciare e frastagliare le unghie 
dei bestiami ed oltre altre pratiche utilissime, ha adottato 
portino una pompa aspirante dell'acqua dei maceri per po- 
terla usufruire a benelizio dei poderi. Ed anzi a meglio fer- 
tilizzare i terreni non solo si aggiungono i panelli dei seuii 
oleosi spremuti noglt sUbiUmenti ìnduslrlali di questa prò- 
prieli, ma eziaudio s'importano dal dì fuori Ingrassi in lar- 
ga copia. Questi due stabilimenti agricoli sono provveduti 
di 4 trebbiatrici, di tre locomobili, di macchine per gli 
incendii, di altri nuovi strumenti da lavoro e specialmente 
erpici e rullo Howard. Sono poi notevoli de* vagli di latta 
per la separazione del seme di cuscuta dalle sementi della 
medica e del trifoglio. 

1 poderi del Pizzardi facilmente si distinguono da quelli 
di altri proprielurii per la regolare piantagione di pioppi e 
di gelsi, per l'abbondanza dei nuovi fabbricati o dei grossi 
ristauri , per T ampiezza e profondità degli scoli, per le di- 
ritte cavedagne, per la più estesa ed anzi generale siste- 
mazione dei campi e linalmente per la più pronla esecu- 
zione (l('ll(^ praliciie agrarie; e se per buone ragioni non 
in luUa r estensione dei vastissimi possedimenti si è tenuta 
una stessa livellazione, o come dicesi volgarmente un uni- 
co piano di campagna, ciò nullamcno e sempre da conclu- 
dere che diflicilmcnte si rinverrà altrove il complesso delle 
belle sistemazioni che in essi possedimenti si ritrova. E qui 
è debito il notare che, oltre questi grandiosi lavori, intro- 
dusse in un esteso appezzamento di terreno-argilloso ed u« 
mido, prossimo a Bentivoglio, il sistema della fognatura, 
i cui tubi si fabbricano nelle fornaci del proprietario; e que- 
sto sistema regolarmente applicato ha tramutato una risaia 
in un rigoglioso e prospero medicaio. 
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avvicendamenti sono piincipalmcntc di frumento, 
canapa ed erbai; la coltivazione del frumcDlone c degli altri 
manalelli vi é molto ristretta» non totalmente abbandonata. 

Il bestiame ( migliore a Bentivoglio ) vi è tenuto alla mo- 
denese ; e quando se ne volesse» come sembra necessario, dal 
solerte proprietario proporzionare il numero alla estensio- 
ne dei tenìmentì, si verificherebbe tanto maggiore il bisogno 
di estendere la produzione dei foraggi. I lavori agrarii vi 
si eseguiscono secondo le buone pratiche del paese, quan- 
tunque non sì possano sempre usare le vangature ed il ra- 
vaglio, cui si sostituiscono le profonde arature eslive. 

Le risaie, senza dire della valle di Bentivoglio che pro- 
duce abbondantissimo strame di ottima qualità, sono delle 
migììori, vuoi per ricchezza di buone acque e sicurezza dì 
scoli, vuoi pei livellamenti e per le arfjinnturc, vuoi per 
la qualità e quantità del {)rodollo. I nianufalli d'ogni ma- 
niera eorris{)ondono ai mezzi del proprietario, sicché ah- 
hundano i sifoni, i ponti e le ampie aie coperte d'asfalto 
con a Iato spaziose tettoie. 

Tanta è poi l'amorosa intelligenza di (pieslo prcqirieta- 
rio, che per il primo ha dato in Provincia resem[)i() degnis- 
simo di lòde c d'imitazione d'annuali feste agrarie per pre- 
miare quelli fra i suoi eoloni.i quali primeggiarono nella 
coltivazione deiranno precedente. 

Per tutto ciò il PnzAimi ha indubitatamente bene me- 
ritato della patria agricoltura. 



PodMi di OUADAOHmi FBAHGBSCO a B—to InolaM. 

Il Guadagnimi possessore di circa 60 ettari di terreno de- 
presso e di misera produzione e che acquistò al tenue prez- 
zo di L. 330 per ogni ettaro, seppe in breve tempo, vinto 
ogni ostacolo, convertire il terreno stesso in due vasti po- 
deri , ottimamente sistemali , provveduti di scoli felicissimi 
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e divisi in 4 scompartimenti regolarmente piantati. La pro- 
duzione di questi terreni in avvicendamento di frumento, 
frumentone, lupinella ed erba medica, è rigogliosa ed ab- 
bondante, e i piantamenti di olmi e oppi vogliono una spe- 
ciale menzione, dacché difficilmente se ne troveranno di pari 
vigore e floridezza, comprese le viti ad essi marilale col 
metodo ordinario. Il bestiame mantenuto ò solo in quel nu- 
mero che è sufficiente per le aratore ( le quali si riconob- 
bero perfettamente eseguile ), preferendo il proprietario nei 
primi anni della sua intrapresa dì vendere per ora i forag- 
gi che sono (juivi ricerealissimi c di comperare dei letami 
clu! esso dichiarò di ;»c(njislare a hnoiii patti. 

Le migliorie operate lial Gì aiiacmm, duratile il periodo di 
transizione, sono ailiiìKjue evidenti, tanto se si ragguaglino 
all'antecedente; stato dei jioderi, quanto se si confrontino alla 
condizione agricola del territorio. 



TfiBZO CSlliWO. 

Vi^na di LEONE GIRALDONI nel podere dei due orologi 
in comune di Bologna, appodiato di S. Giuseppe. 

Sono rilevanti, quantunque non ancora compite, le in- 
novazioni operate dal Guialdohi in un suo podere posto in 
collina deir estensione di ettari 6 da 4 anni messo quasi to- 
talmente a vigna, e più saranno da aversi in pregio quan- 
do, siccome si ha ragion dì credere, voglia il proprietario, 
secondando provvidamente l' attitudine speciale del terreno, 
intendere all'unica coltivazione della vite. 

La vigna vi è ora opportunamente divisa in comparti- 
menti dove le viti , a quanto venne riferito , sono di più va- 
rietà così nostrali, come straniere. Il metodo di coltivazio- 
ne, elio è quello del (luyol, è segnalato dalla Commissio- 
ne visitatrice , principalmente per la sua estesa applicazione. 
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Ccrlainente adunque il . Giraldoni coli' impianto di buone 
vigne là (love la più comune coUivazione del colle non era 
ferace, ha migliorato l' ordine del suo podere e la condizione 
degli operai, imperocché egli ha cosi cresciuta la produ- 
zione e quindi la pubblica ricchezza. 



PREMIO SPECIALE D'ONORE. 



r 

Memorie e scritti (lì)ii'si. 



ramo fHiMLDO. 

J 

DisioMrio toeaièo di sinoniini chìmtoi émì Pnrfl ADOLFO 

CASALI. 

Se il rapido progredire della Chimica e il mutar di lin- 
puagf^io per il fr(?i|ucnlc iiiular d'ipotesi e di teorie ha latto 
giustamente n!»^cerc il desiderio e il histtfjjno di un reper- 
torio che raccolga tutta la siuonima chimiea, egli è da ri- 
tenere che il Prof. Adolfo Casali, compilando il dizionario 
suindicato, ahliia Callo opera di non poca ulilit;i. lauto per 
coloro che posseggono la scienza, quanto per quelli clic pre- 
fj^iseono di studiarne le applicazioni. 

Dall'esame di questo dizionario, che certo richiese fa- 
tiche assidue , larghe indagini e precise cognizioni , appare 
chiaramente come Fautore raggiungesse con felicità l'in- 
tento che si prefisse* poiché risultò bene ordinato, chiaro 



Digitized by Google 



— leu — 

e copioso e tale da far voto che si dia alle stampe. Né la 
ben meritata lode gli va puDto scemata, avvegnaché siasi 
riscontrata nel suo lavoro una qualche lacuna, una qualche 
imperfezione dal lato della lingua ed una qualche inesat- 
tezza in taluna definizione, cose cui di leggeri si può met- 
tere riparo. 



SKCOMJDO GRADO. . 

Pensieri sul contratto di mezzadrìa e progetto per una scrìtta 
colonica ^i FAVA ANTONIO e CAZZANI VINCENZO. 

il parere d^lLi Commissione esamiualrice si riassume 
come segue. 

É un lavoro mertevole di considerazione, poiché può 
dirsi il frutto di lunga «sperienza accompagnata da quel- 
r intelligenza pratica di co&<>. agricole, quale si rileva in tutto 
il contesto del lavoro medesimo. La economia é collegata 
coi seguenti punti: 

1. * L'accomiatare il contadino entro T ultima quindi- 
Cina di Aprile. 

2. ** Stretta inamovibilità del bcs^innie e sua consegna 
al nuovo colono alla fine di Giugno, o'n per S. Pietro. 

3. " Togliere la ingerenza sul fondo del contadino ao- 
comiatalo dopo il suo traslocamento. 

4. ** Installare il nuovo colono nel fondo aUa fine di 
Settembre, ossia a S. Miciicle. 

Questo contrailo s' avrebbe a metlcrc in piatit a me- 
diante una scritta colonica, di cui i proponenti stessi Iirni- 
no dato uno schema, il quale merita d'essere portato au 
esempio, anche perchè vi si raccolgono eccellente massi- 
ma di agricoltura, ordinate e classincale a modo da ren- 
dere veramente utile e proficua la Iruquenle lettura del con- 
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lratl(3 per parie d^^i eoiiiraenti , i (juali trovano rispettiva- 
mente nella scritta delineati gli oneri e i diritti. 

Per quanto si riconoscano gravi gli ostacoli che si frap- 
pongono air attuazione dell' ardimentosa proposta, che de- 
rivano sia dalla legislazione in vigore , sia dalle pratiche e 
consuetudini connincmenle accettate, sia dal difetto di una 
conveniente educazione ed istruzione nella generalità dei 
coloni, pur nullameno sono mollo da commendarsi i saggi 
ed ìllummati pensieri del Fava e del Cazzam, che principal- 
mente si propongano di conseguire il maggiore progresso 
della nostra agricoltura, eonciliato coi migliori rapporti fra 
proprietario e colono. 
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Oategroida* Prima., 



Oatog'oria/ Seooiid». 
CLASSE 1 * 
Medaglia d' argento, 

Piszardt Man li. Couim. Luigi S. ii;Uore del Ueguo, quale itrecipuo 
e più iiulurlc produttore di canapa. 

Medaglia di bromo. 

FiorMi Dottor Oeaare ' \ 

Simonetti Principe Don Rinaldo f pj^àj^rf 

lif ichelini Dottor Antonio o Pompeo 
Sanguinetti Angelo 
Serrasanetti Giulio 

La ragiono del TOto della Giunta giudicatrice è da tenersi 
quella stessa di cui sopra* ma in grado inferiore. 

Menzione onorevole. 

Buratti Cav. In?. Pietro C.av. Dott. Francesco \ 

De Ferrari Dura Don Raffaele j 

Ramponi Civ Francesco I 

Corradi Carlo ( Produttori 

riusconi Marchese Franoesoo ( di canapa. 

Casoni Antonio I 

Isolani Conti FrancoMo e Proook» | 

SerraMiMtti Angolo 

La ragione del voto ò sempre da tenersi quella stessa di cui 
sopra, ma in grado ognor più inferiore. 



di canapa. 
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Medaglia argento. 



' Salina Conte Cav. Agostino, per i suui pruduili di riso esposti in 

natan ed in istato di commerciabilità. 
Piasardi Maieh. Gonun. Luigi Senatore del Rogno, per le qualità 

dei ritoni posti in «onunereio. 
Sooiotà dagli affiltaiaoli delln Messolara, per la collesione dei 

foraggi prativi e vallivi e delle piante dannose all'umida ed 

a<:riutu coltura o percht'i 8Ì appalesarono solerli coltivatori od 

amanti doirarto agricola. 

Menzione onorevole. 

Salina Conte Cav. Agostino ) Espositori di' belle qualità 

Pissardi Marcb. Comm. Luigi Senatore j di grano. 

GIRASSE 5." 



GLASSE 4/ 
Medaglia di bromo. 

Serrazanetti Alessandro, per la collezione di varie qualità di mele 
da lui coltivate. 

MentionB onorevole. 

S«1ÌM Conte Cav. Agostino, per la varietà dei pioppi da esso po- 
sti in commercio ed utilmente coltivati. 

CLASSE 5.' 

Menmne onorevole. 



Società degli affittaiuoli della Uezzolara , pi r la scelta collegio- 
ne di fiigiuoll da loro coltivati. 
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OeputAsione Sezionale agraria di 8. Gio. in Persiceto , \>ot lu 
pramani di aver raccolte ed espoife tntte le varietà di sneehe 
e di fitgiuoli che si coltivano in quel, territorio. 

8alÌM Conte Gay. Afoatiao, per aver ottenuto un ragguardevole 

sviluppo nel prodotto della barbabietola di Slesia. 
DoBini Avv. Aldobrando» per la coltivazione della batata { «onvol- 
vuhts òotetef). 

GLASSE G.' 

Medaglia di bromo, 

SnlÌM Conte Twamouuto, per la sna rara coUeiione di arauearie, 
la quale è la ^& completa in Bologna. 

B«vtdia Conte Oiovaaai , per la sna pregevole eollesione di pian- 
to a Toglio variegate. 

Principi Hercolani rappresentati dal Marcii. Aaaibala Baimi, per 
bella collezione di piaoto da giardino. 

Premio in denaro. 

L. 80 a Gnadi Giuseppe, per la coltivazione dei pelargonii e delle 
petunie e por V ingegnosa esecuzione di un tappeto vegeto raf- 
figurante lo stemma di Bologna. 

L. 00 a Castelli Luigi, per un lavoro a fiori freschi rappresen tanto 
Io stemma di Bologna. 

L. 30 a Bnoni àamm, per una rara pianta di <yaa« mohifa in fiore. 

• 

Memtme onorevole, 

Dtresione dell'orto botanico di Bologna, per la colleziono delle 
varietà di agrumi, di eucalìtti, di piante crasso viventi e di al- 
tre piante del genere begonia e camera. 

CLASSE 7.* 

Medaglia di bronzo. 

Società Guimiir Fan e CkMi, per molta solersia nel migliorare 
r apicoltura. 
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Menzione onorevole, 

Massei Conin Giuseppe \ .... . • »• i. • i»_ 

^ . , ,^ I per dtiigeosa nel migliorare 1 apicultura. 

Patrimonio Gandolfi ) 

B«rlolaAÌ Dott. Antonio» per una collesione di insetti dannoei alla 

nostra agricoltura. 
Somuaotti CKnBo , per la diligenza nel confeaionare i semi serici. 

GLASSA 8/ 



CLASSB 9 * 



GLASSE 

Medaglia argento. 

Wtfrooi Ckv. Oioointo QoitaM* per ti buon pensino di applicare 

l'azione decomponente del calore a ridurre il bitume liquido 
in istato di idrocorhuri gazosi capaci di fornire una fiamma molto 
luminosa e per la disposizione del generatore nelT apparecchio 
produttore del gas, in modo che possa tornarne conveniente 
l'uso anche per poche Gamme. 

Ditta Torri O. 8. e figlio , per la buona qualità dì saponi diversi 
dei quali si fa un largo smerdo. • 

Ditta TonasMif Forios e 0., per la sua industria dell'amido se- 
condo i sistemi moderni e che fornisce prodotti di buona qualità. 
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Medaglia di brotizo. 

DilU Fabbi G. o C. a cacriuno ilei j^tiui lu(1o\oli sforzi per fornirò 
il paese di sostanze chiniirlie utili alle industri»'. 

Scuola di chimica applicata alle arti in Dolo^na. per esseri^i tro- 
vati degni di considerazione, uno specchio fatto ad argentatura, 
nn apparecchio per isciogliere la copale ed alcuni saggi di ar- 
gentatura sullo «noo. 

Ditta ■•Imaai e Qraadim, per buona qualità di saponi. 

Ditta fraielli Maccugnani, per ta buona qualità del nitro greggio e 
raffinato alla cui fabl)ricazionp si desidera incremento. 

Ditta Tassoni e Tugnolì , a motivo della faliliriea/ione di diversi; 
qualità di zolfanelli fosforici e dei lode\uli sforzi per fornire Bo- 
logna di quelle varietà di esKi, che Qno ad ora si dovettero far 
venire da altre provinole d'Italia. 

Oaadafttiai FraaMseo, per fabbrteasione di olio di arachide della 
quale ha fatto anche coltura con intellig»sa. 

Ditta Bortolotti Pietro, per la fabbrìcasìono dell'acqua di Felsina 
( prodotto particolare dì Bologna) che 6 tra lo acque odorose com- 
poste, una delle meglio perfezionate c che ha largo smercio in 
Italia od anche fuori. 

Montalti Cesare \ . ,. , ■ 

Mootalti Aggelo 1 ^ • ^'''^ 

BoBSTla OlooMnite, per la buona qualità di prodotti chimici e far- 
maeratici. 

Sarti VincensOi per la perfezione raggiunta nella preparazione del 
color viola e per la belleua dei verde ad uso pirotecnico. 

Menzione onorevole. 

Scuola dì chimica applicata alle arti in Ilnlogna. per alcuni uti- 
li miglioramenti portati al primo appareccliio d illuminazione, 
di Milk . che consistono nella scelta della costanza porosa e nel- 
la Gompositione del liquido carburante. Il sistema cosi ridotto 
-può fornire a modico prezzo una bella iUuminasione. 

VtmtA QhÈÈtifljf, che propende a fU^care i preparati farmaceu* 
tìci che gli occorrono per conto dd proprio smercio. 
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Farmacia dello Spedile delle Seélette ^InuAm, per la nnova 

fahhrìcaziono in Provincia del «noco concreto di liqnerìua spon» 
tanca nell' Imolcse. 

CaeamoratI Claudio o iielio. pi>r la falthrion/ìuno <li acqua di Fol- 
sina che quasi agguaglia la precedente dei liuaruLuiTi, ( se.libe- 
iie ne eia alquanto infoiora ndla sqQinteia del profomo } e 
che fuori di dubbio d preparata con ingredienti conformi. 

Maaiai Avfaalo» pw liquore di gusto gradevole e che può giovare 
agli Htomachi deboli e per polvere ooemetica abbastansa accon- 
cili allo scopo. 

Storai Camillo e figlio, per attiva fabliricazione di zoifanelii fosforici. 

GXiASSS a * 
Medaglia argento* 

Nomis di Pollone Conto Spìrifo, per buona qualilA di farine. 

Monari Celestino e Cesare fratelli, por lo varietà di riso lirillaio. 
perfettamente lavorate, buone e coni«ii)tenii assai alla prova del- 
la cottura. 

Farai Alaaaaadra, per aver applicato con esito felicissimo il me- 
todo 4'Appert alla mortadella cotta, affettata che resistette alla 
prova di lunghi viaggi, e per un campione di strutto bianchis» 
Simo che mostra quanto possa farsi in simile prodotto. 

Medaglia di bromo, 

Pixaardi March. Cuuan. Luigi Senatore del Regno, per le varietà 
di riso brillato, ben lavorate, buone e consistenti alla prova 
della cottura. 

neri Aatoala, per risi brillati ohe la Giunta giudicatrice avrebbe 

po!:to ad un grado di poco inferiore a quello dei risi PizzxnDi. 
Naaiia di Polloae Conte Spirito, per le buone e belle varietà di 

paste c in modo particolare per aver perfezionata la fabbrica- 
zione della semolella. 
Fiorentini Angelo, per ultima lavorazione di paste consistenti alla 
bollitura. 
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Ditta fratrlli Samoggia , i>c-r lomliu suino cottu e chiuso in ideatola 
suti uliu ( sistema Appcrt ) perfettamente eoniemto e di gatto 
squisito, e per eonservasione- egnalmenle perfètte di un gres- 
sissimo lardo. 

Teeeoni Paolo* per mortadella tenuta e conservata per quasi un 
anno nel grasso, che fu riconosciuta ]wegevole per isquisiteiza 
di sapore e per la sua freschoua. 

P.^' f^'T^^!^ . • 1 mortadelle e salami fini di ottima qualità. 

Ditta fratelli Zappoh j ^ 

Premio in denaro. 
L. 20 a Geremia Aadritti, per c(Huerva di pomidoro. 

Menzione onorevole. 



Società cooperativa di Bologna, per farine, per la boutadi pa^tc, 
anche cmnuni, resistenti alla cottura e per la cottura del pane 
che 6 alquanto superiore a quello degli altri. 



Idì Laici ) 

lìaeniii Artoaio i ^^^^ varietà di riso brillato ben lavorate, buo- 
ne e consi<:tonti alla cottura, sebbene di poco inferiori a quelle 
del March. PizzAum. 
Bortolotti Napoleone, per bontà di paste rosistonli alla cottura. 
Zuifi Fortunata, per fabbricazione di pane all'uso toscano o francese. 
Ditta Grittiai e Itaam, per mortadéUa e salami di buona qualità. 
I periti sopracehiamati dalla Giunta giudicatrice riconobbero es- 
sere la mortadella inferiore a quella del TaoooM per gusto e per 
ii>celta di carni. 

nasetti Gioooppo, per prugne secche ad uso di ttordeaox. 



CIBASSE 5." 

Medaglia d' argento. 

Butott OioTanni e C, per le molte vùietà di liquori e principal- 
meute per la crema di cacao con vainiglia e pel curagao che 
imita a perfesione quello d'Olanda, tanto nel colofe, quanto 
nel sapore e nella squisitesxa. 
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i GivMppe» per il merito ineoceaionabilc e per la raperiorità 
delle ine cioccolato e per la perfetta fabbrìcasìone di confetti. 

GKaeono Mula, per la aomnamente commendevole 
fabbricazione di cioccolatai iMHi inforioio certo in isqnisileKxa 

a quella di Maiam, e per confotture o specialmente por la nuo- 
va pasUi detta alla Marphorita, elio fu riconosciuta si(uisitissi- 
nia e \wt la bontà di paste svariate ed ialine [uìt gli eccellenti 
fruiti alla portoghese. 

Medaglia di bronzo. 

«aao, por la varietà di vini comuni denominati Anco- 

frnano, Mupnano o Vizzano, riconosciuti pro^'cvoli por limpi- 
ditvi, colorilo jicrfctta conservazione, per bontà di gusto e wjui- 
siie/zu d'aroiuii, così da assomigliare a' buoni vini esteri. Fra 
ossi il Vizzuno ricorda perfettamente il Macon. 

Outegaim» Don Igoasio, per essersi distinto in sommo grado nel 
fkbbricare otUroe ijnàlità di vini santi, bianco e nero. 

Braasi Fraaoesea. Si fa m^ lodare pel snu eocellento elisirc coca, 
non che pel suo rosolio vergine. 

Ditta fratelli Cillario. Hanno dato prova di molta perizia nella loro ar- 
te, specialmente nel vermutli con cliina ])reparalo con vini d'Asti. 

Rossetti Giuseppe, pel merito mostrato nella fabbricazione del vor- 
mulh preparato con vini di Romagna in modo da gareggiare 
con quello di altri vini superiori, e pel suo rosolio di caffè e 
maraschino. 

Ramiaai Conte Lnigi. La birra vecchia da lui esposta fà trovata la 

migliore per le eccellenti qualità di cui va fornita. 
HoTÌnazsi Giacomo Maria, lodato per il liquore da lui nominato 
elisirc campagnolo che fu riconosciuto ottimo e dotato di grato 
sapore. 

Menzione onorevole. 

TaloB Conte Dionigi, per fabbricazione di vini comuni. 

OaaaTaaio Camillo, meritevole d'esser tenuto in pregio o conside- 
razione por le bibite spumanti ad uso inglese e per quella di 
lampone. 

«2 
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AntontUi AUstandro, id. id. per le bibite gosose, specialmeiile al- 
l' ananas, paneretta, panch o rhtun. 

GLASSE 4/ 

Medaglia d'oro. 

Ditta PM^iai Luigi, por le varietà e qualità dei drai*|»ì o per T in- 
telligente operosità eolia qnole dirige nn* industria che» sostenuta 
con perBeverante proposito, ha potato resistere alla concorrnnza 
nazionale c mirabilmente {«ogredire in mezzo alla crisi com- 

moreialc che ci travaglia. 
Società anonima della filatura di canapa, por hi ! i ilo^za e qua- 
lità (lei produlti della su;i imlustria che onora aiUtniciile la dllà 
di Dologna e che si deplora sia la sola nella Provìncia. 

• 

Medaglia tturgetUo. 

Bonfenatì Filippo, por la regolMritA di orL'an/ini o tramo di diversi 

titoli e iH-r lniiMii tc>i>;iiti tovagliati di Imo. 
Ditta Macoaferri G. B., pur gargiuoli di canapa lavorali con ogni 

possibile perfexione. 

Medaglia di bronzo. 

Massa PraDMseo Maria* La qualità, csatunn dei titoli, incan- 
naggio e torta dei fili, la loro eguaglìania, tenacità ed elasti- 
cità furono eondisioni che dalla Giunta si riscontrarono nèl mas- 
si- ' . tarlo nei suoi campioni di trattata di seUi 

Pmttini Serafino, per rocoollonto proparazione <li i<lt> ad uso di 
pittura. Dcvcsi poi Ponimaminilo lo<l;in' por a\t>r rinnovat.i nella 
Provincia (jucsta industria clic ora tolulmeute perduta , oil'rcndo 
inoltre qualche vanuif;f,'io sui prezzi. 

IMtta Orto Ortini. Seppe ritrarre dalla canapa imolcsc, mediante 
spedale lavorazione, un'ottima qualità di gargiaolìna. 
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Menzione onorevole. 



Meotti Cornelio, per aver !«oinniinistnito un buono e pregevole ti- 
glio (li f;inc«lr;i, mcilianli' un suo particolare ed ignoto procos- 
so <■ |i>*r uvci'i' l'it.^ì urirciito impulso allo Studio di questo nuo* 
vo proilotto affrioolu-iinluslriale. 

Oppi Giuseppe, per gli stessi meriti riconosciuti nei campioni di 
trattura di seta del Massa, ma in grado inferiore. 

Melloni Uliaae, per buoni prodotti di trattantdi seta, specialmente 
giapponese rugginosa. 

Dondi OarF Antonio, per i saggi di veli gretti, industria in altri 
tempi fiori-nto in questa città. 

Beufenati Filippo, per fettuccie di seta e nastri di velluto. 

GLASSE 5." 

Medaglia d' argento. 

Monti Vineoaao. Se i suoi cappelli di felpa sono degni di speciale 
encomio per lemjereua, degansa e diligenza di fabbrìcanone, 
quelli dì feltro si giudicarono ammirabili per leggeressa e fi- 
nezza di tessuto. 

Orfanotrofio femminile d'Imola, por la sorprcndonte bellezza dei 
ricami in bianco, da aversi in conto di vera industria dell'I- 
stituto. 

Benfenati Filippo , per il prezzo , la buona fabbrìeasione e la quan- 
tità della produzione di bottoni e uncinelli, di cui si là. espor- 
tazione in altre provincie italiane. 

Medaglia ài bronzo. 

Selva Gaetano. T>a r[ua!ilà dei rnppolli <1i felpa è degna di speciale 
l'in omio JMT logperezzu, eleganza e (iiligeiiza ili fabliricazioiio. 

Bovi Campeggi Agata, per l'ammirabile bellezza di un ricamo rap- 
presentante S. M. il Re d'Italia. 

Bararn Maria Torean. I solini esposti sono di diligente esecuzione 
e rappresentano un'industria non comune in Bologna. 
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GLASSS O." 

Medaglia d' argento. 

Babatìni Giolii». I passamani e i galloni esposti forono gindicati di 
oseciizione o di qualità eceellenli e le decoraiiom da tappei- 

zicre s'ebbero nn* onorevole menzione. 
Monarini Giuseppe. Fra gli opr^ettì o.'^])os ti si riconobbero commcn- 
devolissime le decorazioni da tappezziere. 

Premio in denaro. 

L. 40 a Bariliari Lorauo. Il lavoro d'intaglio in farla 6 speciale 
per la sollecitadine colla quale viene esegnito. 

Metmone onoreooU, 

Serrazanetti Albina, per la diligenza con cui ha condotto un la- 
vora a fiori in capelli. 

GLASSE 7 .• 

Medaglia dargenio» 

Ditta fratelli Lodiai, per 1* applicazione della vernice dura sul ferro 
eseguita a perfezione. 

Medaglia di bronzo. 

T«rtariai Alana«ndro> per tintura di filati e stoffe di lana, seta e 
cotone, e in ispecial modo per la perfetta gradazione dei colori. 
Mmbmwiì Ottpnr», per tintura di filati di lana, seta e eolone, pre^ 

gievolc (specialmente a motivo della vivacità do! colori. 
BieUoni Carlo , per tintura di filati di seta e di lana e in ispecial 

modo delle stollo, usate. 
Ditta Fabbi e C, per buuna fabbrica/iune di vernici ad olio ad al- 
cool ed «jiiM'nze servibili a varii usi. 
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Menzione onùrevoie. 



Seuola di chimica appUeata alle arti in Bologna, por vornici 

e tindira ili stollo. 
Storni Camillo c Ugliu, per buona vomico a spirito o per nsu fu- 
tograGco. 

Kontaoari QUuseppe. per verniciatura imitante perfettamente i le» 
gni e i marmi. 

■anioeoki Oaaara , per varii saggi di verniciatura in ferro e in le- 
gno pnrfottamonto oscgalti. 
Bortnssi Emidio, per bei campioni di uiio depurato per vernici. 

glasse: S." 
Medaglia d' argenlo. 
Sootti Aatoaio, per lavwi di lusso da calsoiaìo. 

Medaglia di tramo, 

Moatanari Raflkela, per robuf^to/zu od osaUoxza di lavoro di sti- 
vali da caccia o scarponcelli da viaggio, nella quale apecialità 
non ha competitori. 

Maaetti Uliaae, por un lavoro perfetto e lu-n inteso di fìninionu.» da 
pariglia ma non eseguito a Dolognu in tutlu le .sue parti, fra 
le quali i collari. 

Ctanai Vinooaao, per finimento da sediolo. 

Ditta SaoelMitti Baroriao, per pelli conciate. 

Menzione onorevole. 

Oaretiì Francesco, pi.T ia\ori dit <';il/.ui.tio. 
Zncchini Gioacchino, per linimento da sediolo. 
Foderaoni Giuseppe, por pelli conciate. 

Tagaali Luigi , pur V invenzione ed esecustone di «n ietto portatilo 
che pub servire comodamente ad uso borghese. 
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CUBASSE 9.* 
Medaglia d'argento. 

Dilla Mttlmuai e Grandini. La Giunta riseootrò nella fabbricazione 
della stearica grandi progressi nel breve perìodo di pochi anni. 
In fktti la stearica 6 bianchissima e quasi inodora non mancando 
d^ altri pr^i da poter liberamente sostenere il confronto di 
quella delle maggiori e più rinomate ed antidie fabbriche, anco 
nei preni. 

Medaglia di bronzo. 

Dilla Pellegretti Francesco, por candoleiic solido od insiomo duttili 
cbc servono mirabiLmontc all' usu chirur^^'icu cui sunu destinate; 
laonde sono lodate e raccomandate a preferenza di quante se 
ne confetìonano in Italia e fteori. 

CLASSE 10.« 

Mi'.diujlia di bronzo. 

Bracchi Enrico e fraieilo, per una collana con medaglione di oro 
di stile etmsoo. In tale laToio ò da tenere a calcolo la formai 
siono ddla collana di difDdlissima esecnsione che è riescita a 
perfezione, ed è il primo eseguito in Bologna. 

Bdia GioneelÙM. L'orologio esposto ha una modifìcaziune al sup- 
porto fisso dello sinragho, la quale si rinvenne utilissima per la 
montatura e smontatura del bilanciere. 

Menzione onorevole. 

Balostrassi GUoomo, per esecazione accurata di un calice d'ar- 
gento cesellato. 
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GIRASSE 11* 

Medaglia il oro. 

Ditta fratelli Lolliai. Nella bella mostra fotta dai fratelli l«o]IÌMÌ, 
oltre alla buona costnisione degli stnunenti oitopediei , si è os> 
servata una squisita perfezione di lavOTo, tanto nei più delicati 

arnesi por lo mahitlio dos'i occhi e per quelle della laringe, 
quanto nei più robusti ai riai chirurgici. Varii nuovi apparecchi 
mostrano che i Lioilioi anche attualmente nierit;ino e godono 
i favori dei valenti chirar(;bi ed ottengono sempre i modelli più 
recenti e perfetti. T Lolliai stessi mostrano di. avere notevoli 
attitudini inventive e perìsta grande ndia loro arte. 

Medaglia <f argento. 

Belluzzi iJoUur Cesare. Il pelvimetro. il nuovo portalaoci e il nuo- 
vo strumento per la decollazione, e delroncaziune del feto ( spe- 
cialmente i primi due ) sembrarono assai oonunendevoti. 

8«T«cli« Prot S^Mtiaao e Froiddai Oledoveo e AnUndo. 

Fra le macchine la Giunta ha trovato specialmente notevole e 

ib-^Tio ili (MK omio il modello di macchina a vapore orissontale 
Wolf a duiì cilindri sulla stcjisa direttrice, o parimente comnien- 
devoli alcuno particolarità di una macchina pneumatica. Fra gli 
strumenti di meccanica sono notevoli alcuni modelletti hen intesi 
per rendere più efficace l' insegnamento sperimentale di essa. 
Si ò anche avvertito la modicità del presso di varii fra que»ti 
apparecchi. Inoltre le sonerie e segnali elettro-magnetici sono 
a pressi tali da for concorrensa coli* estero. 

Medaglia di bromo, 

Piuorno Francesco. Oli aiqiarocchi di lisica por 1' osatlozza dol la- 
voro nio.-^lrano nel Pizzohno un buon costruttore. Di più egli Uà 
introdotto delle utili modiflcazioni nell'apparecchio elettro-tera- 
peutico ( sistema Pasoaao ) comunemente in uso, dando prova 
cosi della sua intelligensa in questa sorta di lavori. Tali appa- 
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rocchi, e specialmente qneBi* ulttmo , por la buona eostrniione» 
c per la modicità del presso reggono alla concorrenza di quelli 
di altri ooBtrattori. 

Ifegrow .Gav. Giacinto ChMteno, pei piccoli filtri di carbone ag- 
gregato, giudicati commendevoli. 

OtnpAgnoli Luigi. I^a (ìiunta notò nel metcorugrat'u cf^poi^to alcune 
specialità intfrcpsanti nella rof-'istrazionfi <lfi vonti o nel modo 
col quale vengunu lasciale dal tcrmumclro le tracce interroUe 
ddia posisiooi che ha conngoito. 

Biondetti Paolo e figli. Fra ^i strnmoiti ortopedici di qnesta fab- 
brica, sono piuttosto notevoli alcnnì busti, gambe artificiali e 
cinti emiarii. 

Menzione onorevole. 

Masetti BaHoIomeo. Noi sistema di sojL'iiali tle^li omloi^i elettrici 
cspoh^ti ì7Ì trovano vinte ingegnosamente alcuno dìUicoltà. 

Oandiai MooriBiiliaBO, per aver ridono fino dal 1866 un fucile da 
mnnisione a retrocarica, nd qual tempo una tal ridusione ( at- 
.tualmente non proferibile agli altri sistemi ) era a ritenersi in 
Italia un progresso. 

dJ^SE 12." 
Medaglia argento, 

Soverilli Gaoteno, per vari! strumenti musicali e in ispeciat niudu 
per la costruzione e poi meccanismo perfetto di un clarinetto 
e flauto dello alla B5hm, ultimo sistema, e cLo ne xenUc per- 
fella i' intonazione. 

Medaglia di bronzo. 

Rosori Fwdinoiiiio. L'armonica a mano ba qualche novità per 

l'unione degli accordi din toglie il suono aspro che sogliono 
avere simili strumenti ; ed è principalmente commendevole per 
la sua estensione c intonazione c p4!l coroplicalu lavoro. 
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Menzione onorevole. 



Moretti Lvigii l^r la diligenxa e raffinatezza di lavoro di due cor- 
nette da pareggiare qoeUe di Francia. 

girasse: 13." 

Medaglia d' argctUo, 

' Miaglietti Angelo o iiglio, per aver raggiunto pienamente lo i^copu 
nella fabbricazione di vasi di maiolica dipinti alla Raffaello e 
con figure ad imitazione di Luca della Robbia. 
Rovorsi Toonaato. Riconobbesi perfetta la lavorazione delle terra- 
glie c specialmente dei piatti filettati che sono fatti con tanta 
procisione da non temere concorrenza: i vasi egli altri oggetti 
come cassette per caviale ecc. si raccomandano per la eleganza 
e la decorazione. 

Menzione onorevole. 

Oorafiuni GloTCìBai, per sufficienza di precisione nei disegni fatti 
a ruota nei bicchieri esposti. 

GLASSE 14/ 
( Ditu Oalaoni AkMaadro. Vedi Categoria IV. Classe V. ). 

Medaglia argento. 

Hengoli Enrico. Furono ammirati i suoi lavori tanto di ottono quan- 
to di pakfonf^, cosi per la procisiono, ionie per la levigatezza da 
reggere al confronto dei mij^lion di fabbriche estere, e da far 
concorrenza in gran parto per modicità di prezzo e per durata 
a quelli di fabbriche nostrali di vecchia rinomanza. 

Hofroai Cav. Giacinto Qootoao, per bellezza artistica della lu- 
miera e dei candelabri esposti, in cui prevale la ricchezza. 

(Demorsier e Mengotti. Vedi Cut. IV. Classo V.) 

23 
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Medaglia di bromo. 

Ditta Calvi Antonio. 1 inudutti tirila sua ferrioru suiiu di una in- 
contestabile utilità tanto per qualità, quanto per discretezza di 
presto, conediè è merito dd Calvi, se il commercio iHm ha 
più bisogno dì ricorrere ad altre ferriere nasionali per avere ci6 
che esso ora gli somministra. 

Gaudi Raflkele. Il progresso c il perfezionamento ottenuto dal Gmvdi 
nella fabbrica/ iom* dolio lumiere a gaz, hanno dato lavori sem- 
plici , loggori (m1 okganti e por questo e per la tenuità del luro 
pre/.zu issi sono in commercio proferiti agli altri nostrali ed 
esteri. 

Kamm Domizio, per rutilili speciale e la mollo accurata lavora- 
sione della serratura espoeta» 

Menuone onorofale. 

Ditta Fabbi e C, per precisione, discretessa dei pressi e buona qua- 
lità dei pallini da caccia. 

GL.ASSB 15.* 
Medaglia d' argento. • 

Cuccoli Giuseppe, per bellezza di disegno o perfetta esecuziunu 
d'intagli. 

Ditta MoninI Oioacdiino e O. È lodata in primo grado pel tavo- 
lino di foima circolare lavorato in ebano e agrifoglio, per 1* al- 
tro a Anto ebano filettato in metallo e pel mobile giallo di piop- 
po; si fa anche mensione onorevole pei modelli di pavimenti 

diversi. 

Vespignanì Raffaele, egualmente lodato in primo grado pei suoi 
intagli in ebano ed avorio. 

Medaglia di bronzo. 
Fnboni Garlo» £ iodato in secondo grado, il suo armadio per armi. 



DIgitized by G< 



- 179 — 



Premio in denaro, 

L. OU u Menniello Luigi. È luil:i(;i l' csccu/.ionc <lol suo stipo. 
L. 40 a ZanoH Raffaele, moritcvole di lode per l'esecuzione di 
Qii' QCcelliera. 

L. SO a Ctaleati Dom^nieo, meritevole dì lode per la diligenaa nel 
fabbricare steceadenti. 

Menzione onorevole. 

Laffi Giuseppe, ricordato onorevolmente per comici in legno con 

intagli. 

Sola Giuseppe, similmente per tavole di legno con liori intarsiali. 
Ted«B^ Aato^o* Egaalineiite ricordato per lavori dì legno al 
tornio. 

Grattarola Oémun» Come sopra, per comid di geno dorato. 

classe: 16." 
Medaglia d'argento. 

Fiorisi M«reo> La solidità, T eleganza nel disegno e ndle parti 

ornamentali o la comodità sono ì progi di una carrozza tlcno- 
minata^«n<p«> c d'un' altra dotta mi/lord. Un biroccino, volgar- 
mnntf! rliianiato alla contraMtandiera, è di lavoro perfetto e di 
ben ragionata costruzione per solidità e sicurezza. 

Medaglia di bronzo. 

PsretH Fedei«, per la massima possibile solidità e buona esecuzio- 
no 'i'un legno detto brmig/um, di nn faeton ed anche di un 

Uuuiau. 

Menzione onorevole. i 

I 

Fabbri Cterlo, per leggerem, solidità, elegansa di forma e per al' 
cane utili modifieaxioni nella parte decorativa di nn legno det- 
to hraugham, 

ì 



GLASSE 17." 
Medaglia d' arijctUo. 

VellaBi Fedarieo. I lavori alla maniera chinerò putesano.in lui èva- 
riatiisime cognisioni artistico-mcccaniche ed un'ammirabile di- 
ligenta nella loro esecuzione. 

Medaglia di bromo. 

Oaliani Cesare / _ , . w.x a> • • . • 

- ... ^ , I toro libri di contabilità e d amminislrasionc 

Lolli Carlo ) 

legati a sistema flraneese sono esciti con ogni maggiora esat» 

tessa e robnstezsa, come con ogni diligenza vi è condotta la 

rigatura e*la numerazione delle pagine. 

Mototti RaflMle. Le sue legature air antica fatte in pelle a colori 
e con dorature a mano sono considerevoli per la bella imitazio- 
ne di quello usate nell' auroo cinrjuocpnto. 

Mascherini Fortunato. Furono ricordati onon>\olnicnto i cartoncini 
per copia lettere, la caria asciugante, i cartoni per soppress^a o 
gli impasti colorati per carta. 

Stomi Craiiillo e fif^io. I loro astucci per gioie ed altri oggetti sono 
condotti con molta precisione ed eleganza relativa al genere È 
questa un* industria solamente da loro esercitata fn paese. 



CLASSE 18." 
Medaglia (f argento, 

HITonlc Giulio. I siiL'Lii ili lavori litoyraliti di ijUc^;lo industic, opo- 
rotM) ed inteiligonlo artelicc per la loro bellezza non temono la 
concorrenza degli esteri; o simo ancbe notevoli per la mitezza 
dei prezzi. 

Aariot Emilio, per la superiorità dei suoi saggi fotograCci merita il 

primo posto d'onore ncirarte sua in Bologna. 
Ratti Prot Andrea. I saggi di specialità futoi^rarichc esposti da lui 
fanno indubbia testimonianza dell'utilità delle sue invenzioni 
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( la foUififragisiica , ia fotografia a metalli , quella mi ramo o sai 
legno, la depolitnni e Io strato pei negativi autografi ), doi per- 
feùonamentl e deUe nuove applicazioni in Italia ( -fotografia sul- 
lo smalto, quella al carbone dotta etema, quella ad inchiostro 

(la stampa p vedute storooscopiche a socco sai vetro, non che 
la fotografìa imitanto la j>lasti<-a roda o \isf;i atfravorso un vo- 
tro colorato ), utilità roalo per 1 urto e por 1 imlustria t» chi^ st-L'iia- 
no un nuLahiL' progrosso della fotografìa nollt! suo applicazioni. 

Cemerelli Giusto, per perfetta esecuzione, accompagnata da molto ^ 
buon gusto di composixione e aqnisiteua di tiratura delle edi* 
ùoni di lusso esposto. 

Anoretti Dott. Adfi«M>. La bella mostra da lui fotta di linee d'ot- 
tone, caratteri fusi, (ìregi ecc. gli accorda in tale industria nn 
distintissimo posto. 

Medaglia di bronzo. 

Trebbi Luigi. Sono pregevoli le suo oilizioni in iilopralìa o caloo- 
gratia por niiiilo/.za di esecuzione o per la convenienza doi prez- 
zi, di guisa che il suo stabilimento torna utile al pae»ie in cui 
Tarte musicale si coltiva con ìspecialo sentimento. 

SorfAlo Angelo. Fra lo sue fotografie di diverse dimensioni se ne 
osservano alcune bellamente riescite, specialmente di ritratti per 
album e del panorama della CitU'i di Bologna, col quale ha su- 
perate dilliooltà d'arte inerenti alle riproduzioni in prando forma. 

Monti Giacomo. 11 lavoro tipocrafìoo rapprosonianfo l'anfìh l'aslaUli 
merita molta lode por la i)ario lalioriosa e paziento onde è con- 
dotto, essendo esattamente eseguitola 19 composizioni e in al- 
trettanto tirature a diversi colori. 

Ditta Fava e Garagnaai, per l'accuratezza, l'el^nza e il buon 
gusto con cui sono eseguito le sue edizioni. 

Romagnoli Gaetano. La pregevole raccolta di curiosità letterarie e 
la collezione di opere inedite o raro da lui posto in luco, me- 
diante egregio edizioni, lo rendono degno di eucumio. 

Menziotie onorevole. 

Oambarini Gioito. È un artista e coloritore intelligente di fotogra- 
fie, tanto air acquarello che ad olio. 
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Grandi Alessandro. s^oildisfacnitL' f,'r;nlo di j)orfi'zione (lolla con- 
dutUi luuluriule delle carie da giuoco o pel uiudico prezzo ili et^se. 



CL.ASSB 1." 

Medaglia di bromo. 

Daeomo Giamballiste. La pampa mobile a doppio cfTctto, il cilin- 
dro aspirante e premente capovolto, il modello di un bagno 

rompldto con pompa caldaia e docciatura, i tubi di ramo sta- 
f,'nati per u>o ilolle condutture d'acqua potabile, il modello di 
tromba a livello d'acqua e. la pompa mobile con ruote da ser- 
vire ancbe per incendii, ma principalmente il primo dei sud- 
detti oggetti esposti ( cbe ha raggiunto un grado di robusteisa 
non oommie alle altre pompe , la quale 6 inoltre combinata con 
un effetto utile dei più notevoli ) danno indubbia prova dell'ope- 
rosità, dell'intelligenza e della valentia del Dacomo, il quale con 
costante proposito intende al perfezionamento dell'arte sua. 

Menzione onorevole. 

Franeoacluni Ing. Luigi, per aver primo introdotto nella nostra Pro- 
vincia una fnrniice a sistema Hrémonil che torna in utilità eco- 
nomica, specialmente della piccola indu!>tria, la quale non po- 
trebbe giovarsi della fornace Hofltoiann. 

Ottitagalli Annibale, per la solersia commendevole di aver costrutta 
una pentola economica di latta ad imitasione d'eguale apparec- 
chio cbe fu gii premiato all'esposisione di Parigi e che rispar- 
mia tempo e combustibile per la cottura delle vivande. 
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CLASSE 2." 

Menmne onorevole. 



BrUIGhinì Cesare, p«r l' inlolligi-nza addimostrata nel propararo ma- 
teriali ilit' nicJllio .soddisfano ai hisoj,Mii dclif cuslru/ioni e sjie- 
cialinento poi inalluni da servire alle spuUellu da tinestre, per 
le pietre sagomate acconce ai meitiroenti interni dei pozzi e 
per doccioni idonei alla oostranone, anche istantanea, di chia- 
viche forali. 

GIaASSB 5.* 



GLASSB 4 
Medaglia d argento. 

DiLU Demorsìer c Mengottì, per diverso macchine della loro of- 
ficina, una trebbiatrice, un torchio da uva, un trinciapaglia e 
specialmente per la prima che d di costnuione solidissima e di 
eflTetto ineocezionabile, 

ZamgUa Prof. Sebastiano e Bmaatti Luigi, per una dicanapu- 
latrìce atta al triplice scopo di scaveszare, maciullare c scoto- 
lare; che diede ottimi risultati , e riunisce al poco costo del mec- 
canismo la suflicientc stdlecitudine del lavoro. 

Maaserrisi Cav. Filippo. La sua scavezzatrice da canapa ( mussa 
a vapore ) non lascia nulla a desiderare, perchè non si pnò com- 
pire il lavoro di scaveszatora con maggior soUeciludine e per- 
fesione. 

Medaglia di bronzo. • 

Bordoni Giovanni. 1 suoi aratri danno ottimi risuliuii lÀinto in ri- 
guardo alla profondità c larghezza della piegaia, quunlu in ri- 
guardo al rovesciamento ddia zolla che rimane ben tritnrata, 
lasciando il solco abbastanza netto. 
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MiHZwnc onorevole. 

Parigaani Omsm, per un trinciapaglia e relativo maneggio, il cui 
sistoiva è riconuflciuto d'utile eflètto. 

B«rB«fOMÌ OiuMppt, per la bontà della ana acaveszatrice e gra- 
molatrici» d;i canppa. 

Toselli Carlo. 1 ri.suUati del suo aratro si riconolihoro poco (lìs<;in)ìli 
a quelli doli' aratro BoAooMi, in riguardo alla profondità c lar- 
f,'lipzza dolhi pippaia. 

Cardini Annibale, per la liuiuà d^i suoi aratri o \trr la semplicità 
del uiodulio di dicanapulairìcu da cui, studiandovi sopra, si po- 
tranno forse ottenere ottimi risultati. 

floaralMlli Gommi Flamini Ing. Qiuaeppe Senatore, per aver ag- 
giunto air&ratro una ruota che serve a facilitarne il trasporlo 
iic! prendensi da un solco per passare a farne un altro. 

Cardini Angelo. Coi i^uoi aratri si ottiene un buon lavoro. 

Ditta Calzoni Alessandro, poi soddìsrai-ento risuluuu di un cuin- 
prcssoro a leva por imliiiUarc i foraf,'^;! , i ui ha port;ilo la niodi- 
licazionu di renderlo locomobile e di sostituire ai municulti di 
ghisa altri di acciaio fuso. 

Veronesi Tenanno, per un seminatore a cavallo sul sistema degli 
esteri, la cui prova riuscì abbastanza soddisfacente. 

CLASSB 5.* 
Medaglia doro. 

Ditta Calzoni Alessandro, per la rustru/.iotic di uti inuliiiu all'ame- 
ricana con turbine ad alta pressione, per una macchina a va- 
pore fissa orizzontale, con espansione variabile, per macchina 
da piegar tomai ed altra da piegar fogli di slampa, ma special- 
mente poi suddetto molino, nel quale si riscontra una molto ra- 
sionale disposinone delle parti ed una accuratissima esecuzione, 
provvedendo a tutte le svariate esigenze delfarte perfezionata 
del nJUfrnaio; depno lavoro di questa fiorente ofTìcina, la quale 
ha potuto anche in i|iif'sio caso speciale vincere la concorrenza 
di molti estori costruttori. 
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Lo fusioni poi ( Ciiicir. Classe 1 i " ) stiinno a fronte. 
e con onoro, amlio alle migliori delle ollicino oslore , avendo in 
ciò niggiunto la perfezione, di guisa cho si ritiene che, collo 
stabilimento di questa Ditta, Bologna non abbia nulla da invi- 
diare alle altre eittà. 

Medaglia d argento, 

e H«Bgottì , per la Imona ed eooDomìca costrasione, 
con focile emercio , di trombe a forza centri Alga e precipoamente 
per le locomobili, di coi fjà esponenti hanno per primi intro- 
dotto la Gomj^eta fid)bricazione con avviamento buono così, da 
tonpr la concorrenza coli industria estera. Le loconiolùli sono ben 
lavorato, ed insieme ad utili e comodo modificazioni presentano 
una buona solidità, predio primario per le locomobili agricole. 

È dau altresì somma lodo ai loro oggetti di fusione ( Ca- 
teg. 3.* Classe 14.*), sia per T eleganza dei disegai, che perla 
leggerezza e per la tenuità dei prezzi , tanto che per merito an- 
cora della loro officina il commercio pad provvedersi degli og- 
getti che in altro tempo era costretto procacciare dall' estero. 

Medaglia di bronzo. 

li ChuifaMlro. Za sua trivella, che permette di scavare la terra 
senza estrarre l' asta , deve riguardarsi corno un semplice sag- 
gio: però puos-^i lin d'ora riti'nrre vantaggiosissima In certe 
condizioni di sotiosuolu. avendosi <Ia ossa rilevante economia di 
tempo e di lavoro, cosicché molteplici ne riescono le applicazioni. 

ooio. Nella costrnsione della macchina per (ttsoelli di 
fiammiferi l'esponente A commendevole pel modo con cui ha 
provveduto ai diversi bisogni ddia sua industria con notevole 
economìa di tempo» di spazio e di lavoro. 
Branetti Luigi. Coli' avere nel suo torchio verticale da ciccioli so- 
stituito al sacchetto di tela una cassa di ferro stagnata smonta- 
bile ha ottenuto economia di tempo e lavoro migliore. 
Taroxxi Gioacchino MaaaiiniliaBo. 1 suoi lambicchi sono co- 
stmitì in lamiera di rame a saldatura forte e posaono quindi 
gareggiare coi migliori lambicchi esteri , fotto constatato dal gran- 
de numero di apparecchi costruiti in breve tempo. 

24 



Dlgitized by Google 



— 186 — 



Menzione onorevole, 

Garditti Angelo. Nel *uo stnimento per formare 1* orecchio degli 
aratri , avendo sostituito la compressione entro uno stampo al 
vecchio metodo, il costruttore ha ottenuto molta regolarità e 
speditezza. • 



Oatog'orla Quinto*. 

La Giunta giudicatrice per le prime cìnquo classi, nel mandare 
alla Commissione le note delle sue proposte di premii, ha premesso 
rewertenza generale che nelle proposte stesse ha tenuto conto tanto 
étA merito assoluto, quanto del merito relatÌTo degli animali esposti, 
avendo avuto specialmente riguardo al miglioramento delle rane; e 
e per rispetto alle rasM bovine ha avuto a ( riti rio (le* suoi giudizi il 
conlrailislinpuere in primo luopo i tori, lo vacclio ed i vitelli, come i soli 
mezzi potenti di produzione, ed in secondo luogo i buoi da lavoro. 

GLASSE 1." 

Sezione 1." — Premio m denaro. 

h. 50 a Talon Conto Dionigi, por cavalla saura s>cguita dai puledrino. 
L. 40 a Canè Filippo, per puledro sauro. 
L. 40 a Stagni dottillo, per puledro roano. 
Ij. 40 a Saliiia Conte Gav. Agoatiao, per puledro di mantello briz- 
zolato nero e bianco. 
L. 40 a Berselli Raflbel«, per puledro baio. 
L. 40 a Zanetti CKnsq^, per puledro stomo. 

Menzione onoratole. 
Oanè Filippo, p«r cavalla baia. 

Bolis DotL MéMimo e Briftiele, per puledro di mantello falbo. 

( Corr. catalogo ). 
Rossi Pietro, per puledra baia. 
Bigoni iJou Hiccola, per puledro baio. 
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Sezione 2.* — Premo m denaro. 
L. 2U a Guidi Federico, per mula. 

Sezione 3." — Mmiione onorevole. 
Chùdi CKo««Bni> per asina. 

GLASSS 2 * 
Sezione 1." — Premio m denaro. 

L. lOU a Talon Conte Dionigi, por un turo. 
L. SO a Ramponi Cav. Francesco, per un toro. 

Menzione onorevole. 

Piasardi Marcii. Comm. Lttifi, per nn toro. 
SamuMUMtti MaroallÌBO, per un toro. 

Sezione 2.* — Premio in denaro. 

L. lUU a Ramponi Cav. Francesco, per una vacca segui tu dai 
vitellino. 

L. 40 a Rodrigues Da'Bttoi Aaaibala, per lina vacca seguita dal 
vitolUDo. 

Menzione onorevole. 

Corradi Carlo, por un paio di vacche. 
Serrasanetti Marcellino, per una vacca. 

Sezione 3.'' — Premio in denaro. 

L. 100 a Pissardi March. Comm. Iinigi, per due manzo. 

L. 40 a BaiaMi LttUfi, per una manza. 

L. 40 a Roanapina Andraa, per due manxe. 
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Mmzùm onorevole, 

Talon Conte Dionigi, por un paio di manze. 
Zuoehiiii Cav. Eniioo, per un paio di manze. 

Sezione 4.' — Premio in dinaro. 

L. 30 a Gnidi Fed«rieo, per un vitellino. 
L. 25 a B«i«tti Luigi, per due vitelli. 

CL.ASS£ 3.* 
Mentione onorevole. 
SaliiM Conte Luigi, per una capra e un capretto. 

GLASSE 4.' 

Sezione 1.* -— Premio in dam o. 
L. 20 a Ottiè 0«Mr«, per vna flcroAu 

Menzione omret^ole. 
Ditta fratelli 8«moggi«, per una scrofii. 

Seuomk 2* — Premio m denaro, 

L. SO alla Ditta fratelli Samoggia, per un verro. 

Sezione 3.* — Premio m denaro. 

\u 20 alla Ditta fratelli Samoggia, per un inaiale grasso. 
L. 15 a Casoni Augusto, per un maialo grasso. 

CIjASSB 5 * 

Premio m denaro. 

L. 10 a Guidi Giovanni, per due Tagiani. 
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Appeidiee alle elassi seeteeiiche. 

Menzione onorevole, 

Talon Sampieri Contessa Carolina, per cani levrieri. 
Conti CMtolli March. Luigi, per un cane di ratta Temer. 
Taaari Halvessi Contessa Angofte, per nn cane di razza mastina. 

GLASSB 6." 
Medaglia di bromo. 

Dittu Vallini Natale o C., per rondimi artifirìali polverizzali di ossa 
digrassate, di cenci di luna, di ritagli di cuoio e per un concio 
complesso formato di polveri ddle suddette materie unite ad un 
sale di potassa. Non essendo dubbio che le*sostanze nominate, 
ridotte nella forma descrìtta, non possono su dati terreni e su 
date colture produrre un effetto profittevole all'agricoltura, e 
tornando utile che siano ricavate da materiali o non abbastan- 
za curati e dì poro prezzo, sembrò alla Giunta giudicatrice che 
t'osse da premiare il pensiero di cavarne proiltio. 

AVVERTENZE 

Nel compilare i sunU dei veidetti delle Giunte giudicatrici si è avuto 
cura di mantenere, pnr quanto è stato possibile, le frasi originali. 
Qualche rara volta il grado del premio deliberato dalla Commissione * 

non è stato Io stesso che in piA o in meno fu proposto dalle 
Giunte giudicatrici; di che sono dato \c. ragioni generali noi 
discorso It'tto dal Presidente il giorno della solenne distrìbuxio- 

ne (lei prinnii. 

In qualche rariì^simo caso la Commissione assegnò direiuraente il 
premio, perchè mancava 11 parere della Giunta giudicatrice. 



Dlgitized by Google 



I 



1 



1 




ESTKAftEfi ALLA CONNISSIOAE. 



•33 3eZ€ZS 

Digitized by Google 




I 

I 

I 

I 

I 



II 



Volum* rMtaurato presso il Laboratorio di Rsstauro dolla 

Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 



I segnatura 5.6.699 

I restaurato neiranno 



voi. n* 



2012 



smontaggio totale 
spoh/eratura manuale 
fissaggio I 

lavaggio in acqua deionizzata 
deacidificazione idrossido di calcio 
rinsaldo a pennello con tylose mh 300p 
rattoppo 
velatura 



supporti 3 nastri di lirto 
cucitura intrecciata 
indorsatura carta giapponese e cotone 
capitelli senza 

in cartone Cagliari 
split 



quadranti 
ancoraggio 

carta giapponese e Tylose mh 300 lacd/femiagl I 
' coperta tutta cc;.opetta 

imbrachettatura carta giapponese e tylose mti 3 segnatura ^ ' .Jo im'^ressiO' indiretta 
carte di guardia tredi 20231 ID ^rso '* .ihrbo 



